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Minus
«0

vìnce!

MINUS pone fine alle mezze misure:

80Kdi memoria residente indirizzabile.

Microprocessore Z-80 da 4 Mhz.

Monitor fosfori verdi da 2000 caratteri • BO x 24.

Tastiera da 78 tasti con pad numerico.

Floppy disk da 400K. SOOK. 2 megabytes.

Winchester da S megabytes.

Opzione grafica 512 punti x 51 2 punti.

Autodiagrìostica per l'assistenza.

Compatibilità CP/M'
Tutti i linguaggi: Basic, Cobol, Fortran, Pascal. ec>

Vasto software applicatlvo-gestionale.

Word Processing.

Prezzo della Unità Centrale con 2 floppy disk a par-

tire da C 3.300.000

KYBER'
CALCOLATORI

PLL dfcuci è una

arantire la massima aftioaDiliid sui l

Prezzo non fegato aiaoltara

3PrM è un marchio Digital Hessaro

è una scelta sicura per rinformatica!

a Bellaria 54-56-51100 PISTOIA - Tei, 0573/368113 (2 linee)

Si cercano rivenditori.
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46 - 20124 Milano

20 Bit Computerà - Via F. Domiziano IO - 00145 Roma
27 Cattaneo Svsiem - Via Cesarea 9 - 16121 Genova
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(MI)
86/87 Computer Company - Via S. Giacomo 32 - 80133 Napoli

6 Datamatic - Via Pellizzone 13 - 20133 Milano

18 Uatamasler - Via Dei Giornalisti 40 - Roma
13 Data Pori • Via Brigate Partigiane 27 - Pomedcra

III* cop. De Mico - V.le Vittorio Veneto 8 - 20060 Cassina De'
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16/17 Kledra - V.le Elvezia IX - 20154 Milano
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13 Emmepi - Via Accademia dei Virtuosi 7 - 00147 Roma
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89 Univers Elettronica - Via Sannio 64 - 00183 Roma
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APPLE-mìnus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/1: Eprom progrommoro per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - L 00.000

M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie

precedenti lo 7 + circuito stampato + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 1 6 pin - L. 40.000
M/0: come II kir M/2, boserto montoro e colloudoro -

L. 55.000.

TAVOLEHA
GRAFICA

per Apple II

Si collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnore sullo schermo in olto risoluzione. È

fornito montofo, coUbroro e colloudofo; è compreso il

piano di lavoro con il menu su foglio di cortoncino

plosrificoro e un minlfloppy con tutto il software, sia in

Applesoft sia compilato. - L. 215.000.

Il pogomenfo può essere effertuoro rramite corno corrente postole n. 14414007 intesroTo a Technimedio s.r.l., via
Volsoldo 1 35, 001 41 Romo o voglio postole (in entrombl i cosi compilo esortomenre lo cousole del versamento e non

inviare ulteriori comunicozioni postoli).

Per uno maggiore ropidiro. puoi inviarci uno lerrero con ollegoro ossegno di c/c bancario o circolore inrestoro a
Technimedia s.r.l. Infine, puoi ocquisrorlo direrromente presso i nostri uffici di Romo o ol nostro stand in occoslone delle

mostre.

MCmicrocotnpuler 12
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la rivincita deirhome
Quwulo più di dieci anni orsano naci/ue il microprocessore, i costruttori

di computer e. sorprendentemente anche quelli di microprocessori, si

affrettarono a proclamare ai quattro venti che il microprocessore non

era un computer til che è perfettamente vero) e che le sue applicazioni

erano essenzialmente confinate al controllo (gestione di

elettrodomestici, di macchine utensili, di strumenti di misura eie.). Per

fortuna, alcuni intraprendenti signori, o per meglio dire ragazzi, non si

curarono affatto di queste terroristiche affermazioni e inventarono il

personal computer.

Naturalmente hanno stravinto: ora la grande industria del computer li

insegne e li blandisce nella speranza di recuperare fette di un mercato

che analisi troppo superficiali consideravano irasctirahili.

Quando una ventina di anni orsono fu proposto un linguaggio

denominato BASIC, nessuna avrebbe scommesso un soldo sulla sua

diffusione. In quanto interprete, era poco efficiente rispetto al

FORTRAN al COBOL o ulTASSEMBLER e poi era nato

essenzialmente come linguaggio di iniziazione per principianti. Chi
avrebbe mai potuto sospettare che il BASIC avrebbe raggiunto

l'estensione, la sofisticazione, la potenza e la velocità che esibisce in

aicuni 16 bit delTuliima generazione'^

Quando cinque o sei anni orsono arrivarono sul mercato i primi

personal computer si aprì una disputa tra chi riteneva che l'acquisto di

un computer si potesse giustificare solo con applicazioni di carattere

professionale e chi credeva invece che l'acquisto di un computer a basso

costo fosse giustificaio anche solo per applicazioni hobbistiche, di

studio e domestiche. Chi si azzardava a quei tempi a sostenere che

molti persona! venivano acquistali, sia pure sotto mentite spoglie, per

applicazioni hobbistiche Ineli'ìwhby voglio includere l'importantissimo

aspetto delTauioislruzione informatica 1 veniva taccialo di disfattismo.

L 'enorme diffusione raggiunta da macchine come lo ZX-81. il f'i't,

TAtarì, ì'Aiom. il TI-99 4A eccetera, eccetera, sancisce definitivamente

la vittoria delThome computer.

L'informatica che più ci piace, quella che sta trasformando il computer

da centro di potere culturale ed economico a cultura di massa, è

inarrestabile, è alla portata di tutti: le centinaia di allievi della "scuola

di computer" che abbiamo organizzato in occasione del SIM-HI F!-

IVES. raggianti dopo il breve corso di iniziazione di due ore. ne sono
la prava più convincente.

Paolo Nuli

MCmicrocomputer 12
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OUR MESSAGE.

M Dysan
5440 Patrick Henry Drive

Santa Clara, CA 9S050
406/988-3472

Dysan. un nome prestigioso

per la qualità

dei nostri media
Media sviluppati in stretta

collaborazione con
gli OEM, certificati 100%
«error Iree» sia sulle tracce

sia Ira le tracce.

Impiego di nuove tecnologie

per migliorare

la durata e l'affidabilità,

come «l’overcoating»

per ì flexible discs.

Tecnologie esclusive.

Rigidi livelli di certificazione

eseguiti nel nostri

stabilimenti di Santa Clara

che rendono il media
'Dysan label» Inimitabile.

Ecco perchè I nostri

media parlano per noi.

Via Comelico, 3 • Milano
Tel. 02/580051-54 64060
58 47 93-54 51 106

datamatic s r i



APPLE VI PRESENTA IL MIGLIORE DEGLI INGEGNERI

Un ingegnere che uso tutta la potenza di calcolo di un

personol computer Apple è un ingegnere migliore.

Perché Apple lo libera completamente dai calcoli di

routine e, corredato di stomponte e accessori grafici,

può aiutarlo o sviluppare e precisore idee creative e

progetti.

Apple ha inoltre uno grande capacitò di memoria, che

può essere estesa modulormente.

Leggero come uno macchino per scrivere portatile e

altrettanto semplice do usare, Apple consente sempre

un dialogo personale e diretto fra uomo e macchina.

Per questo Apple, distribuito in Italia dalla Iret Infor-

motico che cura l’assistenza con una rete capillare, è il

collaborotore ideale per un ingegnere o un professio-

nista.

^appkz computer

Personal Computer Apple, parliamone insieme.

Sitoql.aie a spedric pggi stes» o:

NJET iiilotmoiita S pA. Via Bovio, SiZono lnd.Morx.oiolel

Tel 0S?7/3?W3 42l008eggio Emilio

ricevere il tnuteiiole illuslralivo e tindirizio del nvenditoie piu v'-i'’ •

Noma Cognome

Distribuzione per l'Italia -

lW\^Tinjormatìca
0522/32643 - TLX 530173 IRETFE

j

9l 0522/32643 -
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ALLO SMAU.CHI SEC
ARRIVAA»

IL PICCOLO DPS 4/21, IL MICROCOMPUTER PROFESSIONALE A COLORI QUESTAR/lv

CP/M, IL SISTEMA CARP/DPS 6 PER CONTROLLO ACCESSI E RILEVAZIONE PRESENI
A MATRICE, L'OFFICE AUTOMATION VI ASPETTANO, AL PADIGLIONE 14 - SALONE 3 -
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iUE UN FILO LOGICO
lONEYWELL.

P6 N10
O
o N6 M10

1 1 C/5

>

rn rn rn

N11 N13

1 CON SISTEf/A OPERATIVO
ZE. LE NUOVE STAMPANTI SERIALI

STAND M14, PER PARLARVI DI HONEYWELL.

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia

CORSIA

M
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sistemi

TRIUMPH-ADLER
computers

TRIUMPH-ADLER
caicolo

TRIUMPH-ADLER
scrittura

TRIUMPH-ADLER
copiatura

TRIUMPH-ADLER
sistemi

TRIUMPH-ADLER
computers

TRIUMPH-ADLER
calcolo

TRIUMPH-ADLER
scrittura

TRIUMPH-ADLER
copiatura

TRIUMPH-ADLER
19° SMAU

Sistemi: Pad. 14 - 3° salone
Macchine Ufficio: Pad. 7 - 3° salone

TRIUMPH-ADLER
TRIUMPH-ADLER ITALIA Sp.A

Milano - Viale Monza, 263 - Tel. 25.231

TRIUMPH-ADLER

a cura di Gianni Becatlini ^
Dobbiamo dire che non slamo molto soddlsiatli di come è

andatoli quiz “Cosa èli Basic". Malgrado la folta partecipazio-
ne, pochi hanno colto veramente 11 senso del concorso, che si

prefiggeva di mostrare quanto la mlcrolnformatloa sla ormai
estesa ad ogni ambiente, anche a quelli meno tradizionali
Abbiamo rlcevxito troppi lavori banali coraggio, cercate di far
meglio la prossima volta ...

L’uscita più simpatica l’ha avuta 11 lettore Gerardo Marra
(VlaP- Baratta 91/a, 84091 Battipaglia -Salerno), conTallegra
vignetta ohe riporto e che merita certo U primo premio, 11

corso di Basic completo (valore 150.000 lire) offerto dalla
General Processor.

m a
"

i

1
n secondo premio (abbonamento annuale a MC) va a Mari-

na Piloni (Via Plani SaveUl 5. CXX140 Albano laziale - Roma)

terzo premio (8 RAM dinamiche da 16 K) ho deciso di

assegnarlo al miglior “ftiorl tema”, anche se mi sembra di

intuire dietro l'elaborato la mano di un professionista Si trat-

ta del Big. Falzonl (VlaUgucclone della Fagglola Firenze), che
ha dato alla foto effetti veramente originali E giuro chenon lo

premio né per campanilismo (è di Firenze) ne perchè la foto è
di un GPS-4.

VII/

^ / I \ \ ''

In attesa del prossimo concorso, saluti a tutti.

Questo mese non pubblichiamo risposte alle vostre lettere,

sla per ragioni di spazio sla perché stiamo riorganizzando la

rubrica, anche secondo 1 vostri suggerimentL in modo da ren-
derla più facilmente leggibile e utilizzabile e, quindi, piacevole;

almeno speriamo. Continuate a scriverci!

O.B.

MCmicrocompuler 12



M 6400 quando Telaborazione è velocità,

affidabilità, espandibilità
La serie M 6400 è prodotta dalla M DATA SYSTEM con le

tecnologie più avanzate consentendo le soluzioni ottimali

per qualsiasi centro di elaborazione dati.

Il cuore del computer è realizzato con schede MULTIBUS ed

è quindi possibile l’uso di oltre 100 schede diverse (acquisizio-

ne dati analogici, digitali, espansioni di I/O,

schede per comunicazioni su reti di calcolato-

ri ecc.), il che rende possibile l’uso di tali

macchine in applicazioni non solo gestionali,

ma anche scientifiche, industriali, didattiche.

CARATTERISTICHE: .CPU da 8 Bit con
8080 A-Z80 A • CPU da 16 Bit con 8086
» Memoria RAM in banchi da un minimo di

64 K ad un massimo dì 256 K per scheda
• Memoria di massa su floppy da 8” da 1 a 4 MB.su HARD-
DISKS da 10 a 96 MB • Schermo da 25 righe per 80 colonne

a fosfori verdi antiriflesso « Tastiera a tasti capacitivi.

La serie M 6400, inoltre, non è legata a nessun tipo di lin-

guaggio residente su ROM, ma è possibile caricare da disco

in RAM il linguaggio desiderato (COBOL - FORTAN •

BASIC ecc.). Per rendere la serie 6400 ancora più completa

la M DAT.ASYSTEMha scelto come sistema

operativo per singolo utente il CP. M e per

multiutente MP/M; questo rende possibile

l’accesso alla più vasta biblioteca di program-

mi applicativi esistenti. Questa biblioteca

completa la già consistente disponibilità

di programmi applicativi realizzati dalla

M DATA SYSTEM quali contabilità generale,

fatturazione, magazzino, contabilità semplifi-

cata, paghe, gestione studi dentistici, gestione laboratori

analisi mediche, gestione condomini ecc.

• MULTIBUS«unirkir(h>i>.S»lcai<,cMUINTEI conxiiAiKm • MP M c CP M e un n»rchKi rc9:.ifaii< delb DIGITAI RESEARCH*

no TO IZLIIZ TCMun I n o T II I CI I

DIVISIONE ELETTRONICA DELLA

METALPLEX s.p.A.

smau



Applo-Mlnus: qn&le piedino?
CìartJ UCmicrooomputer,
vorrei s&pere& qu&lepiedino dello zocco-

lo di coUegamanto dalla tastiera alla scheda
madre devo saldare il Olo ohe arriva dal
piedino della zoccolo PADDLE, per ottenere
cosi le mlmieoole ueando la vostraEPROM.
Attendendo la vostra risposta, vi faccio i

miei corapllmeati aia per il kit ohe per la

vostra stupenda rivista

iilrco Gelati Geremano (Va)

Semplice I n secondo dadestra guardando
l'Apple dall'alto.

P.L.Z. per minorare l’editlaig

dell’Apple.
Sono in possesso di un Apple II + disk

drive da 6" e stigliando il vostro n° 1 ho
letto a pag. SS ohe esiste un programma
che, caricato nell’Apple, permette di eem-
pUScare notevolmente l’editing di un pro-
gramma

Io ho provato a cercare questo program-
ma presso alcuni rivenditori di software
per Apple, ma mi hanno semplicemente
detto che non lo conoscono.

Potreste fymlrml gentilmente qualche
infbrmazionepiù dettagliata su questo pro-
gramma ed eventualmente dove posso re-

perirlo?

Oluca iforalls - Vigevano (PV)

n programma a cui si riferisce 11 signor
Moralls è U Program Line Editor di NeU
Kontzen. 31 tratta diun programma in lin-

guaggio maccMna che facilita l'editing del-

le linee diunprogramma inBASIC aggiun-

ge tutta una serie di comandi attivati pre-

mendo contemporaneamente U tasto CTBL
ed il tasto relativo alla funzione desiderata
Premendo ad esemplo Ctrl-E (CTRL ed U
tasto "E" insieme) appare sullo schermo la

scritta EDIT. Poi scriviamo il numero della

riga di programma che vogliamo modlficet-

re e alla fine RJ5TUKN- A (juesto ptmto la

riga Interessata viene listata con il cursore
posizionato al primo carattere della riga e

usando le due freccette possiamo arrivare

al punto da modificare. Qui possiamo can-

cellare (DELETE) vin carattere con CTRL-D,
Inserire (IN8ERT) uno o più caratteri pre-

mendo prima CTIU,-! oppure al può sempli-

cemente riscrivere sopra al caratteri esi-

stenti. Alla fine non è necessario ricopiare

tutti 1 caratteri fino alla fine della riga; be^

sta premere RETDIUI. Vi è poi la possibilità

eli andare direttamente alia fine della riga

(per aggiungere altro testo) con OTBL-lf;

all'inizio con CTRL-B; compattareima riga
cioè togliere tutti gU spazi inutili, con
CTRL-F, inserire del caratteri di controllo

conCTBL-O, troncare lalinea alla posizione

dei cursore con CTEL-Q ed infine CTBL-X
può essere usato gualora cl ai sia pentiti di

aver fatto delle modifiche e si voglia lasciar

re la linea di programma com'era prima
Oltre ad offi^ queste finizioni di Editing,

vi è la possibilità di dsfinlre tutti i tasti

come funzioni speciali. Cosi ad esemplo
ESC-X può fare 11 catalog del disco. ESC-L
scrivere LQAD, ESC-’ scrivere CAT.IrlSl

(per andare in monitor). Uentre le funzio-

ni di editing sono fisse la definizione del

tasti è a piacere deD'utente.

Il pTrf^gra-TTiTnfl.P T. P à\iriA rii rpiftllA llt.lllty

che "girano” spesso tra gh. utenti in manie-
ra ... poco legale.

Non cl risulta sla importato in Italia ma
se qualcuno ha notizie diverse cl scriva ...

Precisazione Uulcomp - BTec
Secondo l'articolo apparso nel Baealoolo di

maggio 1983 della rivista MCmicrocompu-
ter, la distribuzione del computer NEC in
Italia èpassata da una (descritta) situazio-

ne ‘problematica" dovuta alla iniziativa

della ìJnloomp ad una (rappresentata) con-
dizione favorevole oons^uente all'inter-

vento della HAL COMFUTEBS.
Poiché l'articolo censura l'attività com-

merciale dsUa nostra impresa ed è contra-

rio allo svolgersi dei rapporti intervenuti,
traUNICOM? e NEC, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 6 Legge sulla Stampa vi invitiamo
a pilbbllcare la precisazione che i rapporti
tra UNICOM? e NEC sono stali risolti ad

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

Distribuzione per ritalia

IRI

tapplG computer

— Più linguaggi

(ji programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic. Monitor e Assembler)
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes

— Grafici a colori ad alta risoluzione
— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi

— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

informatica\_
F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152

sala di esposizione permanente.
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alphaTronic

Modello P2: 64K Bytes

Mini'floppy-disk: 2 x 160K Bytes

Video a fosf. verdi: 24x80 caratteri, (maiusc./miiiusc.)

Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore + CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

RIVENDITORE ESCLUSIVO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA • Via Accademia Dei Virtuosi 7 - Tei. 06/5410273

BiBLIOTECA PROGRAMMi ALPHATRONiC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e

Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •
Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli

numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente •
Gestione assicurazioni •

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)

OSBORIME 1

£. 3.490.350*
tutto compreso.

Proprio tutto.

Incluso £. 1.350.000

DataPori
prima rìnforma

Contt'ShionaiiaOSBORNE
per ìv provine t“

di PISA e LUCCA

Via Irrigate Partigianeu 27

c/o Tc'rminal

JvlXmV 53858

ponmxKA

IRET informatica

*IVA c‘sc lusa



Vende, programma e
assiste i migliori
calcolatori gestionali,

tecnici e hobbystici.

vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è

disponibile i'ST/1. ii potente
strumento di software
(reaiizzato in Pascai), per
io sviiuppo e la modifica di

appiicativi gestionali interattivi.

In ST/1 sono già disponibiii:
— Contabilità generale
— Contabilità semplMicata
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L. 5.953.000

disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi

Parfec/pafe ai nostri seminari
gratuiti Apple III.

ICJ
10124 TORINO
C.so San Maurizio, 79
Tel.; (Oli) 8396444 (5 linee)

20129 MILANO
Viale Majno. 10
Tel.; (02) 7491196 (3 linee)

iniziativa della UNICOài^ la quale lia adde-
bitato alla csasa giapponese la mancata con-
segna delle apparecchiature fin dal primo
momento.
In merito è stato Inoltre Instaurato un

giudizio davanti al Tribunale diMonza ( RG.
1739/88).
OTIICOMP S.PA - Dr. Ing. Piero di Camillo •

Amministratore Delegato

L'unica frase che coinvolge la Unlcomp
nella News di pag. 18 del numero 9 di
MCmlcrocomputer è: ”C1 è stato assicurato
ohesonostati rimossi iproblemicheaviva-
no portato all'insuocesso dell'analoga Ini-

ziativa, di cui avevamo dato notizia alcuni
numeri orsono, da parte della Bit Compu-
ters di Boma a della Unlcomp Ckimputeria
dillllano".Abbiamo scritto chevi erano dei

problemi, non ohe questi fossero dovuti al-

l'Iniziativa della Unlcomp. E non abbiamo
neppure scritto che la condizione favorevo-

le derivi dall'Intervento della HAL Compu-
terà, ma semplicemente che il NEC "ora ar-

riva dawero”(tltolo del trafiletto).

Pubblichiamo comunque volentieri, per
informazione del lettoti, la comunicazione
deUa Unlcomp. Non capiamo, tuttavia, co-

me mal cl abbia "intimato" questa precissr
alone dopo ohe al momento opportuno (un
anno fa) non ha creduto neppure di comu-
nicarci l’Iniziato rapporto (non perché an-
cora Indefinito, supponiamo, visto che al-

trove sono apparse pagine pubblicitarie

Nec - Unlcomp). Sul numero 2 di MC abbia-

mo comunque pubblicato che "gli importa-
tori sono due: a quanto ci è stato comunica-
to, per unaprecisa scelta della NBC. Uno à la

Unlcomp di Milano, che ha esposto il com-
puter allo SMAU, l 'altro ò la Bit Computers
di Roma". Crediamo quindi di aver fatto fino
in fondo U noetro dovere di "Informatori”,

nonostante Tassenza di qualsiasi comuni-
cazione uBlclale da i>arte del distributore

1 che, tra raitro, dovrebbe avere Interesse a
che vengano pubblicate notizie sul Buoi

prodotti).

Concludendo, invece che un’ingiunzione
avremmo praftàlto ricevereuna comunica-
zione. Sarebbe stato piùcomodo per noL per
voi e soprattutto per 1 lettorL che per noi
restano 1 più importanti e che ^ posto di

questo testo avrebbero potuto trovare qual-

cosa di più costruttivo e informativo. La
prossima volta che doveste acquisire una
nuova rappresentanza, fatecelo sapere (co-

me a tutu gli operatori vi Inviamo ogni
mese la rivista, quindi non vi dovrebbero
essere problemi di reperibilità o altro...).

NoL cosi, potremo informare nel modo mi-
gliore 1 nostri lettori, una parte del quali

aimann sono, tra l'altro, vostri potenziali

clienti Informateci come del resto, ecusale

U parsgone, ha fatto la Bit Computers di

Roma con la quale, forse per questo, non c’è

stato e non c’è problema.
(m.ml

RUBIK-VIC
Linee mancanti

Nel listalo del programma RUBIK-VIC. pub-

blicato nel numero scorso, per un errore lipo-

^afico sono state omesse quattro linee cbe

riportiamo qui sotto. Chiediamo scusa e rin-

graziamo i numerosi lettori che ci hanno se-

gnalalo l’errore.

issa iFcs(i.ì.e>''vrHNKs!i,i.e>*"y8-flNi«'i.e. 2 '-

tare iFC«i.2.2>*-»-T>c>«tt>-ee- rosjKze ooToaie
iSeS NS--CI- COSUII23S
issa irDaaencHisza

DOVE TROVARE
IL 99/4A

DELLA TEXAS INSTRUMENTS
LAGOUAL via Torino. 25 - AOSTA
ABA ELETTRONICA via Fossati, 5 - TORINO
C.S.C. di Claudio Andruetto
via Monte di Pietà. 17/E- TORINO
MISTER ELETTRONICS
via Barbarojx. 6 - TORINO
CELIO corso Duca Abruzzi. 24 - TORINO
MECCANOGRAFICA TORINESE
corso Giulio Cesare. 58 - TORINO
LA MERIDIANA Corso Francia. 122 - TORINO
CASATI corso Nizza. 15 - CUNEO
TEOREMA via Losana. 9 - BIELLA (VC)

BOSETTI via Roma, 149 - POSSANO <CN)

VERONELLI LORIS
via Dante. 19 - ALESSANDRIA
TELEROS via Manzoni, 31 - IMPERIA

CLU salila Inferiore della Noce. 10/R -

GENOVA
TEXAS INSTRUMENTS via Pattari. 2 - MILANO
CUSL CENTRO CULTURALE
Interno Politecnico - MILANO

GIGLIONI ALESSANDRO
viale L. Sturzo. 45 - MILANO

lENZI passaggio Duomo. 2 - MILANO
VEMA ELETTRONICA via Cufra. 29 - MILANO
MARCUCCI via F.lll Bronzetti. 37 - MILANO
EURO SYSTEM INFORMATICA
via F. Cavallotti. 2 • MONZA (MI)

VILLA VENTURINI via Orzinuovi. 76 - BRESCIA
CAPOVILLA Rag. ENRICO
Galleria Scrovegni. 7 - PADOVA
MOFERT viale Europa. 41 - UDINE

BORSARI SARTI via Farmi. 7/9 • BOLOGNA
IMPEL via Isonzo. 11/A - REGGIO EMILIA

IMPEL via Emilia Est. 16 - MODENA
PAOLETTI FERRERÒ
via II Prato. 40 R - RRENZE
BIERRE via Carissimi. 65 - FIRENZE

A « G F.lll BRESCHI
via Cavour, 1 R - FIRENZE

ELECTRONIC MARKET
via della Pace. 18 - GROSSETO
LANARI E PAOLETTI
via Martin della Resistenza. 87 - ANCONA
INFORMATIKA piazza Gondar, 22 - ROMA
TEMAX ITALIA viale dell'Olmata, 30 - ROMA
RADIOVI-nORIA via Luisa di Savoia - ROMA
CORTANI via Sistina. 12 - ROMA
SUONO VIDEO via delie Fornaci. 1 - ROMA
ELDO via TIburtlna. 479/489 - ROMA
ELDO viale Furio Camillo. 56 - ROMA
ELDO via R. Malatesla. 249 - ROMA
ELDO viale Marconi. 156 - ROMA
ELDO viale Libia. 42 - ROMA
ELDO via Piave. 45/47 - ROMA
SPOT 2 via Roma. 374 - NAPOLI

CARTOLERIA MANZO
via del Principati. 33 - SALERNO
RANIERI MICHELE piazza Umberto. 17 - BARI

DISCORAMA corso Cavour, 99 - BARI

TECNOSVSTEM via A. Einstein. 31 - BARI

ELETTROJOLLY via Zara 63 - TARANTO
ZINQARELLI vie Matteotti. 20 - TARANTO
SI.G.EA. srl via Zagabria. 60 - CAGLIARI

FOTO OTTICA RANDAZZO
via Lumi. 16- PALERMO
FOTO OTTICA RANDAZZO
largo dei Vespri, 21 - CATANIA



Texas Instruments

Con l’Home Computer Texas Instruments potete

conversare nei cinque principali linguaggi:

BASIC, PASCAL, TI-LOGO, ASSEMBLER e INGLESE.

Se paragonate l’Home Computer
T1-99/4A con i suoi concorrenti scoprirete che è

un computer veramente eccezionale.

Tanto per cominciare, vi consente di

usare in programmazione i più importanti

linguaggi: una qualità che è difficile trovare in

altri computer simili. Ma soprattutto ha una
capacità RAM disponibile all'utente di ben 16 K
byte espandibile a 48 K byte. Con l'aggiunta di

un modulo -Solid State Software-* può rag-

giungere una capacità combinata RAM/ROM
di 110 K byte.

L'Home Computer T1-99/4A si può col-

legare ad un normale apparecchio televisivo e

può espandersi fino a diventare un sistema

computerizzato completo con l'aggiunta di

unità periferiche come ad esempio due normali
registratori a cassetta, unità di controllo a

distanza, memorie a disco, sintetizzatore della

voce e stampante termica.

Grazie alla interfaccia opzionale RS 232
possono essere collegate altre unità periferiche

quali modems di comunicazione, stampanti ad

impatto e plotters.

Bisogna poi aggiungere la sua alta risolu-

zione grafica (256 x 192 punti), la capacità di

operare con 32 caratteri su 24 linee in 16 colori,

quella di emettere 3 tonalità in 5 ottave e di

generare effetti sonori, quella di parlare grazie

ad un sintetizzatore vocale e di conversare in

BASIC, UCSD-PASCAL, Tl-LOGO. ASSEM-
BLER: scoprirete che l'Home Computer
TI-99/4A non può certo essere paragonato con i

concorrenti. Soprattutto per quanto riguarda il

prezzo: a partire da 598.000 lire IVA esclusa!

Se volete risolvere qualsiasi tipo dì pro-

blema, potete usare la vasta gamma di moduli
•Soiid State Software-* Texas Instruments il cui

uso è fàcilissimo.

Inoltre ci sono già 600 programmi soft-

ware disponibili in rutto il mondo.
Dopotutto, è più che naturale aspettarsi

alta tecnologia e prezzo acces-

sibile da chi ha inventato il

microprocessore, il circuito

integrato e il microcomputer.

Vi aiutiamo a migliorare.

Texas Instruments
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Informatiquc per Apple
Lu Intormaiique di Ausia disiribuisce in lia-

lui numerosi iniercssanli accesson hardware e

software per Apple (potete trovare l'elenco dei

principali nelle pagine pubblicitarie Informati-

que apparse su MCmicrocompuler), Gli "ultimi

arrivi" sono THE MILL. WATSON e la SU-
PER RAMEX 128 K
THE MILL è un'interessante scheda aggiun-

tiva l’Apple, prodotta dalla Stellaiion Two,
che incorpora un microprocessore Motorola
68(W. Può esservi applicato del firmware aggiun-

tivo che permette l'uso del sistema operativo

OS9. sviluppalo con l'Unis. orientalo alla mul-
liprogramma/ione ed al lime-sharing. Con
rOS9 viene utilizzalo il Basic 09. particolarmen-

te dolalo a livello di sirullurazìonee ricorsività.

Alcune caraneristiche sono: istruzioni IF
THEN ELSE ENDIF. REPEAT UNTIL.
WHILE rx) ENDWILE. LOOP ENDLO-
OP. F..X1TIF THEN ENDEXIT eccetera; 5
tipi originari di dati (byte, inieger. rcal. boolcan.

stringi; strutture complesse addizionali e nuovi
tipi di dati definìbili dall'uientc: strutture com-
plesse possono essere passale come parametri o
assegnate, salvatee caricale come singoleenlità:

numerazione delle linee opzionale (gestita da

sistema operativo): procedure multiple indipen-

denii. caraiieriz»ite e richiamate da nome pas-

sando 1 parametri, con variabili c numerazione

locali: link automaiicoa libreria dì procedure su

ROM; comando P.ACK per il eompaltamemo c

la proiezione da lisi dei programmi; istruzioni

PRINT e WRITE USINO con dichiarazione

dei formati tipo FORTRAN. Dotato di un po-

tente editor, il Basic 09 esegue il controllo di

sintassi c la compilazione di ogni riga durante la

scrittura; il programma finale è quindi un "codi-

ce oggetto'' che non viene interpretalo ma che è

eseguilo direttamente le velocemente quindi).

La Informatiquc importa anche tutto il software

per utilizzare THE MILL con il Pascal dell'Ap-

ple li. che nc esce poicnziato sia come velocità

sia come facilità di uso. tl PASCAL SPEED-UP
KIT consente di eseguire programmi già scrìtti

con il Pascal dell'Apple senza che sia necessaria

nessuna modifica; l'elaborazione è assegnata al

68(19. mentre il 6502 ddl'Apple gestisce l'input'

output. La scheda THE MILL è provvista di

vpolcr: il 6502 gestisce un'eventuale stampa
mentre il 6809 continua ad elaborare, quindi

l'operatore può utilizzare la macchina senza do-
ver allendcre che la stampa sia ultimala. Sono
infine disponibili sempre presso Informatiquc.
l'Assembler del 6809. il MC MILL Mauro As-
sembler. il MUG (Bsscmbler-debugger)cd il soft-

ware di conversione per i programmi Applesoft
m Basic 09(rcsecuzionc viene dichiarala 6 volte

più veloce).

WATSON e un programma della Omega Mi-
crowarc. che ha il nome del fumoso ussisienic di

Sherlock Holmes: serve m unione all'Iiispcelor

(nitro programma disiribuilo da Informaliquel
per potenziare le capacità di quest'ultimo di

accesso direno ai dischi dell'Apple II.

La Super Ramex 128 K. inllnc, c una scheda
che viene inserita in uno degli slot e può essere

utilizzala come "disco virtuale": con il comando
MOUNT viene caricalo nella scheda tutto il

contenuto di un minifloppy (escluso ovviamente

il DOSI: da questo momento il calcolatore ctTei-

(ua sulla RAM tutte le operazioni di accesso al

Appte/lret: forse non è detta l'ultima ...

Secondo un'indiscrezione che. data la fonte, giudichiamo piuttosto attendibile, potrebbe "non
valer più nulla di quanto c stato scrilto". Irei continuerà molto probabilmente con Apple,
dunque. E forse, per di più in esclusiva. La Apple, infatti, non ha in nessun paese più di un
distributore ... Nc sapremo (e ne saprete) di più nel prossimo numero.

I Configurazione in Rete Locale;

(due o più micro/personal computer

che utilizzano la stessa risorsa:

la MEMORIA di MASSA Jolly 1



disco (leiiura e scrìiiurii). utilizzando gli stessi

comandi del DOS (OPÉN. WRITE eccetera)

ma ovviamente ad una velocità enormemente
più elevala. Alla (ine dell'elaborazione, il conte-

nuto della RAM della scheda viene trasferito sui

mininoppy per raggiornamento di quest'ulti-

mo. È utile soprattutto quando si usano pro-

grammi che richiedono frequenti accessi ad un
disco (p. es data base). In alternativa la scheda

può essere utilizzala come una scheda di lin-

guaggio nello slot O: viene riconosciuta al boot-

strap come una language card o un Pascal

System, e rimangono 1 1 2 K per caricare tracce

virtuali di disco. Il software di corredo, oltre ai

potenziamento del DOS 3.3 cui aggiunge vari

comandi, permette di rìlocare il DOS stesso e

l'Inieger Basic, ottenendo solo 96K di disco vir-

tuale ma4S K di RAM utente. Infine può essere

indirizzata dall'utente per gestione dì tabelle,

matrici eccetera. Infine è disponibile il Visi-136.

una espansione del VisiCalc che (con la Super
Ramex) conseme di avere una matrice di 136 K.
La Super Ramcx 128 K costa 699,000 Lire -t-

IVA,

Per ulluriiiri informazioni:

In/ormoiii/ue s.aji.

Arenuv du Conseil des Commis 14. Ao.'ìla

Guidacompulcr
nel prossimo numero

A causa dcll'imposslhiliia.da parte di nume-
rosi operatori, di comunicarci in tempo utile

l'a^iomumento dei prezzi per il mese di

ottobre, la pubblicazione della Giiìdacompu-

irr i sospesa per questo mese. Riprenderà
regolarmente dal prossimo numcro.

ISAB Divisione Informatica

£ stala costituita la Divisione Informatica

della società ISAB. la cui finalità è la commer-
cializzazione. l'installazione e la manutenzione

di calcolatori, periferiche e relativi supporti su

luuo il territorio nazionale. La dirige Folco Sta-

gi. ormai da venti anni nel settore con Sperry.

General Electric. Data General. Tckelec e Segi.

La presentazione ufficiale è avvenuta il 16 set-

tembre presso la Sala Convegni del Centro

Americano.

Per ulteriori in/orniozioni:

ISAB elettronica - Div. Infornutlica •

Via A. Bizznni. 2 - 20I2Ì Milano

\ Padova
il Convegno Annuale A.I.C.A. 1982

Si svolgerà dal 6 all'8 ottobre presso l'Istituto

di Elettrotecnica edi Elettronica dell'Università

di Padova il Convegno Annuale dell'Associa-

zione Italiana per II Calcolo Automatico.

L'A.l.C.A. riunisce alcune migliaia di tecnici,

professionisti, utenti e studiosi di informatica: il

Convegno Annuale fa il punto sulle tecniche, le

applicazioni, le ricerche c gli sviluppi futuri dcl-

l'claboraziunc elettronica dei dati e. secondo la

tradizione, si svolge ogni anno in una località

differente, per favorire occasioni di incontro

delia comunità informatica nazionale con le real-

tà industriali e culturali locali. L'anno scorso

la sede è slata Pavia, quest'anno Padova. Il

Convegno sarà aperto da una discussione fra

personalità del mondo politico, industriale e

scientìfico sulle linee di intervento per lo svilup-

po dell'Informatica nel nostro Paese. Seguiran-

no poi 90 relazioni italiane (selezionale fra oltre

Vi QspetfiQmo
a pagina 91

1 60) e una decina di relazioni straniere tenute da
esperti di particolare qualificazione intemazio-

nale appositamente invitati. La raccolta dei temi

è molto varia: ingegneria del software, automa-
zione di ufllcio. telematica, robotica, applica-

zioni nelfamministrazione, nella gcsiìonce nella

produzione aziendale, progettazione assistita da

calcululorc. Pubblica Amministrazione, infor-

matica medica, sistemi informativi di banche e

assicurazioni, politica industriale pcrl'informa-

lica italiana eccetera. I tcsii delle relazioni sono
raccolti nel volume Atti del Congresso, pubbli-

cato col concorso del CNR.
L'iscrizione al Convegno costa 165.000 lire

per i soci AlCA, 190.000 lire per i non soci:

l'associazìoneall'AlCA costa 25.000 lire( 10.0011

per gli studenti).

Per ulteriori informazioni:

Segreteria AlCA - c/o Fast,

P-Zza Morandi. 2 - 20121 Milano

senzaamfìtti
|mS s.p.a. (Gruppo ELEDRA)

ClOWM: Hard Disk Winchester 5" /
da 10 Mbyte & Minidoppy
Disk 5" da 0.5 Mbyte

ClOWF: Hard Disk Winchester
5" '/> da 10 Mbyte

& Floppy Disk 8" da 1 Mbyte

C70WW: doppio Hard Disk

Winchester 8"

per un totale di 70 Mbyte

Per inlormazioni tei.02-349751 (ELEDRA 3S s.p.a.)



COMPUSOFT
flknppkz computar

SISTEM^OMPLETI APPLE PRONTA CONSEGNA
PROOOni SIRIUS MUSE MICRWROON LINE
MOUNTAIN MICROSOFT
SOFTWARE 0 AUTORE E CREAZIONE DI PROGRAMMI
PER OGNI ESIGENZA
Su RICHIESTA QUALSIASI ACCESSORIO (INTERFACCE
SCHEDE MEMORIE

I £ PROGRAMMA PER APPLE
IBM PC ATARI TRS-SO.S-lOO CP MCOMPATISILE
PRODUZIONE DI INTERFACCIAMENTI PARTICOLARI

PROGRAMMATORI DI EPROM
ASSISTENZA TECNICA

SUPPORTI MAGNETICI

Si CERCANO RIVENDITORI PER PHOOOTTI SIRiUS

MILANOZRES LAGOnZ
20090 SECRATE MI TEL 02 2I3409B

hanno trasformalo una macchina troppo spar-

tana in una ragionevolmente spartana. È stata

annunciala tra l'altro, in America. la disponibi-

lità dei drive a doppia densità ( 184 K ciascuno);

il kit di trasformazione (una piccola scheda ag-

giuntiva e una ROM) è venduto in USA per 1 85
dollari. Il nuovo Osbome sarà disponibile in

Italia, presso la Irei alla fine di ottobre. Oltre al

nuovo Osborne. un nostro collaboratore ha
portalo dagli Stati Uniti il primo numero di

"The Portable Companion". la rivista degli

utenti di Osborne (“thè boss", come indicato

nella rivista stessa, cAdam Osbornein persona).

Trucchi, routine, novità, accessori per Osborne.
Fraquestj ultimi. un miniwinchesierdai MBda
sostituire a un drive interno, mascherine per la

tastiera con il riepilogo dei comandi per Word-
star. Supercalc e Mbasic. una lente di ingrandi-

mento da collocare davanti allo schermo

Osborne I cambia vestito

Il nuovo Osbome (rispetto al modello prece-

dente, provato su MC numero 9. cambia solo il

contenitore) ha un aspetto molto più piacevole.

Lacosiruzioneésempre in plaslica(il peso rima-

ne dunque contenuto), ma la realizzazione è

mollo più ririnifa. La tastiera è ora collegala al

corpo tramile un cavo a molla, e la realizzazione

del pannello frontale è molto meno artigianale.

Sul retro, lo sportellino per il cavo è ora incer-

nierato ed ha una chiusura a scatto: nella parte

superiore è stata aggiunta una presa d'aria, co-

pena da un pannellino scorrevole. Potremmo
dire, in un certo senso, che queste modifiche

Per ulteriori infnrma;ioni:

ire! Informuiica - l'io À. Bovio, 5 -

42100 Peggio Emilia.

IMS Intematìonal

distribuita da Sigesco

La Sigesco Italia, che assembla e distribuisce i

sistemi Microtop. ha assunto la distribuzione

per l'Italia dei sistemi gestionali della Industriai

MicroSystem International, un'azienda califor-

niana che conta oltre 2.000 installazioni per il

1982. La configurazione base dei sistemi I.M.S.

prevede una piastra di bus S-lOO su cui sono
inserite le varie schede: l'unità centrale con mi-

croprocessore Z-80A a 4 MHz, la memoria cen-

trale da 64 K. le porte LO seriali RS232 e paral-

lele. il controller per i dischi da 5 e da 8 pollici. Si

possono poi inserire altre schede di memoria da
64K. l'interfaccia per hard disk da 5. 8 e 14" e le

schede muitiprocessor fornite di un proprio Z-

80A. 64K di RAM e 2 porte seriali ciascuna. Il

modello 5000 SX prevede l'installazione di fino

a 3 minifloppy da 204 a 819 KB e miniwinche-

ster da 5.5 o II MB; l'SOOO SX prevede invece

fino a 4 floppy da 8" da 256 K a 1.261 M o

Winchester da 10 a 40 MB e cartuccia di back-up

da 17 mega. Ai due modelli può inoltre essere

collegato un sottosistema con hard disk da 14"

con un fisso da 16 a 80 M e un mobile da 16 M.
Da luglio é inoltre iniziata la distribuzione del

modello compatto SOCIO IS, con le stesse caratte-

ristiche tecniche ma video integrato e due drive

minifloppy o miniwinchester. Il 5000 IS può
essere utilizzato anche come terminale intelli-

gente con memoria di massa. In monouienza
viene utilizzato il CP/M (versione 2.24D). in

multiuienza rMP'M. Come opzione è disponi-

bile il TurboDOS, sistema operativo CP.-M
compatibile che ottimizza l'occupazione delle

memorie di massai -h30‘‘„)e. secondo le dischìa-

razioni. velocizza l'elaborazione fino a 6 volte.

Per ulteriori informazioni:

Sigesco rialia - l'io V. Vela. SS I0I2S Torino

Arriva il personal Nixdorf

La Nixdorf Computer. afTermata produttrice

di sistemi mini, presenta in anteprima allo

SMAU il nuovo sistema 8810. con il quale si

inserisce nel mercato del personal. Le informa-

zioni sono mollo scarse al momento in cui scri-

viamo (questo testo è stato redatto in data ante-

riore allo SMAU). Rilasciato attualmente come
terminale intelligente. l'SSIO è collegabile ai si-

stemi 8860, 8864e 8870 della stessa casa, ed offre

una compatibilità assoluta con tutti i program-

mi CP/M pur godendo di un proprio sistema

operativo diverso dal CP/M. La memona cen-

trale vada 64 a 192 K. la memoria di massa può
essere costituita da uno o due floppy disk, supe-

rando il megabyte (ma pensiamo sarà possibile

collegare hard disk di maggiore capacità). Il

video èda 12 pollici, con 25 righe da 80 colonne;

la tastiera comprende il taslierìno numerico. Più

ampie notizie saranno nel prossimo numero.

Per ulteriori informazioni:

Nixdorf Computer
Via Turali. 27 - 20121 Milano

dm datamaster
ROMA Via Dei Giornalisti 40 - Tel. 345,40.45/571.993

MINI CALCOLATORI E PERSONAL COMPUTERS

SISTEMI COMPLETI "CHIAVI IN MANO"
SOFTWARE GESTIONALE E SCIENTIFICO

PROCEDURE PERSONALIZZATE

ASSISTENZA HARDWARE E SOFTWARE

RIVENDtTOni AUTORIZZATI

KYBER'
CALCOLATORI



Hfatto nuovo neipersomi computer

OLIVETTI M20
IL PERSONAL COMPUTER

CHE APRE SULL’ETÀTELEMATICA.

Oiivi-tli M 20 d II pili sempliiT e inumi c iiisioiiif

il |)h'i potenti- Ira i girodottl della .sua classe.

( Hivetli M 20 infiliti vi offre la puten/a e la veioeitàdi

elalrora/ioiie dei Hi bit; una unilA (entrale con I2H K
R.-\M espandibili; un vidi-o orientabile e separabile, cii-

[lacedi visualizzare fino ii 2,IHHI ciirutteri e cap;icedi sud-

dividersi in II) finestre lofiicanieiile indipendenti.

K poi vi offre tutte le po.s.sibilità di coliej{ami-nlo tra-

niileinterfiicceinteijmle seriale e ptiralleLi; stiunpanti uni-

direzionali e hidirezioiuili a diverse veli icitii e per diver-

se esiitenze; In luissibilltà di utilizzare lini’uag'i’i BA.SIC.

ASSh!MBI,KR e l'ASCAl. e (|uel!a di pnignuntnarlo da voi.

Il suo sistema operativo (['COSI t' sialo studialo su

misura, come il desigtn ò stato studialo per consentire

all'operalore una posizione die non stanca.

a i!is|)i>sizione un'ampia biblioU-i a di pro-

iiclie C( video'

hnrd-disk.

Olivelli M JH - III rersiiine HC per le lipplitaziiini

iienlinnali e in renione ST per i'eliihiiniziiine dei dati

tt\'iiKr>-\vieiiUfivi - è assisMii m tiillii llaliii da olln- .Vm
punii rendila.

Olivetti M20 itpersonal Ualiano a 16 hit.

olivelli
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Tre giornate di studio HSH
Dal 2S a] 27 oilobre si icrranno, a Bologna,

tre giornate di studio sul tema “Progeiiazione

delle strutture assistita da microelaboratore

(prospettive aperte dalle nuove generazioni di

microcompuier)". Le lezioni saranno tenute da
docenti delle Università di Roma, Padova, Co-
senza e da ingegneri dello Studio Struttura Bo-
logna. Il convegno si tiene con la collaborazione

della ACM (Associaiion far Computing Machi-
nary lialian Chapter) e del CISIA (Centro Ita-

liano Sviluppo Impieghi Acciaio), con il coordi-

namento della HSH di Padova che, nella terza

giornata, mostrerà alcune applicazioni dirette

su sistemi di calcolo di vario tipo.

Per ulteriori informazioni

H.S.H. - Via Falloppio. - SSIOO Padova

General Processor;

MGl con SOFT-DISK
L’MGI (Mini Gestionale l)é un elaboratore

gestionale destinato alle fasce dì utenza più bas-
se, per il quale viene annunciato un costo mollo
contenuto ma dalle caratteristiche “professio-
nali". La memoria RAM è da Ì2S K. la tastiera

italiana da 95 tasti con lastierino numerico, il

video 24 x 80. Vi è un buffer di stampa di 32 K e

la memoria di massa è costituita da due minì-
Iloppy da 320 K ciascuno.

Particolarmente interessante è l'uso del SOFT-
DISK. un brevetto completamente progetta-

to e sviluppato dall'azienda fiorentina. Si tratta

di un disco “soft", della capacità massima di 96
K, che lavora in memoria dinamica anziché su
disco magnetico. Un disco virtuale, dunque, che
consente notevolissime diminuzioni dei tempi dì

accesso. Si può ovviamente caricare un file dal

disco nel soRdisk: ad esempio, il file delle chiavi

nell'impiego di un data base, per velocizzare la

ricerca dei record: dal softdisk, il file chiavi ver-

rà. eventualmente, ritrasferito su disco dopo gli

aggiornamenti. Con il softdisk è possibile, in un
certo senso, effettuare accessi al disco quasi alla

velocità degli accessi alla RAM: il BAS1C80
Microsoft, ad esempio, viene caricalo in soli 0.6

secondi (2.6 da mìnifloppy. che già é un tempo
molto breve in confronto ad altre macchine).
Altre applicazioni possono essere nell'elabora-

zione di grosse matrici, o nel caricamento di

programmi ricorrenti oconcatenaii. Siamo mol-
to curiosi di verificarne in pratica le prestazioni.

La prima apparizione in pubblico dell'MGI con
softdisk è allo SMAU, insieme al CPS4 (di cui

avete letto la prova sul numero scorso)con l'uni-

tà da 20 megabyte (IO M fissi e IO su cartuccia

rimuovibìle da 10.5 interessante notare che la

cartuccia non è solo di back-up. ma è possibile

sia accedervi direttamente per l'elaborazione,

sia trasferire singoli file dal disco alla cartuccia e
viceversa). Oltre che allo SMAU, i sistemi sa-

ranno esposti al salone Orgatechnik 82. a Colo-
nia presso la Koln Messe dal 26 al 3 1 ottobre. La
GP. a quanto ci risulta, sarà la sola azienda
italiana ad esporre alla mostra detesca (pad. 1 1

.

51.D47).

Per ulteriori informazioni:

General Processor -

Via G. del Pian dei Carpini, / - 50127 Firenze

Gate Computer:

software CP/M per corrispondenza

La Gate Computerà nata nel 1977 staccando-
si dalla Gate srl ed inaiando la sua attività prima
come OEM della Hewlett Packard (desk-top e
poi HP 250 e 1(X)0), poi acquisendo la rappre-
sentanza dì van mìcrocomputer con sistema
operativo CP/M. Finora ha prodotto software
"personalizzato" ma ora. sull'esempio america-
no, sta iniziando la produzione di programmi
“standard", che possano essere utilizzati senza
assistenza diretta. Di recente ha anche aperto
un'agenzia a New York; una delle attività è
quella di adattare e ridisegnare almeno in parte
programmi sviluppati da grandi software house
americane. La Gate vende, anche per corrispon-

denza, numerosi programmi sia sviluppati in

proprio, sia originali americani (Micropro, Mi-
crosoft. Digital Research. .Ashton Tale. Metal-
sofl eccetera). L'elenco (e i prezzi) sono nella

pagina pubblicitaria Gate in questo stesso nu-
mero di MC.

Per ulteriori informoziiini

Gate Computer - P.zza Vittorio Emanuele, <5 -

20020 Lainaie i »h

a Roma il vostro Computer Shop è al 6*^ piano

10
bit computers
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Forti dell'esperienza di vendita

di oltre 200 computerà Apple
Vi offriamo consulenza qualificata e gratuita

per la scelta del Vostro computer.

|nppkz computer

Apple il Apple III

^CORN
C^PUTER OSBORNE

1

iiìformatka

I NOSTRI TECNICI VI ATTENDONO!

computers
Via Flavio Domiziano, 10 (EUfl) • Tel 5126700-5138023



MINUS BIG BOARD
la "chiave"per il tuo progetto di computer!

... metti tu la fantasia!

perchè MINUS BIG BOARD ti permette di sviluppare con l’aggiunta di pochi altri elementi (una
tastiera, un monitor e dei drives) un sofisticato e potente microcomputer, cosi come lo vorresti tu:

la sua espandibiiità farà sbizzarire la tua fantasia.

PERIFERICHE PER TUTTI
' TASTIERA ALFANUMERICA PROFESSIONALE

77 tasti con pad numerico e (unzioni

Full ASCII - Cinque (unzioni

In contenitore plastico

- MONITOR PROFESSIONALE 12”

Input video: 1 Vpp • 75 Ohm
Banda video: 10 hz ± 24 Mhz a 3 db
Fosfori verdi P3t
Completo di alimentazione e cavo di rete

' DISK DRIVES
Drive 5" doppia (accia - doppia densità (500 Kbytes)

Drive 8’’ doppia faccia doppia densità (1.6 Mb^esj
Drive S" hard dish (7.5Mb^es)

L 185.000

L 265.000

L 185.000

L 387.000

L 650.000
L. 1.780.000

I
KYBER®
CALCOLATORI

DIVISIONE PERIFERICHE

via Beltaria 54-58 - 51 100 PISTOIA - Tel. 0573/3681 13 (2 linee)

• TERMINALE INTERATTIVO

a partire da L. 950.000

• STAMPANTI
Controllo a microprocessore - Interfaccia parallela e
Percorso bidirezionale ottimizzato 9x9 aghi

80 col

132 col.

132 col
132 col.

lOOcps
100 cps
150 cps
150 cps grafica

L 740 000
L 970.000
L 1.200.000
L 1.300.000

Tutti I prodotti sono garantiti dalla KVBER, azienda italiana leader nella

produzione di sistemi di elaborazione.

Prezzi cosi competitivi (non legati al dollaro) sono resi possibili grazie alla

grande movimentazione delle quantità determinate dalla produzione

KYBER
I prezzi sono esclusi IVA

SCONTI PER QUANTITÀ OEM



HP 75

ecco la foto

Nel numero scorso abbiamo daio in uniepnma
qualche noiizia sul 75C, il nuovo "ponable
computer " in Basic della Hewleii Packard. Sia-

mo ora in grado di presentare la foto t di confer-

mare. sostanzialmente, quanto pubblicato. La
versione R K non verrà commercializzata, esiste-

rà quindi solo il 7SC con 16 K espandibili a24 K
con modulo aggiuntivo. Le dimensioni sono di

25 * 12.5 X } centimetri. Si possono aggiungere

tre moduli da S o 16 K ROM. per applicazioni

specifiche. Con tre moduli RO.M da 16 K. 48 K
di sistema operativo c 24 K di RAM. la capacità

massima é dunque di 120 K. Le istruzioni sono
169, di cui 147 basic: la tastiera c intcrameme
ridefinibile e comprende un tastierino numerico
"nascosto" per facilitare input numerici. Su ogni

scheda magnetica (ricordiamo ebe è incluso un
lettore di schede magnetiche a trascinamento

manuale) si possono immagazzinare 1.3 Kbyte;

rilP-IL in dotazione permette di collegare al

75C numerose periferiche esterne (memoria di

massa, display video ecc.j che comprendono an-

che il modem acustico HP 82168 con cui il 75

può diventare un terminale remolo di un siste-

ma (anche grosso) HP. La disponibilità è. negli

Stati Uniti, dal 15 settembre scorso, con una
decina di Solution Book (libri di applicazione)

da lOdollarì l'uno: non conosciamo il prezzo del

75, ma riteniamo verosimile quello ipotizzato

nel numero scorso, ossia fra il milione e mezzo e

i due in Italia dove, pare, i primi esemplari arri-

veranno all'inizio del prossimo unno.

Burroughs:

software “sconyolgente" a novembre
In grande stile e in collaborazjone con

l'A.I.G.I. (Associazione Italiana per la Gestione
Industriale) la Burroughs ha presentato il 23

giugno all'Hoiel Hilton di Milano il package
P.C.S. IH (Production Control System). La pre-

sentazione è avvenuta attraverso un macro-vi-

deo c una serie di monitor che riproducevano

l'attività svolta su un sistema Burroughs B 1 900
installato in sala. Il P.C.S. Ili é costituito da 9

moduli integrabili, ciascuno dei quali può essere

anche adattato singolarmente per la meccaniz-

zazione di solo una parte delle problematiche: è

utilizzabile su tutta la gamma Burroughs, dal

"piccolo" BI900 ai grandissimi sistemi della se-

rie B7(KW. In chiusura dell'incontro è stato dato
appuntamento a tutti per il mese di novembre,

per il quale è stata annunciata la presentazione

di un prodotto software definito "sconvolgen-

Per u/f«'r/on inforinaziom:

Burroughs llaliana - l'/o A. l'olla. 16 -

20093 Cologmi Monzesi iMII

LE TECNICHE
ED I SEGRETI
DELL’ALTA

in ttdieolci

ALCUNI
RIVENDITORI KYBER
ALESSANDRIA •

MNEMOTECNICA
Via MUano, 15 - Tel. 031/68581

VARESE NUCLEAR ACCESSORIES
Vìa Battisti, 69 - Castiglione Olona

MONZA - DANI
Via Romani, 10 - Tel. 039/23993

PADOVA - SINPER S.R.L.

Via Marsilio da Padova, 22 -

Tel. 049/28572

PADOVA - PAN COMPUTERING
Via A. Costa, 4

BELLUNO - PARAE
Via Cai de Messa. Sadico -

Tel. 0437/82744

BOLOGNA - MINIMEGA
Via Garibaldi, 7 - Tel. 051/223684

BOLOGNA • TEKNE
Via S. Vitale, 56 - Tel. 051/234213

ASCOLI PICENO • CEDI
Via G. Malatesta, 2 -

Tel. 0736/54533

ANCONA DITTA ANGELONI
Via Stamura, 10 Falconara M.ma •

Tel. 071/911305

TERNI - C.S.E.

C.so Vecchio, 63

VIAREGGIO - TECNOIMPIANTI
Via Ceppino, 433

ROMA - INTERNATIONAL DATA
Via F. Coppi. 46 - Tel. 06/7577647

ROMA - DATA MASTER
Via Dei Giornalisti, 49 -

Tel. 06/3454045

ROMA . DI VICI LAZIO
Via L. Bonincontri, 21 - Tel.

06/5141525

NAPOLI - MERIDIONAL
COMPUTER
Via G. Gigante, 3/b -

Tel. 081/7422136

SALERNO - INFOSUD
Via C.A. Alemagna, 72 Lancusi

BARI SIGMA UFFICIO
Via S. Visconti, 197 -

Tel. 080/212794

PALERMO MERIDIONAL
COMPUTER
Via N, Garzilli, 52 - Tel. 091/261147

SIRACUSA • SIAN
Via Roma, 81 Fioridia -

Tel. 0931/943401

CASERTA EDP SYSTEM HOUSE
Via Giotto, Parco Gabriella -

Tel. 0823/322841

TRIESTE - SINPER s.r.l.

Via Battisti, 4 - Tel. 040/722242
RAGUSA - MICRO SYSTEMS
ELETTRONICA
P.zza del Popolo. 34 - 97019 Vittoria



telefona!

la Kyber é dalla

tua parte!

KYBER
PAI PrM AX/’V^iBeiiaria 54-58 - SI lOO PISTOIA - Tel 0573/368’ '3 !2 linee)



Presto una ink>jet

supcrcconomica Siemens

La Siemens prescnlerà. verosimilmenie nel mese

di oltobre. una nuova siampanie che esisterà in

due versioni: una tradiriunale. ad ujthi. e Talira a

getto di inchiostro. Particolare interessantissi-

mo: pare che la versione ink-jel costerà all'uten-

te tinaie una cifra dell'ordine del milione e mer-

Pi-r ulieriiiri inj'ormazmm

SU’mem Elellra

lui y. Filli 2Sa. 20124 Milano

Computer Company dal notaio

La Computer Company di Napoli ha realiz-

zato. per I propri clahorutori, una procedura

completa per la gestione di studi notarili. La
stesura dell'atto viene gestita in ogni sua parte,

dalla scrittura iniziale al testo detinilivo. con la

relativa documentazione. L'utente deve, inizial-

mente, registrare i vari tipi e modelli di atti in

vigore, secondo il Formulario Notarile: le regi-

stranoni possono ovviamente essere eseguite

tutte insieme od una alla volta, a mano a mano
che si presentano le varie necessità. Per ottenere

un atto, si chiama lo standard di cui si ha biso-

gno e si eseguono le necessarie mudinchc. con
maschere, blocchi e parti: aH'aiio provvisorio

cosi ottenuto vengono poi aiirihuiii i numeri di

raccolta e di repertorio c la data, che lo trasfor-

mano in ut lo definitivo che. volendo, può essere

eliminalo dall'archivio normale c trasferito in

iiucllo storico (atti non più suggelli a variazio-

ni). Crealo l'alto detinilivo. si avrà la nota di

trascrizione, il mod. INVIM c il mod, 69, che va

agli atti insieme al testo di lavoro denmtivo: le

stampe possono essere cffciiuaic su carta nor-

male 0 bollala. Le varie fasi comprendono:

scrittura dcli'ailo. stampa degli alti, immissione

e stampa delle maschere, registrazione c ricerca

del definitivo, registrazione maschera delle par-

li. registrazione nota di trascrizione, registrazio-

nedi schemi fissi, emissione mod. INVIM, emis-

sione mod. 69, situazione completa degli archi-

vi. software di servizio (programmi di utility per

Per ulteriori inlornwzioni.

Ciimpiiler Omipimy -

l'ia S. Ciucomo, i2 - HOI33 Napoli

Sirius I in architettura

La Beta Elettronica di Casieltanza (Varese)

ha sviluppato un package di architettura per il

Sirius I. Il computer viene ubbinaload undigiii-

zcr Summagraphics e ad una stampante grafica

o ad un plotler. Il pucchcllo deriva dal sistema

CAD (Computer Aided Design) già sviluppato

dalla Bela Elettronica su calcolatori di grandi

dimensioni tPDP 1 1 4 e VAX). La presentazio-

ne è allo SMAU. nello stand Harden (importa-

trice del Sirius I )

Per ulleriori inihrnmzwni

Bela Elellroiika -

l'io Eugenio Cimloni. 97 D. Casiellanzii i l'AJ

Novità Triumph .Adler allo SMAU
Presentala alio SMAU la configurazione P3

dcll'Alphaironic: il design c a moduli separati,

sono aumentate le capacità della memoria e dei

minifloppy. Anche nel P2 (prova su MC n. 4) vi

sono ora memoria c minifloppy più capaci. So-

no inoltre disponibili nuove periferiche (disco

da S MB. plotler. interfaccia grafica e stampante

per buste) e. come software di base, linguaggi

Fortran, Cobol. Pascal. PLl eUsp. Altre novità

sonoilTA I620.3(comeil 1620.2ma con dischi

8 + 8 MB) e vario software per il TA 1630. com-
preso un generatore di programmi c statistiche

(TARLO). Infine, una nuova stampante a car-

rello laigo. la DR 1.36.

Per ulleriori infiirmaziom '

Triumph AtHer Italia - l’.le Monza 263 Milano

Musica, immagine, tecnologia

a San Cimignano

Dal inai I7oitobresi terrà. aSan Gimigna-
no. il primo Festival Internazionale "Le Muse
Elettroniche”, dedicalo a Musica immagine
Tecnologia c organizzato dalla Frec Pancole

Country University. Il festival è articolato in

concerti, esposizioni u incontri ed intende pre-

sentare al pubblico ed agli specialisti le attuali

esperienze internazionali nel campo della Musi-
ca F.lciiroacusiicu analogica e digitale, video e

Computer An. AI festival è afUancaia l'iniziati-

va della cosiiluzjone deH'Archivio Internazio-

nale. in cui saranno raccolte le opere pervenute e

ehe pubblicherà annualmente il Catalogo con
diffusione intemazionale, con ia scheda biogra-

fica dell'autore c una presentazione del lavoro e

dei mezzi tecnici impiegati. L'archivio sarà or-

ganizzato presso la sede della Frec Paneole

Country University e programmerà annual-

mcnic cicli di mostre, concerti, seminan presso

musei, conservatori e università, promuovendo
la dilTusionc dei lavori catalogali, la discussione

c la ricerca.

Per ulleriori informazioni:

Free Piimolc Coiiniry L'nlwrsily

Cooperaliva Niiori Qiiailerni

Pancole, 57 - 53037 S. Gimignuno i Siena I

Divisione Microcomputers

TI-99/4A
L'HOME COMPUTER A 16 BIT CHE
COSTA MENO DI 600.000 LIRE!

• DISPONIBILI
• monitor professionale e altri •

\ accessori 2

©
(0)

©

In occasione dello SMAU. 100 unità TI-99/4A verranno offerte con un modulo software cSSS> in regalo, unita-

mente all’Iscrizione gratuita al c Computer Club TI-99»

Richiedete al più presto alia Codat, Divisione Microcomputers le modalità d'acquisto

Il TI-99/4A è inoltre disponibile pronta consegna presso i nostri Punti Vendita:

— Roma; Codat, Via A. Rlchetmy 6. tei. 06/685141 — Lecce: Codat. Viale Brindisi 17. lei. 0832/49093
— Napoli; Merkel. Via USanleilce 7. lei 081/241866 — Siivi M. (TE); Codat. Via Roma 130. tei. 08S/S32411
— Martina F. (TA): Leucisisteml. Via A. Righerà 53. — L'Aquila; Elteco Inlormalica. Strada 63, 13/A,

tei. 080/724579 lei. 0862/61373



Associazione Informatica Krentana

È stala fondata a Lanciano, in provincia di

Chicli. l’Associazione Informatica Frentana.

L'associazione, senza fini di lucro, sì propone da
un lato di stimolare rinrormalizzaziunc di base
(livello scolare-studentesco), dall'altro lato dì

favorire lo studia e losvìluppo in senso informa-
tico (livello posi-siudcniesco). Airaiiivo del

gruppo vi è. prima della nascila dell’AlF, l'orga-

nizzazione di un corso pomeridiano di informa-
tica al Liceo Scientificodi Lanciano con un VlC
20 e operazioni di sensibilizzazione didattica

nella scuola elementare c nelle medie superiori.

L'associazione è appena nata e.... ha bisogno di

tutto: consigli, aiuti, partecipazioni (didattica).

E. soprattutto, di soci, non necessariamente nel-

la zona di Lanciano (uno degli obiettivi èanzi la

costituzione di sezioni AIF in altri Comuni).

Per ulieriori informazioni:

A.t.F. • Associazione /nformalica Frentana -

y.le Cappuccini. 2X7 - (WI.W iMmiuno i Chieli i

All’EDP USA Roma
conferenze organizzate da MC

Alla prossima mostra EDP USA Roma, al

Palazzo dei Congressi dal 23 al 26 novem-
bre. vi sarà (il 24) una giornata di conferenze

che saranno organizzate e coordinate da
MCmicrocomputer, e tenute da esperti e

operatori del settore, sul tema "Il computer
negli anni 80". Nel prossimo numero contia-

mo di pubblicare l'elenco dei titoli e I nomi
dei relatori. L'ingresso è libero e aperto a
tulli. Se volete partecipare o saperne di più

scriveteci.

Digitai:

MICRO/PDP-ll
a basso costo

La Digital Equipmenl ha introdotto sul mer-

cato il sistema MICRO PDP-I I. basalo suM’u-

nità centrale del POP- 1 1 /23. di dimensioni mol-

lo compatte e commercializzalo a prezzi molto
contenuti. Il pannello frontale del contenitore,

che può essere montato orizzontalmemc su qua-

lunque piano di appoggio o installato vertical-

mente sul pavimento o in un armadio, misura

solo 49 X 14 centimetri e comprende runiià cen-

trale PDP-1 1/23 PLUS. 256 K byte di memoria
RAM. un Hoppy disk dual driveda 400 -t- 400 K.

un disco Winchester da 10 megabyie. due linee

seriali EIA. Il sistema è integrato sul nuovo BUS
LSMI con indirizzamento esteso a 22 bit. e

dispone di altri due slot duali per rinlerfaccia-

mento con le numerose periferiche LSI-I I: può
funzionare in unione con qualunque sistema

operativo della famiglia PDP-I I. È disponibile

indue versioni; quella "tecnica" comprende solo

l'hardware e costa I S.590.000 lire, quella "com-
merciale" ha in più un multiplexer seriale a 4

linee, la licenza d'uso per qualunque sistema

operativo del PDP-I I e dodici mesi di garanzia

presso l'utente: il prezzo è di 18.340.000 lire. Le
consegne inizieranno in primavera. 11 MICRO.
PDP-1 1 "completa verso l’alto", potremmo di-

re, l'operazione iniziala con la presentazione

della linea personal (Rainbow e Professional),

con la quale la Digital sì avvia ad offrire macchi-

ne di elevale prestazioni a costi sempre più ac-

cessibili per la grossa utenza.

Per ulteriori informazioni:

Digital Equipment Viale F. Testi. Il

20092 Cinisello Balsamo 'MI)

wunicowpij’

Vi aspettiamo
o pogino 91

Honeywdl
per rautomazìone degli enti locali

É stato stipulalo un accordo fra la Honcywell
I SI e la FIMAdi Milano, per la commercializza-

zione in tutta Italia, da parte della FIMA. del

sistema Cìvìs 3000 basalo su elaboratori Honey-
well DPS-6. L'accordo rientra nella polìtica Ho-
neywell di avvalersi, per la distribuzione dei pro-

pri mini, di organizzazioni dotate di esperienza

specifica nei vari settori: la FIMA opera da
quasi 60 anni nel campo degli impianti a lar-

ghette per la stampa di dati ripetitivi e da decen-

ni è presente nei comuni italiani. Sono già fun-

zionanti su Civìs 3000 le procedure per la gestio-

ne dell'anagrafe. dei seivizi elettorali, della ge-

stione finanziaria dei personale.

Per ulteriori informazioni:

Honeywell ISI Via V. Vida. Il -20127 Milano

PRESTAZIONI

CPU 280. RAM 48K, ROM 4K. Viijeo

da 1000 caratteri con possibilità di

Reverse, Tastiera ASCII, Tastierino

numerico separato, Sound Output,
Timer incorporato.

PERIFERICHE: 2 Floppy Disk da 280K
cadauno, Stampante SHARP P3.

LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIO-
NE: Basic. Disk Basic. Pascal.

fi DISTRIBUTORE

SHOW-ROOM; via Leopoldo Traversi, 35
00153 ROMA • tei. 06/573305 - 5750156
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SORD M23
LRUORfl^,^
iriPlPS ^
hOhSTOF
PIPS
Il nuovo non-lingud33io di programmazione che ha reso il computer accessibile a tutti.

NOMSTOP
m23 il microcomputer facile ed affidabile con una grande flessibilità di impiego,

che trova limitazioni solo nella propria fantasia. Ha la capacità di lavorare senza interruzioni, a lungo.

Se si ferma è per fatti eccezionali. L'ultima volta c’era un topolino dentro!

S0RDM23
128K Ram • ViOeo '5" 1<" verde-arancio colore - 2 floppy 5' 1 '4 per 660KDytes

2 porte seriali -

1 porta parallela Basic - interprete - compilatore Pascal, Fortran, CoOol
Standard ii nuovo rnodo di prosrammare Pips

Si cercano rappresentanti per zone libere

Sord computer Systems, ine.

Per ma^^iori intormaziom inviare il tagliando a
Cattaneo System spa via cesaiea2/4 - 16l2t «nova



GRUPPO

MEMORY BIT ROMA
Via Antonelli, 49 - Tel. 804592 (Parloli)

Via Bonincontri, 105/7 - Tel. 5140792 (Eur)

Via Livorno, 25 - Tel. 4270119 (Nomentano)

RIVENDITORE AUTORIZZATO

^appkz computer
IRET

infoìWdliCd

SOLUZIONI
DISPONIBILI E PERSONALIZZABILI PER:

MEOÌCÌ DI BASE - DENTISTI - INGEGNERI E PROGETTISTI
EDILI - NOTAI - COMMERCIALISTI - DIRIGENTI D'AZIENDA

- AMMINISTRATORI OPERATORI ECONOMICI

PACKAGES APPLICATIVI per:

CP/M - MP/M - M20 OLIVETTI
La ITALCOMPUTERS S.r.l. intende contattare software houses, System houses, consulenti in

informatica su tutto il territorio nazionale per la commercializzazione di una serie di programmi
applicativi:

Contabilità generale in partita doppia

Fatturazione, Boilettazione, Emissione effetti

Gestione magazzino
Contabilità semplificata mono e multiaziendale

Paghe e contributi (Valide anche per il

Mezzogiorno legge 183)

Lancio di produzione
Gestione farmacie

Gestione grossisti di prodotti farmaceutici

Gestione laboratorio di analisi

Gestione condomini

• Gestione commesse per imprese edili

• Revisione prezzi e capitolati

• Legge 373

• Anagrafe, contabilità finanziaria, paghe per

Comuni ed aziende pubbliche

• Gestione agenzie di assicurazione

• Gestione alberghi

• Gestione spedizionieri

• Package di ingegneria civile (Calcolo struttu-

rale per zone sismiche, progettazione im-

pianti termici, etc.)

Tutte le procedure vengono fornite in formato sorgente con relativa documentazione e manuali d'uso.

La ITALCOMPUTERS S.r.l. cerca concessionari esclusivi per zone geografiche libere.

La Società è inoltre disponibile ad esaminare per l'acquisto e/o la commercializzazione procedure

applicative particolarmente interessanti.

ITALCOMPUTERS S.r.l. Vìa Roma, 50 - 56100 PISA Tel. (050)598012
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Osborne 1
lo trovi, subito,
alla Microtech.

Osborne 1 è un business computer veramente
eccezionale. Perchè è nato da Adam Osborne.
che più di chiumiue ha scrìtto di computer. Perchè
lo porti dove vuoi, piccolo,

leggero, potente.

Ma soprattutto perchè
puoi comunicare con gli

altri computer: puoi

utilizzarlo come sistema
word pi'ocessing, gi'azie

a WORDSTAR; compreso
nel j)rez2o; o trasfoi'mmdo

in foi'inidabile sistema di

ciilcolo, pei' memorìzzare

modelli, fare previsioni, pianificare budget, gi'azie a

SUPERCALC; compreso nel prezzo. Oppure,
tramite MAILMERGE; stampare, registrare liste

di nominativi e indirizzi.

Non è tutto: Osboi'ne 1

è coiredato ili potenti

linguaggi di

progi'ammazione:
M BASIC e C BASIC e
disjione di accessorì per

tutte le applicazioni.

Non è eccezionale?

Osborne 1 lo tro\’i in

Microtech. Da subito.

AlicrOtech
,

Microtech SL-ilemi. Via Ib-niizetti. 20 - Milano - Tel. 7;5M.(ìOO-7-HMi.)4
.

\
s\

Sono inteivssalo a ricevere malei'iale illustrativo ^

I

n<<me
|

I imlirizzo I



LA RIVOLUZIONE DEI MICRO NELLA SFERA COGNITIVA INDIVIDUALE

BAMBINI E CALCOLATORI

occasioni per un incontro
Appunti di una visita a! Capital ChiUiren's Museum di Washington e confronti con la realtà italiana

La festa dell'ottavo compleanno

in un Centro di Calcolo

"Trai V Pizzo decise che la pizzeria Croc-

canie non era poi il posto più aduno per
tenere tu festa del suo oliavo compleanno.
Scelse quindi il Centro de! Futuro de! Museo
per Bambini della Capitale, dove isuoi tredi-

ci invitati poterono mettere le mani sopra ai

video giochi ed ai programmi disponibili su

20 microcalcolatori personali AT.4RI 800.

Senza neppure togliersi i cappotti le ragaz-

zine. la maggior parte delle quali tra i 6 e gli

otto anni, si precipitarono verso gli schermi
colorali e attraenti. In un baleno si abbuffa-

rono digiochiper calcolatore, dagli Asteroi-

di al Chiosco delle Limonale."

Così comincia un articolo apparso il 9

aprile su! New York Times, descrivendo in

maniera assai colorita un fatto assai più

serio di quanto non possa apparire a prima

Il centro per il Futuro è una piccola

parte del settore delle comunicazioni che è

stata inaugurata lo scorso novembre al

dì Giovanni Lariccia

Museo dei bambini dì Washington. L'inte-

ro settore ha richiesto più di due anni per

passare dal progetto alla realtà, ed è costa-

to quasi due miliardi di lire. Il museo è una
fondazione privata senza scopi di lucro a

cui hanno contribuito con donazioni in

natura o in denaro aziende come la ITT,

TATARI e la Digital, tanto per limitarsi

alle aziende del settore informatico e tele-

matico. oltre ad un gran numero di privati.

Ann Lewin. direttrice del Musco, che si

trova a poche centinaia di metri dal Cam-
pidoglio di Washington, dice che lo scopo
fondamentale di questa iniziativa è di "de-

mistificare la bestia con i bottoni", cioè il

calcolatore.

Tecnologia a misura di bambino

In effetti, non sembra, dalla visita che ho
fatto al museo, che ì bambini siano molto
impressionati dalla tecnologia in esso con-

tenuta. Perché tutto è sapientemente stu-

diato a misura di bambino come nelle

scuole Montessori. E i bambini possono.

come sono soliti in qualsiasi altro ambien-
te. "mettere le mani sulle cose e sugli stru-

menti". provare a fare tutto quello che
viene loro in mente, perché in quel luogo
tutto quello che può venire in mente ai

bambini è lecito, e le cose che sono li sono
messe apposta per essere provate e toccale.

La quantità di tecnologia delTinforma-

zione presente nel musco é a dir poco im-

pressionante. Ma non appare: il museo ha
un aspetto esterno, ed interno, sobrio e

contenuto. Sono le targhe che spiegano i

misteri nascosti e il modo di scoprirli. Una
targa spiega ai visitatori il sistema delle reti

informative che attraversano il vecchio

edificio.

Il museo parla ed i bambini ascoltano

È il titolo di un altro artìcolo apparso
sulla rivista di divulgazione scientifica

“Science 82" nelTaprile di quest'anno.

Il Museo dei Bambini infatti è come un
castello incantalo, in cui gli incantesimi

sono opera, invece che di fate o folletti, di

30 MCmicrocompuler )2



^9
akrettanli calcolatori, nascosti o visìbili.

In un angolo della stanza una telescri-

vente invia le ultime notizie dì una agenzia

stampa, mentre un bambino osserva. So-

pra la telescrivente c’è una targa che spie-

ga:

TELESCRIVENTE
Una lelescrivenie è una macchina con cui

si possono scambiare messaggi scrini con

olire persone che possiedono lo slesso tipo di

macchina e che si possono trovare nella

slanza accanto o in un altro posto del mon-
do. Sviluppata intorno al 1900. il suo u.so .si

diffuse rapidamente durante la prima guerra

mondiale, quando c'era scarsezza di opera-

tori telegrafici.

A mano a mano che le persone comincia-

rono ad usare le telescriventi si andò for-

mpndo una rete chiamala rete TELEX che

le collegò tutte insieme. Oggi i messaggi

telex viaggiano alla iviocitó della luce via

satellite o tramite cavo su! fondo degli ocea-

ni. Questa rete conta circa 13 milioni di

abbonati in tutto ilmondo che comprendono

la Ca.sa Bianca di iVashingion ed il Cremli-

no di Mosca e le biblioteche elettroniche.

Nella stanza accanto un gruppo di appa-

recchi televisivi riceve programmi via satel-

lite. Uno studio radiofonico consente di

effettuare delle trasmissioni sperimentali.

Lo studio televisivo è ancora in cerca di un

munifico “sponsor" che lo doni al centro.

Il settore delle comunicazioni del museo
dei bambini comprende complessivamente

un'esposizione di oltre mille metri quadrati

attraverso i quali i visitatori scoprono ì

diversi metodi con cui gli uomini hanno
comunicato tra loro nel corso dei secoli.

La comunicazione all'età della pietra

Si entra nel settore della comunicazione
cominciando con uno spettacolo tipo

“suoni e luci" che riproduce l'ambiente di

una caverna dell'età glaciale, ossia di circa

30.000 anni fa. L'antropologo John Pl’eif-

fer. che ha studiato le caverne del pleistoce-

ne francese e spagnolo, ha suggerito di

inserire la caverna in questo settore perché

sostiene che la civiltà delle caverne rappre-

senta l'origine della comunicazione. Le pit-

ture nelle caverne rappresenterebbero la

prima "enciclopedia" tribale e conterreb-

bero. secondo Pfeiffer. tutte le informazio-

ni relative alla costruzione degli utensili, ai

metodi di caccia, alle regole morali della

tribù, e via dicendo. L'uso delie pitture,

probabilmente congiunte a cerimonie ri-

tuali. serviva ad incidere le informazioni

nella mente delle persone, ed i meccanismi
di paura e di terrore ad accentuare la forza

dei ricordi. La simulazione della caverna è

interamente gestita da un ATARI 400 che

programma i suoni e le luci.

Questo è un esempio di calcolatore na-

scosto. per lo meno non apparente ai bam-
bini più piccoli. Un altro esempio è un
specie dì torre di babele salendo la quale i

bambini ascoltano ad ogni gradino la stes-

sa semplice frase ripetuta in una lingua

diversa.

Se faccio capisco ...

Ma ciò che più colpisce il visitatore sono
i calcolatori visibili, quelli su cui chiunque
può mettere le mani.

Il motto del museo è infatti il famoso
proverbio cinese "Se ascolto dimentico, se

vedo ricordo, se faccio capisco". I bambini
sono quindi invitati ad usare i telefoni, i

semafori, i calcolatori, gli apparecchi rice-

trasmittenti. e cosi via. C'è persino una

tipografia in cui un gruppo di bambini può
stampare un giornale.

Due telefoni molto vicini fra loro sono
collegati ad un centralino a commutazione

MCmicrocomputer 12



eleuromagnetica contenuto in un armadio
trasparente: mentre compongono il nume-
ro I bambini osservano i relè scattare per

collegare i loro apparecchi.

Altri due telefoni sono collegati tra di

loro da una libra ottica. Quando i bambini
parlano, vedono il segnale luminoso attra-

versare la fibra non ricoperta.

I diversi supporli per le informazioni

sono appesi ad una parete con delle targhe

che 11 descrivono e ne confrontano le capa-

Cosi i bambini imparano, da una larga,

che:

CARTA. NASTRO E DISCO
Curia nastra e disco .'ìono inni nie::i .su

cui si può depositare Tinformazianc. Le
schede perforale cosiiliiiscona mezzi per

conservare le mforniazioni nei primi calco-

latori. capaci di conienere circa 4 caralleri

per pollice quadrato. Per conservare TEnci-
clopedia Britannica in questo modo occorre

una pila di .schede perforate alla mezzo nii-

lllio.

I nastri magnetici furono usati per la pri-

ma volta ne! 1951 per conienere informazio-

ni. Il nastro magnetico è ancor oggi il mezzo
più economico per conservaregrandi quanti-

tà di informazioni. L'n pollice quadrato con-

tiene circa 400 caralleri. / dischi magnetici

.sono fatti dello stes.so materiale, ina .sono

a.ssai pili veloci.

I dischi ottici sano una nuova forma di

supporta delTinformazione che può contene-

re ligure, .suoni o dati per calcolatore. L'n

pollice quadrato può contenere 12.50(1 ca-

ratteri. L'n .solo disco può conienere un inte-

ro /Uni ovvero dodici milioni di caratteri. La
produzione di un disco ottico costa circa

dieci dollari e Tinformuzhme può e.s.sere ri-

trovala con lastes.sa facilità con cui.si trova

una canzone su un disco musicale tradizio-

nale.

Musei da (occare

I musei americani, per mancanza di una
lunga storia da raccontare, sono molto

spesso improntati al concetto del "mettere

le mani sopra gli oggetti". Henry Ford I ha

ricostruito a Greenfield Vitlage. un "pae-

setto artificiale" vicino a Detroit, tre secoli

di storia americana, dai primi mulini dei

pionieri al laboratorio in cui Thomas Alva
Edison inventò la lampadina. In molli casi

si tratta degli oggetti o delle costruzioni

originali trasportale pezzo a pezzo e rimes-

se in piedi sul posto. In altri casi si tratta di

ricostruzioni. Spessissimo si possono pro-

vare direttamente alcune esperienze famo-
se (come l'accensione della prima lampadi-

na) e capire il modo in cui si svilupparono

alcune scoperte o ritrovali tecnologici.

Un altro esempio famoso di musei di

questo genere è dato dagli Smithsonian

Inslitutions. di nuovo a Washington. C'è

un intero padiglione dedicato alla esplora-

zione dello spazio in cui .sono conservali i

prototipi o delle simulazioni dei vari aerei,

razzi, satelliti, strumenti di controllo eie.

Anche qui si tocca luiio quello che si vede,

e poi, alla fine della visita, sì porta a casa il

ricordino, racreomodcllo da ricostruire o

il telescopio, e cosi via.

1 nuovi "musei da toccare" che sono
sorti recentemente nell'Università di Ber-

keley. a Menlo Park o a Sesame Place, in

California, contengono spesso dei veri e

propri laboratori didattici studiali attra-

verso mesi o anni di ricerche sulla comuni-
cazione didattica e sulla divulgazione

scientifica.

In questi musei cominciano ad essere

molto frequenti i settori dedicali alle tecno-

logie dell'informazione (informatica, tele-

matica. comunicazioni). Questi progetti,

finanziati per centinaia di milioni di lire

dalla National Science Foundation e dal

National Institute of Educution. sono i

modi concreti con cui gli Stati Uniti stanno

affrontando il problema della alfabetizza-

zione informatica.

Il centro del futuro

c le saie dei calcolatori

La vera attrazione del Museo dei Bam-
bini. tuttavia, é rappresentata da 30 calco-

latori ATARI che sono accessibili ai visita-

tori. I bambini entrano nella sezione dedi-

cala ai calcolaCrì passando di fronte ad
una ricostruzione fotografica del Whirl-

wind. un calcolatore dei primi anni ‘50.

Un videotape continuamente in funzio-

ne mostra loro un programmatore del

Massachussetts Institute of Technology
che risolve un problema matematico con il

Whiriwind. Successivamente il videotape
mostra, per confronto, un piccolo ATARI
400 che risolve lo stesso problema in una
frazione del tempo impiegato dal calcola-

tore Whiriwind

LE RETI INFORMATIVE DEL MUSEO
C'é nel museo una stanza dei bottoni, una stanza dalla quale

si possono controllare quattro reti informative. La stanza è

normalmente chiusa, per evidenti motivi di sicurezza ma ha una

parete trasparente e viene visitata durante le visite guidate.

Le quattro reti collegano gli uffici e le stanze dimostrative del

museo attraverso quattro canali, rispettivamente utilizzati dal-

l'audio. dalla televisione, dal calcolatore e dal telefono. Il siste-

ma di televisione via cavo è in grado di ricevere le trasmissioni

che provengono dai dieci circuiti che servono complessivamen-

te la zona di Washington e di Ballimora. È in grado di ricevere

programmi via satellite utilizzando il ricevitore installato nel

cortile del musco. Può inoltre trasmettere programmi registrali

su videotape e segnali del sistema TeletexI.

Il sistema televisivo è a due vie: la stanza di controllo può
inviare programmi a più di ISO posti nel museo: e quattro

programmi diversi possono essere inviali simultaneamente da

ogni stazione raggiunta dal cavo. I programmi possono essere

cosi selezionali e rinviati nel circuito.

Il sistema di televisione via cavo è in grado di portare infor-

mazioni telefoniche e segnali di calcolatore. In futuro l'intero

sistema di controllo della sicurezza e di distribuzione dell'ener-

gia elettrica che serve al museo potrà essere trasferito sui cavi

della rete televisiva.

La rete dei calcolatori serve a far funzionare gli stand e serve

alle esigenze amministrative e di sviluppo del software del

museo. La rete diventerà completamente opetativa con i'instal-

lazionedi un DEC PDP 1 1/70 entro il 1982. Ci saranno fino a 32

terminali sparsi per il museo che comunicando con il calcolato-

re consentiranno ai visitatori di provare direttamente la posta

elettronica, l'elaborazione elettronica dei testi, attività di ricer-

ca su ba.si dati immediatamente intuibili o relative alle attività

del museo. Il nome della rete sarà KIT-Net. Attualmente la rete

collega tra loro vari piccoli calcolatori del Centro del Futuro,

gli stand de! museo e la sala d'informazione.

La rete telefonica e di controllo degli stand è costruita me-
diante cavi telefonici speciali che servono al settore delle comu-
nicazioni ed altri stand del museo dedicali ai telefoni. Questo
sistema controlla tutti ì pulsanti che sono negli stand; controlla

la scelta dei canali della televisione via satellite ed i telefoni del

settore messicano, della stanza dedicata alla simulazione dei

funzionamento della città, della stanza delle macchine semplici

e dello stand dei telefoni.

Il sistema di distribuzione audiodigitate porta il suono a tutti

i diversi stand del museo. È un sistema avanzato che converte il

suono in una corrente di dati computerizzati e si chiama "pulse

code modulation". Ogni cavo trasporta ben sedici canali audio

e dunque la quantità dì fili che devono passare attraverso le

vecchie mura deiredificio è notevolmente ridono. Questo fatto

consentirà anche di non cambiare il sistema di distribuzione del

suono anche se verranno cambiali i contenuti dei vari stand.

MCmicrocompuier 12



Lo “schiacciavoce". la musica,

grafica

C’éun ATARI checonirolla un sinteiiz-

zatore della voce e che gracchia "ehi, cenile

a chiacc hierare con me, io sono lo < schiac-

ciavoce > I bambini si accostano e sono
invitali a battere sulla tastiera una parola

che appare sullo schermo e viene pronun^

ciaia dallo schiacciavocc. Per i bambini

inglesi, che hanno notevoli problemi di

spelling, questa esperienza è particolar-

mente dura, perché lo "schiacciavoce" non
conosce le eccezioni e pronuncia tutte le

parole secondo le regole fondamentali.

Su altri otto ATARI 800 i bambini pos-

sono comporre musica utilizzando la ta-

stiera dell'ATARI per simulare quella di

un pianoforte. Possono dipingere con un

ATARI utilizzando un programma svilup-

palo dai softwaristi del CCM (vedi riqua-

dro a pag. 34). Possono capire il significato

del riconoscimento automatico delle confi-

gurazioni (pattern recognition) e persino

sperimentare una piccola base di dati che

chiede i loro dati personali e fornisce, in

risposta, delle semplici statistiche sui visi-

tatori.

II museo sta per aggiungere alle attrezza-

ture esistenti un .servizio assai più sofistica-

to. L'intero palazzo, che cinque anni fa

ospitava un convento, è attraversalo oggi

da quattro reti informative. Una di queste

reti collegherà tra loro 32 terminali interni

e consentirà anche l'accesso a dei chiaman-
ti esterni. La rete, manco a dirlo, si chiame-

rà KID-Nel C'reic per bambini"). Sarà ba-

salo su un PDF 1 1 .70 che la Digital sta per

donare (non ho capilo cosa manca al perfe-

zionamento dell’accordo!) al Musco.
Tra I programmi che il Museo dei Bam-

bini pensa di attuare con la rete c'é la pre-

notazione automatica delle visite, che co-

minciano ad essere parecchie (almeno
1 3.000 visitatori al settore delie comunica-
zioni in poco meno di un anno!), c la stam-

pa di cataloghi personalizzati. Prima della

visita i bambini possono ricevere un pro-

gramma di quello che faranno. Dopo la

visita riceveranno informazioni più ampie
su quello che hanno l'alto, comprese le

stampe di eventuali prove svolte da loro

Visitatori illustri

Oltre alle visite dei bambini con i genito-

ri ci saranno da programmare i corsi, sem-

pre più numerosi, per insegnanti e non. È
stata lanciata l'idea di far passare dal CCM
tutti i membri dei Senato degli Stati Uniti,

che tra l'allro si trova fisicamente a pochi

chilometri di distanza. Alcune visite hanno

già avuto molto successo ed alcuni parla-

mentari, che stanno cominciando a dibat-

tere i temi della "computer literacy" stu-

diando leggi che faciliteranno la dotazione

di microcalcolatori alle scuole, sono già

assidui ed entusiasti — frequentatori

del CCM. Si segnalano anche visite illustri,

di monarchi da lutto il mondo, emiri, etc.

Molto frequenti sono soprattutto le con-

sorti dei diplomatici e dei visitatori illustri

che trovano cosi il modo di passare il tem-

po durante le riunioni ufficiali dei loro più

illustri consorti. Alcune di queste visite,

come quella della moglie di Sadal. sono
probabilmente collegate a donazioni, in un
verso o nell'altro, perché vengono riporta-

te con grande enfasi nel Bollettino ufficiale

del Museo.

Corsi di alfabetizzazione

per tutti i gusti e tutte le età

Presso il CCM si tengono corsi di fami-

liarìzzazione informatica dì tutti i tipi. I più

semplici sono per bambini in età prescolare

accompagnati dai genitori: si chiamano
Compu-Tols. che vuol dire “Un sorseltodi

calcolo". Serve ad introdurre bambini tra i

quattro ed i sette anni al concetto di pro-

gramma e di memoria di calcolatore, non-

ché alla confidenza con la tastiera. Nella

seconda ora del corso questi studenti sono

messi in grado di scrivere un programma
che disegna a colori le loro iniziali.

Nei corsi più avanzati gli studenti impa-

rano il solilo BASIC ed esplorano diverse

applicazioni del calcolatore, che vanno
dalla grafica all'edizione dì testi alla simu-
lazione.

Il corso di Introduzione alla Program-
mazione attrae persone con interessi molto
diversi. Dalle mamme che vogliono spin-

gere le scuole dei propri figli a comprare i

calcolatori a giovani insegnanti. Recente-

mente si sono anche iscritte due anziane

signore di 67 anni che volevano vedere di

cosa si trattava.

Nel corso è compresa anche una presen-

tazione dei ruoli che ì calcolatori giocano
nella nostra società. C'é anche spazio per la

discussione in gruppo sulle implicazioni

deH'inlroduzionc dei calcolatori nella so-

cietà. sul sistema postale e sulla "privacy"

personale- Questo argomento é stato ag-

giunto dopo che molli studenti che stavano
imparando a programmare confe.ssarono

che l'idea che ì calcolatori lavorano in con-
tinuazione. nascosti nella società, procura-

va loro una sensazione di ansia.

Prenotazione delle visite

Il museo è privato, come si è detto, ma
senza fini di lucro. Si può diventare soci

dell'associazione. Più pagate e più grosso

sarà il vostro nome nell'elenco. L'ATARI
e riTT naturalmente hanno i nomi su lar-

ga oro. formato scatola, all'ingresso del

museo. Come minimo avete comunque di-

ritto ad un bollettino informativo e a degli

sconti se volete festeggiare nel Centro del

Futuro il vostro compleanno. I privati, sin-

goli o a gruppi, possono prenotare il centro

de! futuro per cifre comparabili a quelle di

un ristorante locale. Per circa 70 dollari

potete intrattenere 6 dei vostri migliori

amici per 3 ore. Con 100 avete diritto a ben

12 amici per Io stesso tempo. Otterranno

l’uso riservato di 30 ATARI con tutti i

programmi che vogliono, compreso quello

che stampa il nome del festeggiato a carat-

teri cubitali. C’é anche un programma che
disegna le candeline sullo schermo, ma sic-

come non l'ho visto funzionare non ho
capito come si fa a spegnerle.

Nonostante il tono un po' divertito con
cui non posso non riferire queste cose, de-

vo dire che la semplicità del CCM mi ha
impressionato molto e credo che questo

istituto farà molto parlare di sé e farà mol-
ta strada. Credo anche che. data la colloca-

zione strategica, a due passi dai centri poli-

tici e decisionali del paese, finirà col diffon-

dersi molto rapidamente sia negli Stati

Uniti che in altri paesi. Indipendentemente

dalla ricerca didattica e comunicativa che è

andata a finire nella progettazione de! mu-
seo, e che rimane di dominio pubblico,

credo molto nella concezione diversa del-

l’apprendimento che è alla base dei museo
stesso.

Infinite opportunità formative

Credo che le opportunità che il museo é

in grado di creare siano veramente infinite,

la maggior parte delle quali tutte da scopri-

re. Ci sono i corsi per insegnanti- C’é la

possibilità per i genitori di accompagnare i

propri figli c di osservarli alle prese con

situazioni estremamente creative. C'é ad-

dirittura uno specchio semitrasparente che

consente di osservare, non visti, una intera

classe al lavoro. Osservare i bambini che
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II programma PAINT é sialo sviluppalo
presso il Capiial Children's Museum di Wa-
shington da Peier Hirshberg ed alcuni suoi

collaboratori.

Funziona su un ATARI 800 ed è corredato

da un bel libro pubblicalo dalla Reslon Pu-
blishing Company. Dovrebbe essere iradot-

lo e diffuso in Italia dalla Mondadori.

Tra lecaralienstichedi PAINT segnaliamo:
- la possi bililà di zoom, per avere un'imma-

gine ravvicinata del quadro
- dilTeremi misure di pennelli

- possibilità di conservare il quadro
- capacità dì dipingere a diverse velocità

- centinaia di diversi schemi, icssiiure

e possibili variazioni

lavorano al calcolatore è entusiasmante ed

è mollo utile per la preparazione degli inse-

gnanti.

C'è la strategia deirapprendimenio per

scoperta, concretizzato nell'attraversamen-

to fisico dei corridoi, nella scoperta di nuo-
vi tabelloni, di nuovi oggetti, di nuovi la-

boratori. e così via.

C'è il vecchio concetto di "fiera di pae-

se", di “ritrovo di "accoglienza", che ren-

de la circostanza della visita memorabile
nella mente dei bambini. E lutti noi sappia-

mo che gli eventi memorabili sono grandi

occasioni di apprendimento.

C’è il concetto di confronto Ira il nuovo
ed il vecchio, ira l'antico e il moderno. Il

moderno non è sopravvalutato, mentre
l'antico è finalmente chiarito, attraverso

studi recenti di allo valore interdisciplinare

(come quelli sulla comunicazione nell'elà

della pietra). Ci sono dimostrazioni vera-

mente cHlcaci. come quelle sui sistemi dì

.segnalazione dei vari popoli e delle varie

epoche. Ci sono rappreseniaz.ioni realisti-

che u.ssolulamente inedite (come la rappre-

sentazione codificata delle informazioni

con i nodi sulle cordicelle, usata nel Tibet,

nell'antico Giappone, ed in altri paesi per

la vita quotidiana).

Un confronto con quello che si fa

e che si può fare in Italia

L'anno scorso ho avuto la fortuna di

poter portare un ATARI per un paio di

settimane nella scuola dei miei figli, la Pic-

cinini. prima di visitare il CCM. E accadu-

to abbastanza tempo prima della mia visita

al CCM. e senza alcun legame con questa,

ma non posso fare a meno di stabilire alcu-

ne analogie tra le due esperienze, per quan-

to diverse c lontane.

Le cose che ho osservato al CCM hanno
spesso rappresentato per me delle risposte

a domande assillanti che mi ero posto du-
rante e dopo l'esperienza della Piccinini.

La sorpresa maggiore della visita ai CCM è

stata il contrasto Ira la semplicità apparen-
te e l'accuratezza della preparazione com-
plessiva.

Da chi viene la spinta

per l’alfabetizzazione ...

Nella scuola Piccinini non saremmo mai
entrati senza la spinta decisiva di alcuni

genitori (devo in particolare citare Vincen-

zo Zappa, allora presidente del consìglio di

circolo). Questo è perfettamente analogo a

quanto avviene nel mondo, compresi gli

Stali Uniti. La scuola non cela fa a pensare

alla società che cambia, ma i genitori co-

minciano a preoccuparsi deiradaitamento
dei loro figli ad un mondo radicalmente

diverso da quello in cui loro hanno vissuto.

Chi fa da sé ...

Se avessimo aspettato le autorizzazioni.

l'approvazione degli enti ufficialmente

preposti etc.. non saremmo mai riusciti a

cominciare.

Come si impara a far incontrare

i bambini con il calcolatore

Sono rimasto molto colpito dall'emù-

sìasmo e dall'accoglienza meravigliosa dei

bambini al calcolatore.

Occorre tuttavia dire che ci sono tante

scoperte da fare: il modo di gestire l'atten-

zione. il tempo, lo spazio, non è del tutto

banale. Dopo la visita ai CCM. facendo il

confronto con la nostra piccolissima espe-

rienza. mi spiego il motivo di tanta prepa-

razione. tanta cura, e tante risorse investite

nell'iniziativa dei CCM. Dove tutto sem-
bra normale e fila liscio, mentre ci sono
infinite pìccole risposte a tanti problemi.

Tra questi problemi ne cito uno solo; il

silenzio ed il raccoglimento che c'era al

CCM contrasta con la "caciara" che ac-

compagnò. soprattutto nei primi gioini. la

nostra esperienza. Ma ci sono tante spiega-

zioni; che vanno dall'uso degli spazi ai me-
todi di spiegazione. Le classi comuni non
sono adatte ad "ospitare" i calcolatori. Oc-
corre creare dei laboratori. Noi stessi tro-

vammo. alla fine, una cucinetta che servi

molto meglio alio scopo. La presentazione

degli argomenti: l'insegnamento verbale,

la spiegazione ex cathedra non sono adatti

per insegnare a fare. Occorrono stimoli

visivi, attività manipolatorie. giochi dì

spostamento- Il concetto di percorso, di

visita, è eccezionalmente adatto a sostene-

re alta l'attenzione dei bambini, che sono
da appena nati dei curiosissimi esploratori

deH’ambiente. Da qui le messe in scena

(come la caverna). Le scritte sui muri, le

scale, i percorsi.

Molti dei "principi" per favorire l'incon-

tro tra bambini e calcolatori sono dunque
comuni alla nostra esperienza ed a quella,

cinquecento volte più completa (e costo-

sa). del CCM. Molte delle direzioni da noi

prese sono identiche a quelle prese dal

CCM. In uno dei prossimi numeri riporte-

remo il programma per disegnare da noi

sviluppalo l'anno scorso per realizzare l'e-

sperienza Piccinini. Ci sono delle ovvie

analogie con il programma PAINT.

Dentro o fuori le mura?

Ma c'è una domanda fondamentale, che
rimane ancora senza risposta, e che credo

animerà p>er ì prossimi anni il dibattito

anche nel nostro paese. Dentro o fuori la

scuola? O meglio; airiniemo del sistema

scolastico, o al di fuori di esso?

Dove è opportuno programmare L'IN-
CONTRO perché avvenga nel modo spon-
taneo e produttivo? Perché su una cosa

siamo tutti d'accordo: se i nostri figli do-
vranno vivere nella civiltà dei calcolatori è

bene che si abituino presto a non averne

paura, a considerarli come dei giochi adat-

ti per una festa di commpleanno con gli

amici. JéC
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I PRESTIGIOSI
PROGRAMMI
RIDUCONO
DAL 50 AL 90%
COSTI E TEMPI

VENDITA DIRETTA
ANCHE PER
CORRISPONDENZA!

PROGRAMMI CP/M

AUTOGESTIONE ARCHIVI PER CONTABILITÀ

d Base II - Asmon-Tata L. 1 1B1 000

Selecior III-C2 - Micro AP L 498 000

MDBS - Micro Dala Base System L 2 160000

OFFICE AUTOMATION
Benchmark - Mela) Soli Comoralion L 667 000

Wardslar - Micro Pro L. 761 000

Lenaiigni - Slruclured System Group L 361 000

Texiwriler (Il -Organic Software L 27S000
Te> - OigiUI Researcn L 190000

MAILING LIST

Poslmaster - Teralak L 2S3000

Benchmark Mail LISI -Meta) Soft Corp L. B36.000

Mailing AOdress L 957 000

Mailmarge - Micro Pro Ini. L 253 000

GESTIONE ANALITICA E STATISTICA

L 49S 000 08.1

L. 330 000 08 2

L 24SOOO 08.3

PROGRAMMI D'UTILITA

Dislog Micro Com
Despool - Digital Research

084 Oslaster ' Micro Pro L 328 000

09 PROGRAMMI ORIENTATI

09.1 Guardian - Management Software L 226000
09 2 Wiremaster - Atterthoughl Erg L 253.000

10 PROGRAMMI ORIENTATI IN LINGUA ITALIANA

10.1 ContaB I
- Gate Computer L 2.000 000

102 Contee II Gale Computer L 2.500 000

10.3 Magaz I
- Gate Computar L 900 000

104 Contee III Gaia Computer L 3.000.000

105 Magaz II - Gate Computer L 1.500 000

106 Gesi - Gaie Computer L SODO 000
10 7 Motel - Gale Computer L 3.000000

10.8 Hotel - Gale Computer L 4.000 000

04 2 Plan-30 - Busines Planing System 07 3 Supersort I • Micro Pro

07 4 M/Sort per CoPol-80 -

1

07 .5 Statpak - Northwesi Ani

380.000 11 MANUALI IN LINGUA ITALIANA

270.000 111 Corso Basic-80- Gate Computer L 120000
818.000 112 Manuale Basic-eO - MiCrosDft/Gate L 60 000

VENDITA COMPUTER E PROGRAMMI PERSONALIZZATI
HEWLETT PACKARD: HP 85, HP 87. HP 125, HP 250, HP 1000, HP 9835/45;

ELTRON: E 200, E 64; DMD: MOD 800;

ALTOS: ACS 8000, ACS 5, ACS 8600; WANG;
MONROE: EC 8800; XEROX;
GENIUS COMPUTER: GC 3000, GENIE III.

srl

COMPUTER
LAINATE (MI) - NEW YORK • LUGANO (CH)

20020 LAINATE (Milano) - P.za Vittorio Emanuele. 6 - Telefono: (02) 93.70.869 - 93.71.076



Kuber Cokolotorì

MINUS
di Corrado Giuslozzì

Parlando di microcompuier generalmen-

te sipensa all America: dà succede anche ai

non esperii, anche se magari solo una perso-

na più addentro nel settore della piccola

informatica sarà in grado di citare qualche

costruttore. Ai contrario, quasi mai si pensa

a macchine europee o, addirittura, italiane.

E questo è un errore, causalo principalmen-

te dalla disinformazione ancora regnante,

qui da noi. nel campo dell'informatica. Oli-

vetti. lanciando pochi mesifa l'M20. ha pro-
valo a dimostrare al grande pubblico che

anche da noi sifanno calcolatori di un certo

livello. L'intenzione era valida, ma la cam-

pagna di stampa che ne è seguila è stata

condotta in modo tale da portare il pubblico

I almeno quello non competente) a credere

che l’unica ricerca italiana si svolga ad
Ivrea, e che solo mamma Olivetti sia in gra-

do difare un computer italiano. Ora ciò non

i vero, come i lettori di MCmicromputer
sanno bene. Di gente che costruisce compu-
ter in Italia ce n'è diversa: ditte giovani e

dinamiche, capaci di seguire linee autonome
di ricerca e progettazione e diprodurre mac-
chine onestamente competitive. Sono poche,

è vero, non più di quattro o cinque: ma ci

sono, e lavorano bene.

Generalmente sono nate dall'entusiasmo

di qualche giovane ingegnere, che comin-

ciando per scherzo a "fare un computer" ha

poi precisato la sua attività inquadrandola

in una struttura aziendale. La produzione.

cominciala .solitamente ad un livello poco
più che artigianale, può in seguito evolversi,

se le condizioni commerciali lo consentono,

ad un ritmo piccolo-industriale di qualche

centinaio di pezzi al me.'ie.

Lo consideriamo quasi un atto eroico,

perché mettersi afare gli imprenditori oggi,

in Italia, è diffìcile: tanto più in un settore

cosi delicato quale l'elettronica e l'informa-

tica. Molli, infatti, ci hanno provato e non ci

.sono riusciti: altri si contentano di rimanere

nel sottobosco dei cantinari, realizzando og-

getti alla Archimede Pitagorico da progetti

scopiazzali qua e là. Qualcuno è riuscito a
superare la crisi di crescila, ed ora può van-

tare una stabilità interna che gli permette di

ampliare la sua linea diproduzione dedican-

dosi alla ricerca.

La Kyber è una di queste aziende "arriva-

te". Fondala circa ire annifa da un gruppo
di ingegneri usciti dalle università di Pisa e

Firenze, si é subito imposta come obiettivo

lo sviluppo di un progetto originale per una
macchinaflessibile e modulare, orientata al-

le applicazioni gestionali. Nacque cosi il

Modulus, la prima realizzazione della ditta

di Pistoia. L 'impostazione razionale e mollo

commerciale hafatto si che questa macchina
trovasse una giusta collocazione nel mercato

e un buon successo di vendila. Sulla base di

quell'esperienza, la Kyber ha recentemente

realizzalo un nuovo computer, più piccolo

del precedente e assai più economico. Il no-

me. mollo significativo, è Minus.

Con questo oggetto il costruttore toscano

vuole conquistare quellafascia di utenti che
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Miutulua: gli sludiprofessionali, le

piccole aziende, chi vuole meccanizzare la

propria aitiviià ma non ha necessità di un
grosso computer. Anche questa, quindi, na-

sce come macchina gestionale. ì suoi dati

.salienti .sono i floppy in doppiafaccia e dop-
pia densità ed il CPlM . e ciò lo porta indub-

biamente a .scontrarsi con un gran numero di

concorrenti. Hpuntoforte de! Minusè.però.
ilprezzo. La sua nascila italiana infattifa si

che il costo della macchina sia minore rispet-

to ad una importata, e ( finalmente) non
legato alle fluttuazioni del dollaro. .Anche i

problemi collaterali /assistenza, pezzi di ri-

cambio) risultano ovviamente semplificati.

Per questo motivo il Minus si pone come
valida alternativa alle analoghe realizzazio-

ni d'olireoceano. Per questo, altre che per la

curiosità di esaminare una macchina italia-

na. il .Minus è oggetto di questa prova. Ve-

dremo .se le aspettative che questo progetto

ha suscitato .saranno o no soddisfatte.

Il progetto Minus

Il Minus. come abbiamo detto, nasce dal

Modulus. Anzi, in realtà c un "sottopro-

dotto" della ricerca dedicata al Modulus.
Ciò che alla Kyber avevano in mente,

quando hanno comincialo a lavorare al

Minus. era più o meno un terminale intelli-

gente da usare col Modulus (che è multi-

programmabile) per collegamenti a rete. I

dati di progetto erano chiari; doveva essere

un'unitàOne Board, piccola ma polente. Il

progetto di base doveva essere sìmile a

quello del Modulus, con le ovvie semplìn-

cazioni. Come abbiamo visto é invece nato
un calcolatore completo. Lo scopo origi-

nario non è andato perduto, perchè il Mi-
nus è ovviamente Modulus-compatibile,
ma il progetto si è via via arricchito duran-
te il cammino. Il prodotto migliore di que-
sto processo evolutivo è stata la cosiddetta

Big Board. os.sia la piastra madre su cui

trova posto praticamente tutto il Minus.
Questa forma un computer a sé, ed è adat-

tissima ad essere usata in applicazioni in-

dustriali quali, ad esempio, controlli di

processo: campo in cui la Kyber vanta una
larga esperienza.

Il Minus può quindi essere definito come
una Big Board con un po' di accessori

intorno; alimentazione. Hoppy, tastiera,

CRT, software di base; ed infatti la Kyber
vende la Big Board anche singolarmente a

quegli autocoslrullori incalliti che preferi-

scono assemblarsi il proprio computer da
soli. Addirittura le esporta (in Belgio, ad
esempio), e con esse realizza, come accen-

nato. strumentazione intelligente nel cam-
po biomedico c dei controlli industriali.

Basata sullo Z-tiO, con clock a 2 MHz (e

opzionalmente a 4), la board è dotata di un
gran numero di caratteristiche: indirizza

fino a 80K di memoria RAM. possiede 4
pori di I/O paralleli e due seriali (di cui uno
in RS-232C), un'interfaccia Centronics

compatibile, un dispositivo a quattro ca-

nali per temporizzazioni programmate.
Il Minus é un'applicazione gestionale

della Big Board: grande memoria di massa.

CP/M. Viene venduto assieme alla stam-
pante Honeywell L I i (provala sul numero
9 di MC) formando un sistema adatto ad
essere inserito in una piccola azienda, ed
eventualmente ad essere utilizzato come
terminale remoto intelligente in unione ad
un grosso calcolatore.

l-J-J-l
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Descrizione

Kyher Cakohlori Mmus

Il KyberMinus, nonostante il suo nome,
si presenta in un involucro lutt'altro che

minus<olo.
Come si vede dalle foto, il calcolatore è

formato da tre unità distinte, connesse tra-

mite fiat-cable; il monitor, la tastiera e un
complesso integrato unità centrale - me-
moria di massa.

Dimensioni e peso non sono certo molto
contenuti, il che crea qualche problema di

assemblaggio sul tavolino. In particolare è

un peccato che il contenitore del monitor
sia cosi ingombrante; tanto più in quanto
lo spazio interno elTettivamente utilizzato

dal CRT e relativa elettronica è poco, e con
un contenitore ad hoc si sarebbe potuto
realizzare un'unità molto più compatta e

pratica da usare.

Il cuore del sistema, a sua volta, è allog-

giato in un mastodontico contenitore for-

mato da un robusto telaio metallico chiuso

superiormente e dai lati da un "U" in for-

mica imitazione legno. La Kybcr suggeri-

sce di sistemare monitor e tastiera sul pia-

no di lavoro, e l'unità centrale in posizione

più bassa e laterale, a livello delle ginocchia

dell'operatore; condividiamo tale idea,

corretta dal punto di vista ergonomico, ma
notiamo che forse il fiat-cable fornito è un
po' troppo corto per metterla in atto, a

meno di non disporre di un posto di lavoro

adatto.

Peccato che l'estetica del complesso lasci

un po' a desiderare, tradendo la costruzio-

ne su scala piccolo-industriale del sistema.

Infatti il problema principale che si pone a

chiunque, in Italia, intenda costruire qual-

cosa di elettronico è il reperimento di un

contenitore dall'estetica non diciamo stre-

pitosa ma perlomeno onorevole. Ciò é ben

noto agli autocostruttori, ma continua a

valere (incredibilmente) anche per le azien-

de. Le alternative consistono nel farsi fare

dei contenitori apposta o. viceversa, nel

comprare dei contenitori già fatti e adat-

tarvi i propri prodotti. La prima scelta è

teoricamente migliore ma. ovviamente, è

assai costosa e non può essere alTrontata

da ditte con volumi di produzione poco più

che artigianali. Generalmente si scaglie la

.seconda, che consente una maggiore eco-

nomia di realizzazione ma spesso penalizza

l'estetica del prodotto. Cosi comunque ha

fatto la Kyber. utilizzando per il comples-

so monitor-tastiera degli economici conte-

nitori per terminale in vetroresina stampa-

ta. quegli stessi usali per il Modulus.

La tastiera è QWERTY standard, con
tastierino numerico separato (e “vero",

cioè indipendente dallo Shifi), tasti di mo-
vimento cursore e tasto di Line Feed. Sono
presenti entrambi gli interruttori Caps
Lock (ossia lo shìft fìsso su tutti i tasti) e

TTY (TeleTYpe. telescrivente: in pratica

uno shift che agisce solo sui caratteri alfa-

betici). con spia led: tutti i tasti sono dotali

di auiorepeai. Il video, a fosfori verdi, è

formato da 24 righe di 80 caratteri, più una
venticinquesima riga di Status.
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Dalla tastiera parte un Hat-cable con
due connettori, che vanno rispettivamente

al video e all'uniià centrale. A quest'ultima

vanno collegati anche ì connettori per le

periferiche (esistono un'uscita seriale RS-
232 e una parallela Centronics) e, cosa in-

consueta. ratimeniazione del monitor tra-

mite una presa 220V switched: soluzione

(ripresa dall'alta fedeltà) che permette di

ridurre un po' il solito groviglio di cavi e

spine che generalmente si forma sulla presa

luce destinata al computer. A questo punto

ci sarebbe stata bene anche una presa per la

stampante, ma forse è pretendere troppo.

Teminano la dotazione del pannello poste-

riore l'interruttore di accensione, un fusibi-

le. la presa a vaschetta per il cavo di ali-

mentazione e una ventola di ralTredda-

mento. Sul pannello frontale trovano po-

sto le due unità a minidoppy e il tasto di

reset.

AU’interno dell'unità centrale troviamo,

in primo luogo, un sacco di spazio vuoto ...

Pensiamo che una tale vista potrebbe far

impazzire un progettista giapponese, che

in un volume simile riuscirebbe senz’altro

ad installare una piccola centrale nucleare.

A parte gli scherzi, un vantaggio di questa

costruzione è la grandissima accessibilità

interna; in effetti le uniche parti presenti

sono la scheda a microprocessore, i due
drive, il trasformatore d’alimentazione e

l'alimentatore, per cui lo spazio di mano-
vra è assai ampio. Lo stesso disassemblag-

gìo. grazie al largo uso di connettori rapidi,

è rapidissimo.

L'alimentatore appare ben dimensiona-

to. comunque un condotto d'aria verso la

ventola facilita lo smaltimento di calore da

parte del dissipatore. I due drive sono, co-

me il resto, italiani: Olivetti O.p.e.. vecchie

conoscenze. La Big Board (in pratica la

Oniy Board ...) di dimensioni assai genero-

se. contiene praticamente tutto il calcola-

tore: CPU. memorie RAM e EPROM. vi-

deo controller, interfacce varie. La sua co-

struzione é impeccabile; notiamo esplicita-

mente che tulli gli integrati sono montati

su zoccoli, cosa alquanto rara. Sulla sche-

da sono presenti fcen 1 15 chip tra TTL e

MOS. di cui 9 sono LSI: le memorie com-
plessivamente arrivano a 80K RAM (64

uiente) e fino a 16K EPROM. Una sua

caratteristica esclusiva è la possibilità di

aulotesi delle memorie a mezzo di un pro-

gramma diagnostico in firmware in grado
di identificare un eventuale integrato difet-

toso nel banco delle RAM. Questo è uno
dei programmi su EPROM che la Kyber
chiama Kyberware. Ve ne sono altri, di cui

parleremo tra poco.

Accenniamo infine alle varie espansioni

del Minus. Ad esso si possono aggiungere

una scheda Reai Time Clock, accessibile

da software per lemporizzare fino a quat-

tro dispositivi diversi, una seconda stam-

pante. un’opzione grafica da 160x72,

punti con caratteri sottolineati, lampeg-

gianti o a mezza intensità ed infine una
scheda video controller (espansione grafi-

ca) che porla ad avere sul video ben

512x512 punii, completa di software di

gestione e ulteriori 32K RAM. Inoltre si

possono collegare altri due drive da 5 o 8

pollici, a singola o doppia faccia e densità

(eventualmente con compatibilità IBM),
ed anche sostituire uno dei due drive a

minifloppy con un Winchester da 5 o 10

Megabytes (lasciando l'altro per scopi di

backup).

Rimanendo neH'argomento memoria di

massa, è interessante notare il fatto che

anche senza dover ricorrere a drive aggiun-

tivi sìa possibile scegliere ira ben quattro

configurazioni di macchine diverse. In ef-

fetti si può passare da un minimo dì 320K
(complessivi formattati) ad un massimo di

1 .6M solamente “giocando” con facce e

densità. Inoltre queste configurazioni non

sono vincolanti, e sì può in ogni momento
passare da una all'altra senza problemi di

crescita. Indiscutibilmente si tratta di una
notevole flessibilità.

Utilizzazione

L'utilizzazione del Kyber Minus non
presenta problemi di sorta. Il setup del

sistema è immediato; basta infilare tre con-

nettori e collegare l’alimentazione. All'ac-

censione la macchina è pronta ad accettare

uno di cinque comandi; A (autostart, ossìa

caricamento del CP. M con lancio imme-
diato di un dato programma). D (boot da
un dischetto in doppia densità), L (locai, é

pilotalo dalla tastiera in modo off-line). S

(boot da un dischetto in singola densità), T
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(test delle RAM. di cui abbiamo già parla-

lo). Ogni altro tasto produce un messaggio

di errore.

Supponiamo quindi di aver appena ac-

ceso il Minus e di aver premuto D. che è il

caso più comune. In soli tre secondi viene

caricato il sistema operativo e ci si ritrova

in ambiente CP/M. A questo punto in pra-

tica il Minus perde la sua identità e prende
il sopravvento il CP/M. Si hanno quindi a

disposizione i vari comandi sui files (dir,

era. ren). i programmi pip. ed, stat (tanto

percitarei principali) e i più vari linguaggi

(MBASIC, Pascal M. Fortran 80. Cobo!
SO ed altri), oltre a tutto il mare di software

che gira sotto CP/M e su cui é inutile dilun-

Fra le varie Utilities fornite ve ne sono un
paio realizj’ate dalla stessa Kyber e relative

alla formattazione dei minilloppy ed alla

loro copia. La prima consente l'inizializza-

zione tanto in sìngola, quanto in doppia
densità (su entrambe le facce); la seconda,

opzionalmente permette di eseguire un test

su un dischetto (cioè controllare la consi-

stenza dei dati registrati senza elTelluarne

la copia, eventualmente stampando una
mappa dei settori danneggiati), di eseguire

il controllo di corretta scrittura durante la

copia, di scegliere tra ripetere fino a cento

volte la lettura di un settore danneggiato o
attendere l'imervento dell’operatore.

Un aspetto interessante della gestione

dischi del Minus è un programma firmwa-
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raltere permetterebbe di semplificarne l'u-

La ventola è silenziosa quanto basta per

passare inosservata in un normale ambien-
te lavorativo; i caratteri del video sono

te economica (la Lll è un'ottima scelta)

costituisca un valido sistema di elaborazio-

ne gestionale per piccoli utenti, con ampie
possibilità di espansione c crescita non
traumatica per l'utilizzatore. I problemi di

re (compreso nel Kybcr*are) che si occupa
di controllare le operazioni di I/O dirette ai

lloppy; in particolare ciò rende in grado la

macchina di accorgersi automaticamente
se un disco c in singola o doppia densità.

permettendole di selezionare le corrette

routine del sistema operativo in modo per-

rettamente trasparente aH'utenle. Sul vi-

deo viene comunque notificato il cambia-

mento di configurazione, segnalando la si-

tuazione singola.'doppia densità di ogni

drive.

A livello operativo risulta abbastanza

utile la venticinquesima linea del video,

usala come Status dì sistema: divisa in cin-

que sezioni con visualiz.zazione in negjiti-

vo. riporta lo stato dei due drive (se sono

abilitali all'I O completo o se è inibita la

scrittura), se si é sotto CP M o no. ed even-

tuali messaggi diagnostici fuori CP M. Co-
moda la tastiera separata dal vìdeo, anche

se il llat-cable non é il mezzo più idoneo a

consentirne gli spostamenti: sarebbe stalo

meglio un cavo spiralato, magari con una
presa direttamente sul frontale del moni-
tor. La tastiera in sé è di buona qualità, e si

fanno apprezzare nell'uso l'auiorepeat e il

lastierino numerico. Comodo è il tasto

Ciear che invia un Conlrol-C e permette

quindi di interrompere l'esecuzione di un

programma o fare un warm stari del

CP M- Peccato che non sia prevista la pos-

sibilità di ridefinirei tasti; ciò sarebbe mol-

lo utile, specie con programmi tipo il Word-
Star (il notissimo word processor della Mi-
croPro, disponibile sul Minus) che richie-

dono la pressione di due o Ire tasti per

eseguire la maggior parte dei comandi. La
possibilità di associare ad ogni (o almeno
qualche) tasto una strìnga dì qualche ca-

mollo nitidi e di facile lettura. In definitiva

il lavoro alla tastiera risulta non stancante,

e questo conta molto per un computer co-

me il Minus.

Conclusioni

Se il Minus fosse stala una macchina
americana avremmo potuto liquidarla con
poche battute: "floppy ad alta capacità,

CP.'M, tastiera separala ... una macchina
gestionale tutto sommato nella media''. In-

vece è progettata e costruita in Italia, e

questo ha un grande peso. Il Minus è un

buon computer che non ha niente da invi-

diare alte analoghe realizzazioni straniere.

Le sue prestazioni sono più che oneste (il

CP M è già una garanzia), ed il prez.zo é

certamente interessante. Per questo moti-

vo può vantare un ottimo rapporto prez-

zo/ prestazioni, oltrelutto indipendente

dal dollaro.

Ciò ovviamente non può che farci piace-

re. Siamo sempre contenti di trovare pro-

dotti italiani di indiscutibile validità, e non
solo per sciovinismo: esistono dei precisi

vantaggi per l'utente connessi all'acquisto

di un prodotto non importalo, e sono quel-

li citali in apertura: interventi di manuten-
zione più semplici e meno costosi, prezzo

più basso e non legato al cambio, più sem-

plice rag^ungibilìtà del costruttore per

qualsiasi problema.

Tornando alla macchina, riteniamo che

il Minus. in unione ad una buona stampan-

software sono scongiurati grazie al CP M
ed eventualmente alla biblioteca già svi-

luppala dalla stessa Kyber. Non va co-

munque dimenticato l'uso del Minus come
terminale, in unione al Modulus o ad al-

tri calcolatori, ed anche come macchina
scientifica o controller per strumentazione

Facciamo infine qualche anticipazione

sui progetti futuri. Dovrebbe essere in arri-

vo fra breve il nuovissimo CP M 3.0. men-
tre é allo studio un nuovo contenitore inte-

gralo in versione addirittura portatile, non
mollo più ingombrante dì una 24 ore. E
infine in fase di definizione un progetto

ambizioso: una tastiera "inlelligeme'', dal-

le prestazioni, sulla carta, molto interes-

santi.

Al di là del Minus. invece, sono già

avanzali ì lavori su macchine a sedici e

addirittura irentadue bit. Insomma il siste-

ma continua a svilupparsi, e alla Kyber
non stanno certo con le mani in mano.
Anzi, si danno tanto da fare che da poco i

sistemi Minus sono commercializzati an-

che in Belgio.

È questo un risultato lusinghiera che
testimonia l'interesse suscitalo da questa

macchina anche sul mercato internaziona-

le.

Pensiamo quindi che a maggior ragione

il Minus possa conquistare posti su quello

nazionale, per il quale è stato progettalo: la

carta prezzo dovrebbe permetterlo senz'al-
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MZ-80B/2:
CPU 64K byte RAM 2K byte ROM, video IO",

caratteri matrice 8 « 8 40 caratteri x 25
linee 60 caratteri ‘ 25 linee, unita cassetta

1800 Bit/sec. tastiera ASCI standard, ta-

stierino numerico, 10 tasti funzione
L, 3-009,000

MZ80B/3:
Configurazione come MZ80B/8 più Exten-
uon Unii Stampante Sharp P5 80/138 co-

lonne con interfaccia e cavo L. 4.857 750

MZ80B/4:
come MZ80B/3 pm floppy disk 5" 560K
byte totali con interfaccia e cavo

L 7.777.500

ACCESSORI HZ-80B:
Z80GM scheda graphic RAM 1 L. 406.000
MZ80GMK graphic RAM 2 L 374.000
MZ80MDB master diskett SB6S10 con ma-
nuale 1 necessario per configurazione
M280B.4) L 119.000
MZ8BD02 sistema operativo FDOS

L, 170.000
MZBDT03 compilatore BASIC (necessita

di FDOS j L. 85.000
MZ80 CP/M sistema operativo CP/M 2.2

L. 212.500

BIBLIOTECA PROGRAMMI MZ-80B:
Disponibile come per MZ-80A
Programmi contabilità, generale, fattura-

zione e magazzino L. 1.000.000
Gestione ristorante L. 800.000
Gestione alberghi con ristorante

L 1.500.000
Ingegneria civile: Calcolo sezioni in cemen-
to armato e metalliche, calcolo telai multi-

pli e strutture reticolari L. 500.000

PC-3201/2:
CPU 64K byte RAM. 32K byte ROM, video
12”, tastiera ASCI, tastierlno numerico, 7
tasti funzione, BASIC residente, interfaccia

cassetta, interfaccia stampante
L. 3.485.000

FG-3201/4:
come PC-3201/2 piu floppy disk 6” 560K
byte totali con mterfacclaecavo, stampan-
te Honeywell Lina 31 132 colonne 120
car/sec manual Disk BASIC sistema opera-
tivo FDOS L. 7 607.500

ACCESSORI PC-3201;
CE 332A Exiention RAM 48K byte

L. 425.000
BIBLIOTECA PROGRAMMI PC-3801/8:
Contabilita generale, Fatturazione e ma-
gazzino L, 1.500,000

PC-ISOO

MZ 80A/2:
CPU48K byte RAM, 4Kbyte ROM. video 10".

40 caratteri > 25 linee, unità cassetta
1.200 Bit/sec. tastiera ASCI, tastierlno nu-
merico L. 1-786.000

MZ80A/3:
come MZ80/2 stampante P3 e interfac-

cia L. 3 264,0(X1

MZ80A/4:
come MZaOA/3 -*• unita floppy disk S"
560K byte totali e interfaccia

L. 5.559-000

ACCESSORI MZ-SOAj
MZ80 AMD Master Diskett L. 102.000
BIBLIOTECA PROGRAMMI MZ-80A
Programmi contabilita generale, fattura-
zione e magazzino L. 1.000.000
Gestione ristoranti L. 800.000
Gestione ^Ube^ghl con ristorante

L. ì.500.000
Ingegneria civile: Calcolo funzioni In ce-

mento armato e metalliche, calcolo telai

multipli e strutture particolari L 500.000

*

PG-ISOO:
pocket computer L. 450.0(XI

CE-ISO;
Stampante graflcaa4 colori con interfaccia

per registratori L. 380.000
CE-lSl;
modulo di memoria 4K byte L. 120.000
CE-ISS:
modulo di memoria 8K byte L. 21X}.0(}0

Prezzi IVA 18% e spedizione escliisa - Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.
Indirizzare le richieste a: L&L Compnters - Via Galvani, 6/M - 70188 Bari

Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



SIRIUS 1

di Alberto Morando

Dire sempliccnwrue vlw il Sirius I è sialo

propellalo ila Chut k Peddle. prohuhdnieixie

non stisdiii readoni pariicniari. se non in

una rislrellissinia cerchia di addelli ai lavo-

ri. Ma aggiungere che Chuck Peddle è con-

siderato quasi iiniversalmenle il padre del-

rindiisiriu dei personal conipuier, essendo

dapprima il progellisla del micropro-

cessore 6502. rii bit più usala dai "personal"

assieme allo ZSO. e poi. alla Commodore, il

progellisla de! Pel, beh. forse chiarisce un
po meglio le cose, e fornisce un riirullo, .sia

pure ridono all'as.so, del personaggio.

Lasciala la Commodore non .senza creare

il con.suelo strascico di quesiioni legali, il

nostro si è receniemenic "me.sso in proprio",

fondando la Sirius Systems Technology, di

cui il Sirius I è il primo, illustre, rampollo.

niiLsire non solo perchèfiglio di ionio padre,
ma.sopratluilo. ed è ciò che conia, per meriti

Il Sirius I appartiene alla generazione

più recente di microcomputer, quella che.

fondendo i più recenti cd avanzati compo-
nenti con l'esperienza acquisita negli ultimi

anni, offre caratteristiche estremamente
interessanti: basalo su un processore a 16

bit e memoria RAM a volontà, consente di

utilizzare una grafica ad alla risoluzione,

dì scegliere tra vari tipi e formati di dischi

la configurazione della memoria di massa

più adatta alle proprie esigenze, e non ulti-

mo dispone di una estetica finalmente gra-

devole.

Difalti. cosi come altre macchine di re-

cente presentazione, il Sirius 1 non è pro-

gettalo esclusivamente ad uso e consumo
del programmatore, ma soprattutto per

una vasta classe di utenti, quelli che in

inglese vanno sotto il nome di "end user",

per i quali il computerà né più né meno che

un nuovo tipo di macchina per ulTicio.

Già oggi, infatti, e sempre più in futuro,

la maggior parte dei sistemi micriwompu-
ler immessi sul mercato saranno utilizzati

per ogni genere dì applicazioni "business"

o "gestionali" in senso lato, lasciando pre-

valentemente ad alcuni costruttori specia-

lizzati l'esclusiva o quasi delle applicazioni

scienlinche.

Per quanto riguarda il software, il Sirius

I nasce con i due più diffusi ed "importan-

ti" sistemi operativi compatibili con il mi-

croprocessore utilizzalo dalla CPU. e cioè

il CP'M-86 della Digital Research e

l'MSDOS della Microsoft, entrambi in

grado di supportare una vasta mole di pro-

grammi applicativi e di linguaggi, sìa inter-

pretali che compilati. Delle implicazioni in

parte positive ed in parte negative dì questa

scelta, parleremo più a lungo nel seguilo,

II sistema

Il Sirius 1 é costituito da tre unità sepa-

rate. finite molto bene, che armonizzano

tra loro, e vengono connesse ed alimentale

in maniera estremamente semplice: il mm
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(Itilo priluipaU-. grande poco più di

40 X 30 X 15 cm. comprende unità centrale,

memoria di massa, interfacce ed alimenta-

tore; il ritleo. di grandi dimensioni (12").

ad alta risoluzione e a fosfori verdi, è pog-

giato sulta faccia superiore dell'unità cen-

trale. su di una sorta di piattaforma che.

senza l'uso di snodi od altri complicati

marchingegni, consente ampie rotazioni

sia sul piano orizzontale (nel complesso
quasi 90 gradi) che su qello verticale (una

quindicina di gradi) il che si traduce in un
posizionamento sempre ideale e conforte-

vole nei confronti delfutentc.

La tastiera è molto completa, di linea

ultrapiatta. sulTicicnlemenle pesante per

rimanere in posizione su qualsia.si tipo di

superficie piana. Video e tastiera sono con-

nessi aH'unilà centrale tramite due cavi

multipolari, comprendenti anche i bus di

alimentazione, spiralati e dotati di spine

con “chiavi" che ne impediscono l'inseri-

mento in modo errato.

In definitiva, quindi, rimerò sistema è

alimentato tramite un solo cavo di rete,

soluz.ione rara in macchine composte da

più unità separale, ma estremamente co-

moda. sicura ed efficiente.

\ voler essere pignoli forse sarebbe stato

preferibile collegare la tastiera frontalmen-

te anziché, come il video, sul retro dell'ap-

parecchio; ciononostante riteniamo che

anche que.sto particolare sia frutto di una
analisi approfondita e non di un caso, poi-

ché il cavo di collegamento è spiralato solo

Costruttore:

Sirius Sysieim Tn-hiuilogy.

hit-. -MW El Piiehlo RoaJ Scoli! i 'aller,

Cà 9SD66. CtiUJornia USA.
Distributore per l'Italia:

Hurtlcn S.p.A. Diiv'wow Elellnuiicti

l'mGiu.'icppina IIO.yUlAXSmpiro l Cremona/
lei. 0372 63136

Siriii.i I I R.4M I2RK. 2 lloppr da 600 Khyie
ria\ninol .d.tlemi operatiti CP M-K6 e

.t/5005 L 7.MOO.OOO + n-A

per metà, giusto quanto é sufficiente a coi%

sentirne un agevole passaggio sotto e non
ilielro l'unità centrale.

La CPU del Sirius I è costituita da un
proce.ssore Intel 8088 a 16 bit. con dock a 5

MHz. capace di indirizzare direttamente,

grazie al bus indirizzi a 20 bit. 2-® locazioni

di memoria, corrispondenti ad 1 Mbyte,
un gran bel passo in avanti rispetto ai 64

Kbyte. tipici dei processori a 8 bit. 128

Kbytesono presenti, sotto forma di RAM.
nella versione base, mentre alcune delle

zone libere nella mappa di memoria sono
riservale alla ROM di boolslrap. alla

RAM video, ed alle porle di I/O.

In ogni caso è possibile espandere larga-

mente la disponibilità di memoria (RAM)
del sistema, utilizzando i quattro slot di-

sponibili sulla piastra della CPU. per l'in-

serzione di moduli aggiuntivi da 128 K
ciascuno o per coilegurvi un'unità esterna

che dovrebbe consentire, in un futuro non

lontano, di espandere la memoria fino al

limile fisico del Mbyte.
Per completare il colpo d'occhio sulla

macchina diciamo che il Sirius I è attual-

mente dotato di due capacissimi mini-

floppy singola faccia da 5” 1/4. disposti

affiancati orizzontalmente all'interno del-

l'unità centrale, ma che nell'Immediato fu-

turo saranno disponibili sia minifloppy a

doppia faccia (in grado quindi di raddop-
piare l'attuale capacità totale, portandola
addirittura a 2.4 Mbyte) che dischi rigidi

Winchester, sempre da 5"
l /4, la cui capa-

cità potrà superare anche i iOMbyte. Néc
ovviamente esclusa la possibilità di utiliz-

zare dischi dì dimensioni maggiori, colle-

gati. tramile apposita interfaccia, alle slot

della piastra madre.

Su! fronte dei collegamenti verso le peri-

feriche sono presenti tre porte: una paralle-

la. configurabile via software, secondo gli

standard Centronics e IEEE 488 (HP-IB),

e due seriali RS-232C (anch'esse completa-
mente controllabili via software). Luna
prevista per la connessione ad una stam-

pante. l'altra per lo scambio di informazio-

ni, ad esempio con una leletype. o per il

collegamento via modem e. servendosi del-

l'opportuno protocollo, ad altri computer
o ad una banca dati.

Segnaliamo infine, forse più per curiosi-

tà che altro, la presenza di un digitaliz.za to-

rà vocale che consente di registrare mes-
saggi su disco c dì riprodurli per mezzo
dell'altoparlante incorporalo.

I >1» mia Mia miiera. olire ai ia\ii J, juniume vi si nolano, allineali a smi.ura. l'ESC, il REPE.Cr ed i lasii che loiviemano di emrarr rJ usare dai modi eviilemmio.

.lolliiimralii r inverso. Sopra alla -SHin-, ! originale moth ili iimlraililislinguere lo -SHin' LOCK" e. a fìann, della barra spanmrice rAW. rio# il pài calimelo
• COM ROL" Altri losii di eonlrollo tono disposti fra ìu tu.sHera principale e d liislkrimi numerico.
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Tastiera
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uimpìuieJisll'ulenleoglieeenluuherrari. I. exempunnJuuihe nè sialo unerrorc ne!luntiimamenloikl disco ! XO! x.

d thè riihieile ima nuoxaelleiiuiizume de! hxmi\trupvi">edm«miinseraneniu de! disiheliu di Sistema utilizzazione

È bene chiarire che non si tratta assolu-

tamente di un sintetizzatore sul tipo di

quelli sui quali lavora con successo la Te-
xas Instruments, ma di qualcosa di molto
più semplice, analogo in principio ma con
qualità molto inferiore, ai registratori au-

dio digitali.

In tal modo dovrebbe essere pos.sibile

creare dei •|ìle vocali” eseguibili da pro-

gramma ed in grado di impartire molto
efficacemente comandi e direttive, a "vo-

ce" anziché mostrarli sul video.

Abbiamo usato il condizionale poiché la

documentazione in nostro possesso, una
versione preliminare ed incompleta di

quella che sarà la dotazione finale, non fa

cenno a questa facility.

Quanto abbiamo detto a questo propo-
sito si basa su informazioni di provenienza

Harden e sulfascolto di un file vocale con-

tenuto tra i dischi inviatici con l’apparec-

chìo in prova.

Interno

La canonica occhiata aU'intemo della

macchina fornisce una impressione favore-

vole e ne rivela la buona industrializzazio-

ne. La meccanica, seppure semplicissima, è

sufficientemente robusta, mentre l'accesso

alle singole parti é da considerarsi senz'al-

tro facile, e ciò dovrebbe consentire di ri-

durre i costi di manutenzione.

Rimosso il pannello posteriore, fissato

con quattro viti, e sfilalo il coperchio è

possibile rimuovere in pochi secondi i due
minifloppy con il relativo controller e acce-

dere alla piastra della CPU. che occupa
l'intera superficie sul fondo del mobile, re-

alizzato in plastica stampata. Sebbene la

stragrande maggioranza dei componenti

sia saldata e non montata su zoccoli, é

facile prevedere che eventuali interventi di

assistenza possano essere particolarmente

veloci e comportino difaito Timmediata
sostituzione della piastra, che verrebbe in-

vece riparata in laboratorio.

In definitiva il Sirius appare ben fatto e

realizzalo con impegno; a conferma di ciò

ba.sti dire che tutte le viti di fissaggio "im-

portanti" sono delle robuste vili "a metal-

lo" e non tipo " Parker", la cui filettatura é

soggetta a spanarsi con notevole facilità, o

dare un'occhiata al bel connettore della

tastiera.

Quesi'ultima é di grandi dimensioni e.

come detto, sullìcientemente pesante. La
disposizione e la forma dei tasti é mollo
simile a quella delle macchine per scrivere

IBM Selectric. mentre per quanto riguarda

il “tocco", le reazioni, qui in redazione,

sono state non unanimi.

A fronte di una estrema dolcezza nella

prima metà della corsa, contrastala da una
felice ammortizzazione nella seconda me-
tà, a beneficio di chi ha le dita pesanti, va

fatta notare la relativa instabilità in senso

laterale dei singoli tasti, in effetti un po'

troppo “ballerini".

I tasti sono in totale ben 98 suddivisi,

come al solito, tra tasti "normali", tastieri-

no numerico, tasti di funzione definibili

daU'utenie. e tasti di controllo e speciali.

Tra questi ultimi va segnalato come il

"CONTROL'', di uso particolarmente fre-

quente con il CP M. sia invece denominalo
“ALT", il che provoca una certa confasio-

ne. e come lo "SHIFT LOCK"sia identifi-

cato da una curiosa stilizzazione di un luc-

chetto. ma manchi di un qualsiasi indicato-

re. luminoso o su video, di "lock inserito".

Al contrario esiste il tasto "CONT". di-

sposto .simmetricamente aU'‘'ALT". sul la-

to destro della barra spaziatrice, che in

taluni contesti, ma non sempre, ha l'elTetto

di sospendere momentaneamente rattività

della macchina, fino a quando lo si prema
una seconda volta.

Tre tasti consentono di entrare ed uscire

dal modo evidenzialo (INT). inverso

(RVS) e sottolineato (UNDL) di visualiz-

zazione dei caratteri sullo schermo, mentre

i tasti per il movimento del cursore control-

lano. quando si prema contemporanea-
mente r"ALT". la luminosità ed il contra-

sto dello schermo, nonché il volume del-

l'altoparlante.

Sempre premendo r“ALT". cioè il più

familiare "CONTROL" si accede a taluni

simboli speciali, tra cui gii operatori < . >

.

A- il n. e le parentesi graffe, tutti disposti

sulla prima fila della tastiera.
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Nel lasiierino numerico, infine, manca
stranamente il tasto di uguale, ma è presen-

te un "ENTER” che serve per uscire dal

modo calcolatrice, un'altra particolarità di

questa macchina, che può essere difatti

usata anche come una normale calcolatri-

ce.

Quanto detto si riferisce alla tastiera

americana di cui è dotalo l'esemplare in

prova: a titolo di cronaca segnaliamo resi-

stenza di quelle francese, inglese e tedesca.

Anche in considerazione della relativa fa-

cilità con cui dovrebbe essere possibile ri-

definire il pattern generato dai singoli tasti,

ci auguriamo che po.ssa essere approntata

anche una versione italiana, cosa partico-

larmente apprezzata nei programmi di

word processing se contemporaneamente
venisse supportata anche dalla stampante.

Ci spieghiamo meglio: è inutile dotare la

macchina di un tasto che ad esempio generi

la 'ù"sul video.se poi la stampante produ-

ce. in corrispondenza, durante la stampa,

un simbolo che non sia la “ù".

Il video e la grafica

Uno degli aspetti indubbiamente più in-

teressanti dei Sirius I è rappresentato dalla

gestione del video e dalle associate capaci-

tà grafiche.

Cominciamo da quello che è il modo
cosiddetto "normale" utilizzato dal siste-

ma operativo, durante il funzionamento
normale e la visualizzazione di testi.

1 1 monitor di 1
2", a fo.sfori verdi, dà una

immagine leggibilissima in ogni condizio-

ne di luce, grazie al trattamento antirifles-

so. molto stabile cd estremamente definita

anche ai bordi, la capacità è quella classica.

2000 caratteri .suddivisi in 2.^ linee da SO

caratteri ciascuna.

Ciò che lascia già a prima vista stupefat-

ti é non tanto il fatto che ciascun carattere

possa essere visualizzalo anche intensifica-

lo. sottolinealo od in modo inverso, quan-
to l'estrema eleganza e precisione con cui

ciascuno di essi è realizzato.

La matrice da cui essi provengono è in-

fatti di lOx 16 punti, il che assicura una

qualità ed un dettaglio veramente non co-

mune: basti pensare che esistono ancora

macchine i cui caratteri hanno una matrice

di '5 X 7 punti, mentre normalmente si uti-

lizzano matrici di 6 x IO o 7 x 10 punti.

Neirambito della memoria video, situa-

la nella parte alta della mappa di memoria,
poi. ciascun carattere non occupa il con-

sueto byte, bensì due byte. Dei 16 bit a

disposizione per ciascuno dei 2000 caratte-

ri (4000 byte in totale, quindi). 5 vengono
utilizzali per memorizzare gli attributi, in-

verse video, sottolineato, intensificato,

ecc.. mentre i restanti II identificano il

codice del carattere stesso, rendendo quin-

di possibile l'uso di un set composto addi-

rittura di 2048 caratteri diversi, anche se in

realtà se ne usano normalmente mollo me-

no. 128.

Ma il bello deve ancora venire: anche la

memoria del generatore di caratteri risiede

su RAM. e quindi è aperta la strada alla

utilizzazione di diversi set di caratteri, cia-

scuno dei quali è residente su disco, o alla

modifica o generazione dei caratteri in fun-

zione delle proprie applicazioni.

Sempre nel modo "normale" la gestione

del video è supportala da una lunga serie di

codici di controllo e di escape,

Inviando cioè al video i caratteri ASCII
il cui codice è compreso tra 0 e 31. o il

carattere Esc (ASCII decimale 27) seguito

da uno o più caratteri alfanumerici o sim-

boli speciali, essi non vengono visualizzati,

ma eseguono una funzione di vario genere,

estremamente utili quando si desideri man-
tenere il pieno controllo dello schermo, per

realizzare maschere di input o eseguire un

editing di rappresentazioni in forma tabel-

lare.

Tra le funzioni possibili segnaliamo il

movimento del cursore di uno o più passi

in tutte le direzioni, la cancellazione totale

o parziale di una riga o dello schermo,

l'inserimento di una lìnea vuota o la sua

rimozione (con conseguente scrolling ver-

so il basso everso l'alto del testo), ed anco-

ra l'inserimento dì un carattere in una linea

e cosi via. Nel complesso le funzioni dispo-

sequenzialmente in 50 strisce verticali, per
un complesso di 40.000 byte (si, proprio
poco meno di 40K!).

Questa memoria è normalmente a di-

sposizione dell'utente per i suoi program-
mi applicativi, e quando si entra net modo
ad alta risoluzione è necessario "ri.scrvarla
" al video, rilocando il sistema operativo

più in basso nella mappa di memoria. Ciò
viene fatto da una routine denominata
BBOOT.CMD eseguibile sotto CP/M e

presente sul disco di sistema. Tuttavia l'u-

titizzazione di una tale potenzialità grafica,

che consentirebbe anche la visualizzazione

di testi su ben 132 colonne mantenendo
una buona leggibilità, non è né semplice né

immediata, in praticasi tratta di "scrivere"

nelle RAM. al posto giusto, una serie di "1"

e di "0”, ricordando però, che la scansione

del video avviene a ‘Telline" verticali lar-

ghe 16 bit.

Per fare questo è necessaria una pesante

attività di programmazione, per di più in

linguaggio macchina affinché la gestione

sia sufficientemente veloce, attività he non
è alla portata se non di pochi esperti.

Ecco quindi nascere l'esigenza, in mac-
chine dotale di sofisticate capacità grafi-

che, di pacchi di software applicativo che

nibili sono poco meno di settanta suddivise

in quattro gruppi: controllo cursore, edi-

ting di schermo, funzioni speciali, set/reset

(tra cui volume, intensità e contrasto).

Nel modo ad alta risoluzione, le capaci-

tà dei Sirius sono potenzialmente amplissi-

me. ben 800x400 punti, una risoluzione

degna di un terminale grafico e non di un
microcompuier (ricordiamo ad esempio
che l'Apple II lavora su 280x 192 punti.

l'HP-85 su 256x192 e l'HP-87 su

544x240 al massimo).

La memoria video è in questo caso orga-

nizzata in celle di 16x16 pumi disposti

consentano di accedervi facilmente per

mezzo di routine scritte in linguaggio mac-
china, 0 direttamente dai linguaggi ad alto

livello, per mezzo di statement grafici sul

tipo di quelli esistenti, con caratteristiche

diverse, sull'APPLE 11 o sugli HP.
Per il momento il Sirius I dispone sola-

mente di un pacco, denominato "GRAF".
di routine richiamabili dal BASIC Micro-

soft . che consentono di eseguire una serie

di funzioni elementari: passare dal modo
testo al modo ad alta risoluzione e vicever-

sa (SETHIRES. SETTEXT) tracciate li-

nee e punti sullo schermo (HDRAW). ri-
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versare il contenuto del video su di una
appropriata stampante ad aghi (PDUMP,
ma non tutte le stampanti ovviamente van-

no bene), tracciare scritte (HPRINT), ri-

chiamare un set di caratteri (CLOAD).
riempire un'area convessa (FILL), “ripuli-

re" un'area rettangolare (HCLR), ecc.

L'aspettativa è non soltanto che questo

pacco venga completato ed ampliato, ma
che soprattutto possano essere messi a

punto nuovi interpreti o compilatori dotati

di statement grafici di allo livello.

Naturalmente non si tratta dì cosa sem-
plice ed economicissima, poiché il software

grafico è fortemente legato all'hardware

specifico della macchina sulla quale si ope-

ra. per il quale quindi, in mancanza di ima

standardizzazione, peraltro auspicabile,

gli investimenti debbono essere per il mo-
mento ammortizzati su di un numero rela-

tivamente ristretto di esemplari.

Sìoftware

Per quanto possa sembrare strano, par-

lando dì software implica, a monte, un
di-SCorso suU'hardware che ci porterà rela-

tivamente lontano, e cioè ad accennare alle

tendenze di sviluppo dei sistemi microcom-
puter.

Il Sirius I, utilizza, come detto, un mi-
croprocessore a 16 bit. rinlel 8088. Si trat-

ta dì un chip la cui architettura interna,

velocità e capacità di indirizzamento sono
quelle tìpiche dei processori a 1 6 bit ma che
per quanto riguarda il resto del sistema, in

pratica il bus dati, appare come un 8 bit. e

ciò significa maggiore semplicità e minore
costo delia implementazione hardware.

L'8088 è anche lo stesso processore usato

dal Personal Computer IBM e che equi-

paggerà nel corso dei prossimi mesi, mac-
chine provenienti sia dal Giappone che da-

gli States. A parte ogni considerazione eco-

nomica. il motivo che spinge molli costrut-

tori ad usarlo é la compatibilità dei suo

linguaggio macchina con quello dell'Intel

8086. un 1 6 bit anche per quanto riguarda

il bus dati, cui t'8088 é per il resto identico.

Compulibililà del linguaggio macchina
significa possibilità di usare per intero, e

senza modifiche, lutto il software di base e

applicativo già esistente, a partire dai siste-

mi operativi CP/-86 e MSDOS.
Ma prima di andare avanti consentiteci

altre due considerazioni, l'una concernente

la memoria, l'altra riguardante l'attuale

momento commerciale, che segna l’inizio

della transizione dai sistemi ad 8 bit a quel-

li a 16.

Grazie alla ormai larga disponibilità

delle RAM 4864 da 64 K bit ciascuna,

prodotte soprattutto dalla giapponese Hi-

tachi, il costoe le dimensioni dì un banco dì

memoria sono fortemente diminuite ri-

spetto a quello di un analogo banco realiz-

zato. ad esempio, con le "vecchie" 41)6.

Ed in futuro, entro i prossimi due anni, c’é

da attendersi l’arrivo dei chip da 256 kbit.

il che significa addirittura 32 kbyte per

chip.

Nel settore dei microcomputer non vi

saranno perciò più grosse limitazioni nella

disponibilità di memoria RAM: sistemi ad

8 bit potranno tranquillamente operare

con un minimo di 64 kbyte. mentre quelli

con processore a 16 bit potrebbero essere

organizzati con memorie di almeno 256

kbyte. espandibili ancora a passi di 256
kbyte. Ed a questo punto sarà possibile un
vero salto di qualità del software che al

momento, invece, nessuno sembra essere

intenzionato seriamente a fare. Difatli, e

qui si aggancia la seconda considerazione,

il mercato sta proponendo una serie di

macchine dotate di due processori, tipica-

mente uno Z-80 ed un 8086'88, che fanno
della compatibilità del software il proprio
cavallo di battaglia, affermando di consen-

tire la completa salvaguardia degli investi-

menti software effeltuali sino ad oggi dal-

l'utente.

Bene, in realtà esse permettono la salva-

guardia degli investimenti operati non tan-

to dai costruttori di hardware, i quali co-

munque vendono due processori invece di

uno. quanto dai produttori di software di

base.

Che cosa infatti ci propongono le due

più grosse e conosciute "software-house a

livello mondiale, per quanto riguarda solì-

warc di basec linguaggi e cioè Microsoft e

Digital Research? Al momento nulla di più

che la semplice traduzione in codice mac-
china 8086 88 dei linguaggi e dei sistemi

operativi sviluppati per lo Z-80, Ciò signi-

fica si rapidissima conversione dei pro-

grammi applicativi deH'utenie al nuovo
processore a 16 bit. ma anche lavorare con
strumenti che ne sfruttano solo in minima
parte le potenzialità.

il discorso vale, a nostro parere, non
tanto per i sistemi operalivi. ma sopraitui-

10 per I linguaggi, siano essi interpretati

che compilali, alla luce della grossa dispo-

nibilità di memoria R.AM cui abbiamo ac-

cennato poco fa.

L'esempio più eclatante viene dall'lnier-

prete BASIC Microsoft disponibile attual-

mente sul Sirius i. virtualmente identico a

quello che gira su di uno Z-80 sotto CP M.
e quindi con tutta una serie di difetti e

manchevolezze sottolineale più volle, ma
che ci aspettavamo almeno più veloce; ab-

biamo voluto riprendere quel semplice

benchmark utilizzato per la prova dell'HP-

87 ed il tempo di esecuzione è stato dì circa

30 secondi, mentre fin anche la precisione

nei calcoli numerici è veramente scarsa.

Ma certo, i primi interpreti BASIC, i famo-

si "liny BASIC" avevano una estensione di

4od 8K. l'interprele BASIC Microsoft oc-

MCmicrocompuler 12



cupa una trentina di K. mentre quello di un
HP-‘J826. macchina si di un'altra catego-

ria. e comprendente anche un insuperabile

set di statement grafici e per l'I/O occupa
ben 262 kbyle! Ed a questo punto tutto è

chiaro; le potenzialità dei sistemi a 16 bit

resteranno in gran parte da scoprire fino a

quando Digital Research, Microsoft e tutti

gli altri produttori di software non avran-

no realizzato qualcosa di nuovo, fatalmen-

te più esteso, che, ohimè, non sarà ovvia-

mente più compatibile con i sistemi ad 8

bit.

Tornando al Sirius I, esso dispone di

quanto di meglio esista oggi a livello indu-

striale sul mercato mondiale. Il CP/M è un
sistema operativo in definitiva piuttosto

valido anche se più orientato verso il pro-

grammatore che verso l'utente "end user"

il quale può essere alle prime armi: manca
cioè di quella facilità dì comunicazione che
invece sarebbe utilisssimu per avvicinare

sempre più persone al mondo dei compu-

La versione attualmente implementata è

denominala CP/M-86. mentre sono state

annunciale due nuove versioni, che ne am-
pliano le possibilità, rispettivamente verso

la gestione multi-task c la multiulenza. de-

nominate Concurrent CP/M-86 e MP/M-
86.

Il secondo sistema operativo. l'MSDOS.
sviluppato dalla Microsoft c usalo, con il

nome di PCDOS anche sul Personal IBM,
è molto simile al CP/M, tanto è vero che
alcuni comandi sono identici, ma ne ri-

muove, per esplicita dichiarazione, soprat-

tutto la crittograficilà. rendendolo di uso
molto più semplice ed immediato. I lin-

guaggi. BASIC. FORTRAN. PASCAL,

COBOL ecc- sono, di fatto, quelli già noli

per loZ-80. Ma la situazione è senz'altro in

movimento e riteniamo che in un futuro

non troppo lontano, anche per il software,

cosi come è accaduto per l’hardware. si

assista ad un cambio di generazione. Si è

detto, ed è vero, i sistemi ad orìenlameno"-

business" e "gestionale" sì vendono in fun-

zione della qualità del software applicativo

di cui dispongono.

Per il Sirius I. la Harden, forte anche

della esperienza accumulata attraverso la

distribuzione di Commodore, sembra par-

tire con il piede giusto: al momento di scri-

vere questa prova, in pratica quasi Ferra-

gosto. abbiamo avuto già modo di vedere

un word processor con documentazione in

italiano, fatto questo di importanza fonda-

mentale, e due "pacchi" che consentono lo

scambio di informazioni con un Pet e con

altri Sirius I. anch'essi documentali in ita-

liano, che costituiscono il nucleo per la

creazione di sistemi informativi distribuiti

alTintemo di aziende anche piccole.

Altri programmi applicativi realizzati su

misura per il Sirius 1 tenendo presente la

legislazione italiana in materia economica
sono in via dì appronlamentoe potrebbero

essere stati presentali già alloSMAU: que-

sto senza contare, ovviamente i program-
mi di carattere più generale, disponìbili, a

livello mondiale, sìa sotto CP/M che

MSDOS.
Del “GRAF". il nocciolo per lavorare

con la grafica, abbiamo già detto.

Conclusioni

Riteniamo che il Sirius I. primo nato

della Sirius Systems Technology, sia un
prodotto azzeccalo ed esemplificativo del-

le potenzialità della nuova generazione dì

macchine che impiegano un processore a
16 bit.

Esse si estrinsecano sopraituiio a livello

hardware, grazie alla accresciuta capacità

di indirizzamento di memoriali Mbyte) ed
alla contemporanea riduzione del costo
delle RAM. alla (potenziale) velocità dì

elaborazione, alle possibilità della grafica

ad alta risoluzione, ancora tutte da scopri-

re. ed alla crescente disponibilità di memo-
rie di massa sempre più capaci e compatte.
Concepito e realizzalo in maniera intelli-

gente, il Sirius I è un computer serio, esteti-

camente gradevole, di facile inserimento in

qualsiasi situazione ambientale.

Se. come sembra, sarà supportalo dal

distributore italiano con documentazione
e programmi applicativi adeguati, il Sirius

ha tutte le carte in regola per ben figurare.

Il rammarico più grosso è che la "febbre
di crescita" del mercato non abbia ancora
consentilo di mettere a disposizione dell'u-

tente (sia quello cui appare prevalentemen-
te destinata questa macchina e cioè r“end
user" di applicazioni business o gestionali,

sia il programmatore di professione) stru-

menti software validi (ci riferiamo in parti-

colare ai linguaggi, siano essi interpretati o
compilati e un po' meno ai sistemi oprerati-

vi) in grado di sfruttarne appieno ed in

maniera semplice ed amichevole, tutte le

potenzialità.

Ma questa, in sostanza, non è tutta col-

pa del costruttore, il quale, anzi, si è pre-

munito assicurandosi ì servìgi dì amb^ue
le ditte sulla cresta dell'anda in questo set-

tore. «C
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EQLFtiENTS Id. (039) 388275-386152



TRIUMPH-ADLER
ModeUo P2: 64K Bytes

Minì-QoppY'dlsk: 2x 160K Bytes

Video a fosf. verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./minusc.)

Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi:BASIC (interprete/compilatore + CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibUi)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

contabilita generale CONTABILITÀ SEMPLIFICATA PAGHE E STIPENDI

parti tari. registri IVA, cedolino.

situazione contabile. riepiloghi periodici. quadrature,

registri IVA. situazione contabile. elaborazioni mensili.

denunce e allegati annuali IVA elenco clienti e fornitori servizi annuali

FATTURAZIONE
AMMINISTRAZIONE

MAGAZZINO fattura,

tratte e ricevute bancarie.
CONDOMINIALE

listino,

giornale.

statistica di vendita,

registro IVA
ripartizione,

acconti.

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto.

LEGGE 373
spese.

inventari valorizzati: prezzi di vendita fornitori

calcolo e progettazione

MEDICALDATA delle dispersioni termiche di un edificio PROGRAMMI DI UTILITÀ

visite mediche. INGEGNERIA CIVILE/2 cross-reference

analisi dump memoria/disco
scheda sanitaria, strutture semplici routine in assembler

controllo economico e frequenti auto-index

Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing lisi - Alberghi - Case di

spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente - Gestione assicurazioni - World-
processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)



SEIKOSHA
GP250X

di Corrado Ciustozzi

St'ikoslia è una dina giapponese dei grup-

po Seiko (quello degli orologi) specializza-

la in slampunii piccole ed economiche per

personal computer. In effetti la sua politica

commerciale è improntata aireconomia:

economia nella costruzione, nelle prestazio-

ni ma. .sopratiuiio. nelprezzo. Ciò non signi-

fica che i suoiprodotti siano .scadenti, atten-

zione: .significa saio che sono allineali al loro

costo: da apparecchi di has.so prezzo non ci

si può a.speilare chefunzionino come quelli

professionali

.

Qualche anno fa la Seikosha presentò la

GP-ftOM una macchina darrero "e.utv/r/a*

le" ma dal costo bassissimo e dalie presta-

zioni più che oneste, chefece .sensazione per
le .sue ridottissime dimensioni. Da quel mo-
dello è derivala questa GP-250X. Rispetto

all'ultra ha una maggior velocità di .stampa,

possibilità grafiche assaipiù ampie, un set di

caratteri esteso e lapossihiiità quasi unica di
stampare in doppia altezza efo doppia lar-

ghezza. come la OKI provata nel niunero 4
di MC (che però costa più de! quadrupla).

Dimen.sioni e peso .sono sempre contenuti,

anche .se aumentati rispetto all'altro motlel-

lo: sono incorporale, inlìne. eniramhc le in-

terfacce più note: Centronics e RS-232. In-

samma. .sembra una macchina interessante,

spiccatamente hobhystica ma con qualche
velleità piccolo-gestionale. Andiamo quindi

a verificarne le prestazioni.

Descrizione

La GP-250X si presema in una simpali-

ca carrozzeria di plastica a forma di cuneo,
costituita da due sezioni avvitate e da un
coperchio in plexiglass fumé. Gli unici co-
mandi visibìli sono due tastini a microcor-

sa denominati Stop e Reset, c due led Error
e Power. Il coperchio trasparente è solo

appoggiato, come nella vecchia GP-80M. e
da una sua fessura é accessibile la ruota
zigrinala per l'avanzamento manuale della

carta. Sul retro si trovano i due connettori

per le interfacce disponibili, l'interruttore

di accensione, un fusibile, il cavo di alimen-
tazione (fisso) e un inierruitoredi selezione

del modo di funzionamento: Centronics.

RS-232 o Self Test. Tutto qui.

Aperta, la piccola Seikosha mostra una

costruzione che richiama un po' alla mente
certi marchingegni di Archimede Pitagori-

co; tanti ingranaggi, leverismi. ruote den-
tate. viti senza fine, molle, e non ci si capi-

sce dov'é il motore ... Una sensazione simi-

le a quella che si prova aprendo il cofano di

una Citroen Dyane. insomma, il tutto, co-

munque non é cosi precario come sembra:
la testina, mossa da un filo e richiamata da
una molla, scorre su una robusta sbarra
d'acciaio, e i vari organi in movimento,
benché spesso in plastica, appaiono co-

munque ben dimensionati.

La cartuccia del nastro é costituita in

realtà da due contenitori posti lungo un
anello del nastro e fissati alle due estremità

della barra di stampa. L'avanzamento del

nastro durante la stampa è provocato dal

movimento stesso delia testina, grazie ad
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un particolare congegno a frizione. Il na-

stro è infatti montato ad anello intorno

alla testina, che quindi lo tocca su due lati:

verso la carta per permettere la .stampa,

verso l'utente per trascinarlo e farlo avan-

zare. Il tutto é meglio illustrato nelle foto.

La testina, inclinabile per facilitare il mon-
taggio delia carta, é anche dotata di un
selettore meccanico d'intensità di stampa.

La fessura per l'inserimento della carta è

situata posteriormente e. contrariamente

al solito, non si trova in basso ma in allo,

cosi che il caricamento è simile a quello di

una macchina da scrivere. Curiosi gli

sprocket. che si aprono verso l'alto e non
lateralmente; sono (giustamente) mobili c

permettono l'uso solo di moduli continui

con banda di trascinamento. Positiva la

presenza sul tragitto della carta di un sen-

sore che si accorge quando il foglio sta per

finire.

Posteriormente trovano posto l'alimen-

latore e l'elettronica di controllo, su un'u-

nica piastra a circuito stampato. Una serie

di mìcroswitch consente di configurare la

Costruttore:

Seiknsho Co., Lid. • System Eituipincnl DMsiort- 1304-t-l Taihei Sumitla-ku Tokyo. Japan

Uistribuiore per l'Ilalia;

Telcom s.r.l. - Matteo Civìtali 75. Milano
Prezzo: L. 860.000 + IVA
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Sctkoshu CP-JUJX

logica in relazione al baud-rate desiderato,

all'invio automatico del Line Feed. eccete-

ra. Di materiali fonoassorbenti in giro ne-

anche l'ombra.

Da) punto di vista del software la GP-
250X si è rivelata alquanto ben dotata;

come abbiamo detto ha la possibilità di

mutare set di caratteri e di stampare in

doppia altezza e/o doppia larghez.7a. Inol-

tre permette, da programma, di impostare

la lunghezza dei moduli in uso. di definire

nuovi caratteri fuori standard, di variare il

passo di stampa orizzontale, di essere usa-

ta in modo grafico. C'é insommu lutto ciò

che serve per sbizzarrirsi con le stampe.

l'tilizzazione

Operativamente l'uso della Seikosha é

assolutamente .semplice, mancando prati-

camente ogni comando manuale. I due
pulsanti presenti servono ad interrompere

una scampa in corso e ad uscire da una
condizione di errore (solitamente la fine

della carta). La stampa avviene ad una
velocità medio-bassa, ed è accompagnata
da una produzionedi rumore incredibile; il

coperchio in prexiglass fa quello che può.

ma non risolve il problema. Riteniamo che
un po' di gommapiuma vulgaris opportu-
namente disposta all'interno avrebbe di-

minuito il rumore senza aumentare troppo

il costo della macchina, c non capiamo
perché ciò non sia stato fatto. D'altronde

ricordiamo che anche la GP-80M era assai

rumorosa: speravamo proprio che tra i

tanti miglioramenti apportati ci fosse an-

che la silenziosità. ma abbiamo dovuto ri-

crederci.

É invece stato miglioralo il carattere di

stampa, ben disegnato e più leggibile gra-

zie anche ai discendenti. Veramente inte-

ressante si è rivelala la possibilità di scrit-

tura in carattere doppiamente espanso; ri-

cordiamo che questa caratteristica (utile

per esempio per scrivere cartelli o comun-
que testi leggibili a distanza) è abbastanza

rara, e disponibile solo su macchine di co-
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sto assai più elevato. della Seikosha.

Comoda si è rivelala la posizione della

fessura per la carta, non solo all'ano del

caricamento ma anche per la possihililà di

collocare tutta la risma dietro alla stam-

pante e sullo stesso piano d'appoggio sen-

za pericolo di crolli o ingrovigliamenli va-

ri- Abbastanza comoda la manovra del ca-

ricamento; qualche disagio é provocalo so-

lo dagli sprocket con apertura "a gana-

scia". Decisamente antipatico, per lìnire. il

fatto che la carta possa essere fatta scorre-

re manualmente solo in avanti: per farla

tornare indietro bisogna aprire gli sproc-

ket. ed é una gran Seccatura-

Conclusioni

Tutto sommato le aspettative sono stale

rispettate: la GP-250X si presentava come
una macchina dalle prestazioni non eccel-

se, e cosi è stato. Intendiamoci: questo è un
complimento e non una critica. Se una
macchina costa poco è giusto non preten-

dere che faccia cose eccezionali- Da questo
punto dì vista, anzi, la Seikosha fa pure

troppo: le possibilità 'grafiche" (intenden-

do la scelta dei set e i vari formati di stam-
pa) sono infatti molto complete.

Qual è allora la limitazione di questa

macchina?
Fondamentalmente la velocità di stam-

pa. troppo limitata per applicazioni "se-

rie". e la rumorosità, eccessiva per un am-
biente dì lavoro. Ma si vede che questi non
sono problemi che toccano l'utente hob-
bysta: ed infatti all'inizio abbiamo definito

la GP-250X una macchina per hobbysti.

Cosa significa? Significa che è dedicata a

chi non stampa chilometri di carta; a chi.

cioè, usa la stampante solo per listare i

propri programmi o per eseguire lavori di

dimensioni medio-piccole, ed é più sensibi-

le alla qualità della stampa che alla sua
velocità- Un simile utente è per definizione

un hobbysia: e siccome questi sono gene-

ralmente squattrinati ecco che la Seikosha

costa poco, e il cerchio si chiude. Anche
l'affidabilità della costruzione passa quin-

di in secondo piano: mentre un professio-

nista non può permettersi di stare a mac-
china ferma, un utente medio può benissi-

mo fare a meno della stampante per qual-

che tempo. E cosi via.

Concludendo, riteniamo che la GP-
2S0X sia un buon risultalo della politica

che allinea (in basso) prezzo e prestazioni,

un prodotto onesto per chi col computer
non ci si deve guadagnare da vìvere.
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VISICORP VisìDex

di Corrado Giustoz/i

Chi no» conosce il Risicale, il l'amo.so

programma che traforma il calcolatore in un
"tabellone elettronico" su cui l'utente inter-

viene per eseguire calcoli, previsioni, pianifì-

La ditta che lo produce, la californiana

Persona! Software, sulla buse del grande
successo conseguito con questa realizzazio-

ne ha da diverso tempo intrapreso la produ-

zione di tutta una serie di programmi semi-

gestionali i database, previsioni fmanziaric.

pianilìcaziaiie ) chesiuJ)ìancanoal VisiCalc

e ne ricalcano l'impostazione: caratteristica

di questi package è la compaiihiliià recipro-

ca. nel sen.so che i datiprodotti da uno di essi

possono essere elaborali anche dagli altri. Si

è co.si venuta a formare la cosiddetta .serie

Visi: la stessa Personal Software, in rapida

evoluzione ed espansione torà ha oltre 200
dipendenti ) . ha assunto recentemente ilnuo-

vo nome di Vi.siCorp. per .sottolineare il

"marchio di lahhrica" che la idenlipca coi

suoi prinlotti. Questi sono realizzali princi-

palmente per Apple II. ma sono disponibili

anche versioni per Apple IH. A tari 800 e per

il personal IBM. In catalogo vi sono attual-

mente seipackage: VisiCalc. VisiDex. Visi-

File. VisiPlot. VisiSchedule. VisiTerm. più

una versione "combinata" VisiTrentl Plot e

un "enhancement" del VisiCalc per le previ-

sioni /ìnanziurie. il VisiCalc Business Fare-

casting Model.

Per presentare la serie Visi abbiamo il

VisiDex in quanto fra lutti é forse il più

originale come concezione. La sua funzione

è quella di .sostituire il tradizionale blocco

per appunti: difatto trasforma il computer

in un "raccoglitore difoglietti" in cui l'uten-

te può letteralmente riversare informazioni

di qualunque tipo e formato, cosi come tutti

comunemente facciamo scrivendo sui fogli

di un block notes, permettendone poi il ritro-

vamento in modo molto più semplice e po-

tente. Non mancano, per completezza, varie

funzioni di calendario, per cui il programma
funziona anche da pro-memoria o. volendo,

da segretaria, da agenda e perfino da ...

ln.somma. si tratta di un tipo di data-base

prolondamente diverso da quelli tradiziona-

li, di un 'idea nuova edefficace: valeva quindi

la pena di parlarne in dettaglio.

L'no sguardo in generale

Prima di descrivere il programma cer-

chiamo dì inquadrarlo in generale per ca-

pire bene dì cosa si tratta. Diciamo quindi

che fondamentalmente il VisiDex é in gra-

do di registrare su disco in modo letterale il

contenuto dello schermo delTApple. Ecco
quindi com'é possibile strutturare i dati “a
foglio d'appunti": l’utente scrive sullo

schermo come su foglio bianco (anzi, ne-

ro). e non ha importanza cosa scrive e co-

me o dove lo scrive; il programma “rico-

pia" l'intero schermo su disco, e il gioco c

fatto. A ogni 'Toglio" vengono associate
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una o più parole chiave scelte dall'utenle.

anche non relative ui dati in esso contenuti.

Queste parole identificano lo schermo cui

si riferiscono e ne costituiscono la chiave di

ricerca. Tutto qui; la potenza dell'idea sta

specialmente nella possibilità di riferimenti

incrociati, in quanto uno stesso schermo
può essere richiamalo con più chiavi mcn-
ire ad una stessa chiave possono corri-

spondere più schermi.

A questo meccanismo fondamentale si

aggiungono poi diverse altre caratteristi-

che accessorie che contribuiscono a rende-

re il tutto molto sofisticato c versatile; par-

liamo delle varie possibilità di editing, di

stampa, di selezione dei dati, di ricerca e

modifica, di presentazione. Due sono spe-

cialmente interessanti; la possibilità di crea-

re "schermi a campi fissi" e l'uso di una
scheda di clock (opzionale sull'Apple) in

unione alle funzioni di calendario. Di tutto

ciò parleremo Ira poco.

Assieme al programma viene venduto

un esauriente manuale che. come per gli

altri prodotti Visi, è diviso in due parti; un
"tuiorial" in nove lezioni e un "refercnce".

li primo è una guida passo passo alla cono-

scenza e aM'uso del programma; il secondo
c una trattazione più sintetica e approfon-
dita delle varie possibilità, rivolto a chi

abbia già assimilato ì concetti di base. Il

tulio (più di 1 50 pagine) é contenuto in un

elegante raccoglitore ad anelli che contiene

anche il dischetto col programma, un bre-

vissimo "pocket referencc" (riassunto delle

funzioni principali) e la garanzia. Tutto in

inglese, ovviamente, ma facilmente com-
prensibile grazie ad uno stile semplice e

colloquiale.

StruUura del programma

il VisiDex é diviso in due sezioni logiche

fondamentali, delti "modi"; il modo EdiI e

il modo Command. Al primo si accede

premendo ESC. al secondo premendo/
(barra): si può passare dall'uno all'altro in

qualunque momento e da qualunque pun-'

IO del programma.
Il significalo di questi due modi è sempli-

ce; col primo si "fa" uno schermo, nel sen-

so che si hanno a disposizione lutti i neces-

sari comandi di redazione del testo presen-

te sullo schermo. Col secondo invece si

"manipola" uno schermo già preparato;

sono quindi accessibili i vari comandi di

lettura c scrittura sul disco, di ricerca, di

ordinamento, di stampa e cosi via. Il modo
Command è inoltre strutturato a menù, in

quanto assai ricco di scelte.

In ogni caso il formato del video è il

seguente: le due linee iniziali e le due finali

(che appaiono in negativo) sono aree gesti-

te dal programma: qui compaiono i vari

prompt. le istruzioni, gli help. In particola-

Pruduzione:

iliicarp - ISSO Boràvuux Drive Sunnyvale.

CA 9m(>. USA
Dkiributurc per l'Italia:

Irei In/ormalica Via Bovio S. 42100 Reggio

Prezzo; L. 299.0IHI + H'A

re nella prima riga compaiono l'indicazio-

ne del modo selezionalo, l'eventuale help e

la data (ed in caso l'ora) aKuali; nella se-

conda l'elenco delle opzioni disponibili e la

daia in cui é stato creato l'eventuale scher-

mo presente sul video. La seconda riga

viene inoltre usata come prompt. ossia per

presentare domande cui l'utente deve ne-

cessariamente rispondere. Le due righe in

basso servono quasi esclusivamente a pre-

sentare le parole chiave associate allo

schermo, in modo che siano sempre in evi-

denza. Opportuni comandi permettono al-

l'utente l'accesso in quest'area per com-
piervi eventuali modifiche.

Le 20 righe centrali costituiscono invece

l'area utente, ossia il famoso "foglio d'ap-

punti" di cui parlavamo prima.

Parliamo infine degli help. ricordando
innanzitutto che con questo termine (lette-

ralmente aiuto, soccorso) si intendono

quei messaggi, prodotti dal programma su

richiesta, che danno all'utente istruzioni

sull'uso del programma stesso, o meglio
della fase in cui attualmente si trova. In

modo Command si ottengono premendo
lo spazio, ed ogni ulteriore pressione forni-

sce un nuovo messaggio; in modo Edit bi-

sogna invece chiamare il primo col coman-
do Control-Y, per la verità assai poco
mnemonico (il manuale lo giustifica con la

frase "Yes. 1 necd help!" ...). poi si va

avanti con lo spazio.

L'uso del programma

Dopo tante chiacchiere cominciamo fi-

nalmente ad adoperare il nostro bravo Vi-

siDex. Ad Apple spento inseriamo il di-

schetto nel drive l poi diamo corrente. In

pochi secondi sul video appare un menù di

configurazione, che serve a comunicare al

programma quei dati che da solo non è in

grado di ricavare: in quale slot si trova
l'eventuale scheda orologio e se l'Apple è

dotalo di un generatore di caratteri com-
prendente le minuscole o no. Prima di pro-

cedere chiariamo la questione, comincian-
do dalla scheda orologio. Il VisiDex fun-

ziona con quelle della Mountain Compu-
ter e della California Computer Systems, e

se ne serve per tenere conto del giorno e

ddl'ora: oltre a visualizzare di continuo
questi dati sullo schermo, li riporta come
documentazione in ogni processo di scrit-

tura su disco. In mancanza della scheda il

programma tiene conto solo della data,

chiedendola aU'operatore durante la confi-

gurazione. Il generatore di caratteri minu-
scoli, invece, permette di avere sullo scher-

mo maiuscole e minuscole e non solo le

maiuscole come di consueto. Inutile dire

che la nostra EPROM Apple-Minus serve

benissimo allo scopo, come si può notare

nelle fotografie.

Al termine della fase di configurazione il

programma chiede di inserire un disco da-

ti. A questo puntosi può rimuovere il disco

VisiDex e montare un disco vergine, che
verrà automalicumenle iniziaiizzato dal

programma. Ciò è necessario in quanto i

dischi dati adoperano un formalo diverso

dal DOS 3.3. Naturalmente l'Inizializza-

zione avverrà solo in caso che il disco in

questione non sia già stalo iniziaiizzato in

formato VisiDex: in caso contrario il pro-

gramma provvede semplicemente a rico-

noscere il disco e a caricarne gli indici. In

ogni caso al termine compaiono sullo

schermo alcune informazioni relative al di-

sco inserito: nome (fino a 32 caratteri),

data di creazione, data dell'ultimo aggior-

namento (in entrambi i casi anche l'ora se è

presente la scheda clock), numero di carat-

teri e di chiavi ancora disponibili. A questo
punto basta premere un tasto qualunque
per entrare in modo Edit. ed avere cosi

libero accesso ai "foglio elettronico".

Il modo Edit

In questo modo sono disponibili diverse

opzioni: movimenti del cursore nelle quat-
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.. IN OGNI POSTO. SENrPi PROBLEMI

SONO OlSPOHieiLl CARATTERI H»liaa*l E
LÓMPECCIANTI LE POSS IBI

L

It“^!^DITING
SONO NOTEUOLISSIME TRA L'hLTPO II
PROGRAMMA ESEGUE AUTOMATICAMENTE IL
NRAP-AROUNO. CIOÈ' UA A CAPO FPh UNA
PAROLA £ L'ALTRA IN MODO DA NON SPEZZARE
LE PAROLE

mm

tro direzioni, inserimento e cancellazione

(Il caratteri e intere linee <con un buffer di

100 linee), scelta della presentazione (nor-

male. negativa o lampeggiante), tabulazio-

ne. Tulli sono accessibili mediante il tasto

Control- Il Conlrol-K. in particolare, crea

una parola chiave (Keyword) per lo scher-

mo. riportandola nell'apposita area in bas-

so. L'utente ha la massima libertà di scrit-

tura .sullo schermo: comesi vede dalle foto

sì può anche curare la composizione del

lesto aggiungendo spazi e lìnee vuote a

piacere, in quanto il programma non le

riporta sul disco letteralmente ma le codifi-

ca in modo da risparmiare spazio. Ultime
caratteristiche di rilievo del modo Edit so-

no il wrap-around. ossia il ritorno a capo
automatico, e un lieve beep emesso dall'al-

toparlante quando si preme un tasto.

I) modo Command

Dal modo Command si può solo selezio-

nare una delle seguenti opzioni: Calendar
(calendario), Keywords (parole chiave).

Frinì (stampa). Storage (archiviazione) e

Exit (uscita del programma), ognuna delle

quali presenta diverse sotto-scelte. Senza
entrare troppo nei dettagli parliamo di

quelle principali. La più interessante è for-

se quella connessa al calendario: è possibile

infatti che la parola chiave assegnala ad
uno schermo sia una data (data chiave). In

questo caso il programma presenterà auto-

maticamente lo schermo in questione al

raggiungimento della data specificata, ed

eventualmente lo farà con qualche giorno

di preavviso, se cosi richiesto dall'uteme.

Ciò che succede é che al termine della fase

di configurazione il programma controlla

se vi sono schermi assegnati alla data at-

tuale o ad una data posteriore ma con op-
portuno preavviso: se vi sono, e se l'utente

lo vuole, li mostra ad uno ad uno prima di

entrare in modo Edit- Volendo si può an-

che far ripetere uno schermo perennemen-
te. cioè ad ogni lancio, o farlo ripetere

periodicamente con diverse possibilità: ad
esempio ogni 27 del mese, oppure ogni

lunedi, od anche ogni primo venerdì del

È inoltre possibile visualizzare il calen-

dario di un mese, con segnalazione di quali

giorni sono stati usati come date chiave.

Tutto ciò avviene anche senza scheda
dock, ma se questa è presente le opzioni si

arricchiscono con la funzione di sveglia: un
beep che suona per un minuto ad un'ora

prefissata nella giornata.

Il comando Keywords permette l'edi-

ting delle parole chiave e il richiamo degli

schermi. Il comando Frinì permette di

stampare gli schermi in qualunque ordine c

formato, e consente di realizzare elenchi,

etichette postali, dump degli schermi, dei

calendari, delle parole chiave: il tutto può
essere diretto su video, carta o perfino di-

sco. sotto forma di texi file. Il comando
Storage comprende fra l'altro le funzioni

di inizìalizzazione dei dischi, di trasferi-

mento di schermi da un disco ad un altro,

di backup dì un intero disco, di presenta-

zione in rapida successione di tulli gli

schermi presenti su un disco. Vale la pena
di spendere due parole sul backup. Il ma-
nuale consiglia di eseguirlo frequentemen-

te per due motivi: innanzitutto come misu-

ra preventiva contro la perdita accidentale

di dati, in secondo luogo per recuperare

spazio sul disco. Infatti la cancellazione dì

uno schermo sul disco avviene a livello

logico e non fisico, e lo spazio occupato
dallo schermo cancellato continua a rima-

nere inutilizzabile. Il comando di backup.

però, effettua una copia logica del disco.

occupand(3 sul disco dì copia solo Io spazio

necessario e rendendo disponibili le aree

che prima non lo erano.

Il comando Exit, infine, esegue il bool
da uno slot a scelta, permettendo cosi di

ricaricare il DOS 3.3. da un normale di-

schetto e tornare in ambiente Applesoft.
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Le finezze del programma

Accenniamo infine ad alcune cartitteri-

stiche parlicolarmenle sofislieate del Visi-

Dex. La prima è la possibilità di definire

dei "fogli prefincati". tanto per rimanere

nell'analogia del block notes. Si tratta di

uno schermo dotato di un certo numero di

campi fissi che vanno riempiti con dati

omogenei: ad esempio un campo nome, un

campo indirizzo, e cosi via. Uno schermo
del genere deve avere un cancelletto (Jf)

come primo carattere della parola chiave.

Questa passa cosi ad identificare un insie-

me di schermi e non più uno schermo uni-

co: in pratica si tratta di un file di schermi,

nel quale cioè ogni schermo è identificabile

solo in base ai contenuti dei suoi campi,

come un record in un file. In questo modo
si può creare un data base anche molto
complesso, in quanto varie opzioni per-

mettono di eseguire sort su ogni campo,
totalizzazioni nei campi numerici, ricerche

lessicografiche anche con caratteri speciali

e "wildcards" (caratteri indefiniti), stampe
di ogni tipo. Nelle foto è illustralo l'uso di

questi schermi per realizzare un elementare

archivio discografico.

E terminiamo con la protezione del pro-

gramma. A parte il fatto che il VisiDex è in

linguaggio macchina, e quindi anche riu-

scendo a listarlo un profano ricaverebbe

ben poco, è comunque ben protetto contro
gli sguardi indiscreti: il tasto Reset non fa

uscire dal programma ma si limita a ripor-

tarlo al menù più esterno. Il dischetto, an-

che se illeggibile dal normale Calaiog gra-

zie al formato non standard, sembra però

liberamente copiabile: però attenzione, il

trucco c'é ma non si vede!

Provando ad esempio con un normale

Copy (quello dell'Apple System Master,

ad esempio), sembra che lutto funzioni.

Quando si esegue il programma, però, suc-

cedono cose strane. Il boot funziona rego-

larmente. ma il VisiDex non riconosce più i

dischi dati che luì stesso ha inìzialìzzato.

Inoltre se si lascia passare più di una venti-

na di secondi senza premere nessun tasto il

programma si autodistrugge, e l'Apple

passa in monitor senza altra possibilità di

recovery che lo spegnimento! Niente male,

vero? Tutto ciò accade perché alcune routi-

ne di controllo sono registrate sulle tracce

normalmente inutilizzate del disco, quelle

ignorate da tulli i copy non particolarmen-

te smaliziati.

Conclusioni

Del VisiDex. in definitiva, non si può

che parlar bene. È un programma realizza-

to con cura e competenza, ma soprattutto é

concettualmente nuovo ed assai utile. Con
un po' di confidenza permette realmente di

eliminare le centinaia di foglietti volanti su

cui solitamente capita di prendere appunti

e che poi regolarmente vanno persi o am-
mucchiati in modo caotico e ingesiibile. Il

fatto di poter venire utilizzato anche come
agenda è ugualmente interessante, specie

considerando la possibilità di preavviso e

di ripetizione dei messaggi di cui le normali

agende cartacee sono per loro natura inca-

paci. Oltre a ciò può venire usato in modo
più tradizionale, come data base a campi

(più o meno) fissi, ma sempre con la logica

"raccoglitore di schede" che rende il calco-

latore cosi simile ad una casseltina tipo

Buffetti.

Ed infine il prezzo: abbastanza basso da
non scoraggiare nessuno, contribuisce an-

che a limitare il dannoso fenomeno della

copia clandestina.

Insomma, un ottimo prodotto, utile a

lutti ma consigliabile soprattutto a due ca-

tegorie di persone: a chi solTre di idiosin-

crasia per i data base e ai disordinati Incal-

liti (purché almeno non si perdano il di-

schetto col programma
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NIMDUS A
DESCRIZIONE

— Il computer NIMBUS A mod. TC 802/A è un sistema compatto utilizzabile fino a due utenti ed è composto
da:

— Un video con schermo antiriflesso a fosforo verde, da 25 righe e 80 colonne.
— Una tastiera separata alfanumerica con cluster numerico.

— Una CPU Z80A con DMA e 128 Kbyte di RAM.
— Due floppy da 400 Kbyte cadauno, a singola faccia.

— Due linee seriali RS232 che permettono il collegamento di un secondo video terminate e una stampante
di sistema.

— Due linee esterne SBX che permettono l'uso della stampante parallela, di un disco Winchester da 5, 1/4"

(5,10 o 30 Mbyte), che può essere montato sia esternamente che al posto di un floppy.

— Il mod. TC 802/A lavora con sistemi operativi CP/M e MP/M (marchi registrati dalla Digital Research) e
permette cosi I utilizzo di tutti I programmi di base e applicativi operanti sotto tali sistemi.

CARATTERISTICHE TECNICHE;
CPU

— Microprocessore 280A (4 MHz) - 128 Kbyte di RAM • DMA • 2 Linee seriali RS232 (110-9600 baud)
— 2 Floppy disc da 400 Kbytes cadauno

VIDEO
— Schermo da 12" a fosforo verde antiriflesso

— Attributi: Blinking. Doppia Intensità, Sottolineatura, Reverse, Semigrafico - Tastiera alfanumerica separata

ELECTRONICS S.r.l.

DIVISIONE INFORMATICA
20125 MILANO • VIA A. BI2ZONI 2

TEL. (02) 6886306/6886315 - TELEX 330655



Come illustrare le vostre fortune

senza spendere una fortuna.
basta un solo grafico per esprimere islantaneamintc ciò che alirimeiiti

si potrebbe deìlurre solo dal lungo e tedioso esame di tabulati.

0^5. ain il l’iotler grafico Strabe 100 e il relativo Software

potete creare disegni a colori di qtialilà eccezionale, diretlamciilc con

il vostro elaboratore peronale, a un cisto molto piti basso di altri

sistemi. Il l'IoitcT Strabe trasforma insiemi di dati in dinamiche

visualizzazioni, con pochi e semplici comandi dei vostra cimputer.

Si riducono così a pesiti ntiiuiti

le ore di lavoro iieces.sarie per priKlum

diagrammi su carta o su lucidi

trasparenti.

l.e informazioni presentate

con isK^rammi, curve, disegni,

digammi artesiani e circolari

su l(^i di 21,Sx28 cm. rendono più

chiare le vostre idee,

E Strabe, con la precisione dei

suoi 200 punii al cm. supera

di parecchio la qualità di plottcT che

costano parecchi milioni di più.

Inoilre, con i progriuiimi Strabe potete memorizzare

e miKlificare i vostri grafici, seej^iendo le attività desiderate da iatili

menu in italiano.

E. .se non basta, l'siste una grande selezione di software

wmpatibile con il ploner Strabe 100, come ad esempio il prestigioso

VisiCalc™.

Visitate 0^ .stesso il vostro rivenditore di fiducia. \'i spii^lierà

il modo migliore per illustrare

le vostre fortune.

SISTEMA GRAFICO STROBE
(oradispoiiibile per qualsiasi ainipuUT) Vedere per credere.



HI RES TEXT EDITOR
di Bo Arnklir

Nello scorso numero di MC uhbìamo presentalo, neiramhiio della serie di articoli sulla

lavaleiia grajìca. le routine necessarie per poter aggiungere de! testo ai disegni. È stato

di'.scritlo come trasformare tulli i set di caratteri del disco Tool-kit in SHAPE TABLE in

modo che le scritte pa.\sami essere ingrandite e ruotate a piacere tcon qualche limitazione I.

Poiché queste routine sano co.si utili per poter aggiungere con facilità del testo a qualsiasi

disegno abbiamo pensato di includerle in un programmino dedicato a chi non è in possesso

' ancora! I della nostra tavoletta grafica. Si tratta di un programma con un menù di 9

lunzioni per caricare o salvare un disegno da disco, per cambiare il colore e cancellare lo

schermo ed infine per definire la grandezza «’ la rotazione del carattere nonché per la scelta

del .set di caraiieri. Il posizionamento dei caraiieri sullo schermo avviene con l'uso dei

P.4DDLE che in pratica sostituiscono i hraccetti deila tavoletta grufea.

HI-RES

TEXT
EDITOR

Il programma Hi-ResText Edilor ripor-

lato nella figura I é interamente in Apple-

sol'l e perciò è facile efiettuare delle even-

tuali modifiche (come ad esempio aggiun-

gere altre funzioni al menù). Oltre al pro-

gramma riportato bisogna aver creato i

files dei set di caratteri desiderali usando i

programmi pubblicati nello scorso numero
di MC. ed averli salvati, preferibilmente

sullo stesso disco del programma del Hi-

Res Texi Edilor. Dopo aver dato il

'•RUN" apparirà sullo schermo il menù
delle nuove funzioni come mostra la foto

1. Per cominciare ad aggiungere del lesto ai

disegni in alta risoluzione scegliamo la pri-

ma funzione: TEXT EDITOR. La prima

volta che viene attivata questa funzione

bisogna inserire il nome del set di caratteri

che desideriamo usare. Dopo il caricamen-

to del file contenente il set di caratteri,

apparirà sullo schermo grafico una "R"
lampeggiante in una posizione che dipende

dalla regolaz.ione dei PADDLE. Notiamo
come è possibile spostare questa "R" in

qualsiasi zona dello schermo a differenza

dei caratteri normali o del Tool-Kit che

sono confinati m 24 righe da 40 caratteri.

Questo rappresenta un grossissimo van-

taggio quando ad esempio si deve aggiun-

gere del lesto ad un grafico oppure ad un
istogramma che abbia una scalatura che

non sia un numero intero di '‘righe" o "co-

lonne". Quando la "R" lampeggiante è

nella posizione desiderata (usando i PAD-
DLE per posizionarla) possiamo iniziare a

scrivere il le.sio. usando la tastiera dell’Ap-

ple. Dopo aver scritto il primo carattere

noiiamoche il cursore (la "R" lampeggian-

te) si è spo-staio in avanti alla posizJone

corrispondenleal prossimo carattere ed in-

fatti i PADDLE non influiscono più sulla

posizione del cursore. Tulli i caratteri bat-

tuti dalla tastiera normalmente sono in

maiuscolo. Per ottenere le minuscole biso-

gna effettuare il collegamento con un filo

ira il tasto dello SHIFT ed il piedino 4

dello zoccoletlo dei paddle. come spiegato

neU'articolo intitolalo "Apple minus per

Apple Plus" apparso su MC numero 3, che

spiega come aggiungere le minuscole al-

l'Apple. sostituendo il generatore di carat-

teri originale che contiene solo le maiusco-

le con una EPROM contenenie anche le

minuscole. Se avete già elTeiiuaio questo

collegamento basta premere il tasto

SHIFT insieme al carattere per ottenere le

minuscole. I tre segni associati ai tasti M.
N e P (cioè [.‘e lu ) sono ottenibili premen-
do contemporaneamente i tasti SHIFT.
CTRL ed uno dei tre tasti. I! tasto RE-
TURN ha la sua solita funzione di andare

a capo e saltare alla nuova riga. Ciò che è

inconsueto è che funziona anche quando il

carattere, e quindi la direzione di scrittura,

è inclinato. Il tasto della freccia destra spo-

sta m avanti il cursore di un carattere senza

cancellare niente, mentre la freccia sinistra

cancella l'ultimo carattere. Se durante la

scrittura il cursore dovesse uscire fuori dal-

lo schermo ritorna automaticamente alla

posizione determinala dai PADDLE. cioè

tipicamente alla posizione del primo carat-

tere. A questo punto si può dì nuovo spo-

stare il cursore con l'aiuto dei PADDLE
per cominciare in un nuovo punto. Per

uscire dalla funzione TEXT EDITOR si

preme Clrl-Q (cioè contemporaneamente
il tasto CTRL ed il tasto "Q"i dopodiché
riappare il menù. Questa operazione è ne-

cessaria anche quando si desidera "sbloc-

care" il cursore e portarlo con i P.ADDLE
in un nuovo punto.

Il programma è fatto in modo da non
eseguire automaticamente un CLE.AR del-

lo schermo in modo che un disegno carica-

lo in precedenza possa essere edilalo senza

doverlo ricaricare. Perciò se la macchina
è appena stala accesa probabilmente ve-

drete una serie di righe verticali la prima
volta che viene scelta la funzione "TEXT
EDITOR e sarà necessario o cancellare lo

schermo (con la funzione CLEAR SCRE-
EN) oppure caricare un disegno dal disco

(con la (^unzione LOAD). Dopo aver scelto

la funzione LOAD. aH’operalore viene n-

chiesto il nome del disegno da caricare.

Que.sio file deve avere il prefisso “PIC."
per essere ricono.sciu to come disegno e per-
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ciò. se volete caricare un disegno che ha un
nome senza il prefisso, bisogna prima cam-
biare il nome usando il comando RENA-
ME del DOS. Se il file richiesto non c'è sul

disco, oppure se si verifica un altro errore

come ad esempio lo sporlelletto del disk

drive lasciato aperto, si torna al menù prin-

cipale. Questo vale anche nel caso in cui si

risponda con RETURN alla richiesta del

nome del file. Per salvare un disegno si usa

la funzione SAVE FILE, c dopo aver dato
il nome al disegno viene effettuato prima
uncontrollopervederesec'égiàun file con
quel nome, e in caso affermativo l'operato-

re viene avvisato che quel file verrebbe can-

cellato a meno che non si cambi il nome. La
funzione CATALOG esegue il consueto
comando DOS per visualizzare i nomi di

tutti i file presentì sul disco. Si noti che i file

salvati con la funzione SAVE FILE hanno
il. prefisso •PIC." in modo da garantire un
rapido riconoscimento dei file contenenti i

disegni e per facilitare il loro trasferimento

sudi un altro disco con il programma FID.
La quinta funzione del menù serve per sce-

gliere il colore. Bisogna rispondere con un
numero compreso tra 0 e 7 e sono i normali
colori deU'Applesoft come descritto nel

manuale. Per ruotare i caratteri e quindi

scrivere inclinalo si usa la funzione

CHAR.ROT. Si può specificare l'angolo

di scrittura tra 0 e 360 gradi ma in realtà la

rotazione del carattere dipende dal fattore

di scala, cioè dalla grandezza del carattere.

Cosi, ad esempio, con grandezza I sono
possibili solamente quattro direzioni a 0.

90. 180 e 270 gradi. Aumentando la gran-

dezza del carattere aumenta il numero di

possibili direzioni. Con grandezza 2 ci so-

no 8 direzioni, grandezza 3 ne consente 1

6

e cosi via. In pratica quindi il programma
sceglie la direzione più vicina possibile al-

l'angolo desiderato. La grandezza del ca-

rattere viene scelta tramile la funzione

CHAR. SIZE. Sono possibili 9 grandezze.

L'ultima funzione. CLEAR SCREEN.
servecome accennato per cancellare il dise-

gno per ricominciare con uno schermo pu-
lito. Prima di cancellare il disegno viene

chiesta la conferma all'operatore che deve

rispondere con una "Y" (Yes) oppure una
"S" (Si), altrimenti il programma torna al

menù senza cancellare niente.

Conclusioni

Questo programma è stalo presentato

non solo ai fine di poter aggiungere del

lesto ai disegni, ma più che altro per dare lo

spunto ai non possessori della tavoletta

grafica di sviluppare un programma più

completo aggiungendo alcune o tutte le

funzioni della tavoletta grafica pubblicate

nei precedenti numeri di MC. Non è affat-

to difficile modificare il menù per ampliare

il numero di funzioni e prendere qua e là

delle subroutine tra quelle già pubblicate

ed inserirle in questo programma. Buon
divertimento! liC
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L’UUIMA FAROLA
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ROMA
ROMA
ROMA
ROMA
ROMA
ROMA

23-26 novembre 1982 - Palazzo dei Congressi aU’EUR

UNA MOSTRA PER IL MERCATO IN ESPANSIONE DEL CENTRO-SUD
A Roma, la sola mostra di computer, periferiche

e software di produzione americana.

A EDP USA ROMA le maggiori case statunitensi

presenteranno al pubblico del Centro-Sud il

meglio della loro produzione di computer,

periferiche, sistemi di word processing e di

trasferimento dati, software.

Per offrire un quadro esauriente

dello stato ddll'arte del settore, EDP
USA ROMA sarà affiancata da due

giorni di conferenze.

Il primo giprno - 24 novembre, mercoledì • è
dedicato a "IL COMPUTER NEGLI ANNI '80:

TECNOLOGIE E APPLICAZIONI", con interventi

coordinati dalla rivista specializzata

MG MICROCOMPUTER.
La seconda giornata - 25 novembre,
giovedì - prevede una serie di

presentazioni a cura degli espositori

presenti a EDP USA ROMA,

UNITED STATES INTERNATIONAL
MARKETING CENTER

Via Gattamelata. 5 20149 Milano Tel. 02/4696451 Telex 330208 USiMC-1

EDP USA ROMA 82

Tagliando da restituire per posta a MC MICROCOMPUTER - Via Valsolda 135 - 00141 Roma

Desidero partecipare alle conferenze della mostra
EDP USA ROMA nei giorni:

24 novembre 1982 - mercoledì

25 novembre 1982 - giovedì

Nome e Cognome _

Ditta

Indirizzo della ditta

Città

Telefono



INTERNATIONAL lOMPUTER \YSTEMS
ICS Satran s.a.s.

Uffici di Roma

Tei. 34 81 SS - 34 92 76l>^
Telex 611091 CfIMC Tel 98.46 206

Visitateci alio SMAU '82 Milano

dal 17 al 22 Settembre

Pad. 12 Stand A 14

In Italid come m lutto il mondo la gamma dei nostri

elaboratori sta ricevendo I adesione degli esperti di in-

lormaiica e degli utilizzatori Per ragioni che sono le piu

valide rigore tecnologico, fabbricazione professionale e

sforzo costante di creare degli autentici sistemi di infor-

matica al costo piu basso La International Computer
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap-

pone. Irlanda. Italia.

Unità centrale

Un microprocessore ZILOG Z 80A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse det sistema.

Una memoria RAM da 126 Kbytes è a disposizione

Due interfacce senati RS232 programmabili e un'inter-

faccia parallela permettono II collegamento con
I esterno.

Questo insieme dà all'unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco allanumerico standard con maiuscole e
minuscole

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo.

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza "scintillamento" e
iraCtalo "anli-nflessi " assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per BO colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o "negativa".

32 caratteri semigratici permettono la costruzione di

tabelle o di gralicl.

Unità mlntfloppy

Due minifloppy da 5" (326 Kbytes ciascuno), semplice

taccia, doppia densità, gestiti da un'interfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria).

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark MI

SYSTEM SOFTWARE # RslacalxSle atMmbltr # EdKvr • 0«bU9g«r e Hvlocalabld Ioadar • Library fila aditor

• SulvDininasin Assembler possono es&ere ncrnamstesll inismo di progremmi in BASIC om Fonrsn •EBASIC-Inierpreie
esicso oectips circa 32 Kfiylas •CSASIC • Compilatore compebtxle con Ebasic consente di aumentare di STB volte la velocilS

coiieeemeniooon aJln computerà • FORTRAN IV • Fter calcoli lecnico-sciamilici # COBOL • Cornspondenie a livello ANSI 74

Vasta scelta di software applicativo geslionale-scientifico M243 mark IV

Cercansi distributori per zone libere



HEWLETT'
PACKARD

RIVENDITORE
AUTORIZZATO
HEWIiETT PACKARD

HP8SA personal computer L. 4.407.300
8290SA/B stampante grafica

80 colonne 80 car/sec L. 1.309.500
7470A plotter form. A4, 2 penne L. 2.637.000
00085-18308 EOM plotter stampante L. 237.600
889S7A Interfaccia HP-IB L. 648.000
88901M unità dischl"5” master doppio 540K

L. 3.526.000
ROTOU) CARTA TERMICA L. 15.000

HP87XM personal computer L. 4.799.700
HP87A personal computer L. 4.407.300
8290SA/B stampante grafica 80 colonne 80 car/sec

L. 1.309.500
7470A plotter form. A4, 2 penne L. 2.637.000
82901M unità dischi 5" master doppio 540K

L. 3.526.200
82907A modulo di memoria 32K byte L. 484.200
82908A modulo di memoria 64K byte L. 738.000
82909A 128K byte L. 1.304.100
82900A scheda CP/M L. 81 1.800
00087-16002 EOM plotter L. 237.600

HP88A personal computer L. 2.877.300
82905A/B stampante grafica 80 colonne 80 car/sec

L. 1.309.500
7470A plotter form A4, 2 penne L. 2.637.000
9130A unità dischi 5” master singolo 270K

L. 1.362.000
82913A monitor 12" L. 632.700

Programmi Ingegneria civile per HP 88 - HP 86 - HP 87
Telaio piano In cemento armato e determinazione forze sismiche L. 1.000.000
Plinto di fondazione L. 400.000
Trave di fondazione rigida L. 300.000
Trave di fondazione su suolo aUa Winckler L. 300.000
Trave continua su più appoggi L. 200.000
Sezione in cemento armato L. 200.000

Prezzi IVA 18% e spedizione esclusa - Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.
Indirizzare le richieste a: L&L Computerà • Via Galvani^ 6/M - 70128 Bari

Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



Un elaboratore General Processor

può gestire tutto: da una piccola impresa
ad una grande emergenza
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di Francesco Petroni

IL PROBLEMA DELLE LINEE NASCOSTE

Seconda parte

AtV/ numero scorso uhhiumo inhialo la

iruiitiiiime de! problema delle "bidden li-

Cimie ormai nolo u chi segue questa ru-

brica. ilprohleimt si presenta nella risia prò-

spetlica di una ligiira solida e consiste nella

individuazione delle cosiddetle linee nasco-

ste. che.sono quelle non risibili dall'osserra-

lore in quanto coperte dagli altri elementi

della Ugura.

Abbiamo introdotto l'argomento cercan-

do di .spiegarne le difficoltà, abbiamo propo-

sto un metodo i metodo dei ma.ssimi e dei

minimi con test punto per puntai per l'indi-

viduazione delle linee nascoste nel proces.so

di visualizzazione, abbiamo mo.siruio alcuni

Continuando ed upprolondendo la tratta-

zione deH argomenio presenteremo due ulte-

riori melodi: il metodo per segmenti e il

metodo per sovrapposizione.

Anche i melodi per la individuazione

delle linee nascosle che presenliamo ora.

come Ciucili presentali nello scor.so numero
lavorano nello .spa/io immagine. Ovvero il

lesi per la individuazione delle lince nasco-

sle viene lalto direllamenie sul piano

schermo sui dati bidimensionali che si ol-

lenguno alla fine delle routine di traduzio-

ne dai dati spaziali tridimensionali.

L'esempio realizzato per illustrare il pri-

mo dei due metodi presentati, che si può
utilizzare per la visualizzazione di funzioni

del tipo Y = Y(X.Z). lavora con due pro-

grammi.
Il primo, nel quale va immessa la funzio-

ne. gli intervalli e la definizione di calcolo, i

dati della prospettiva, crea un file conte-

nente i dati schermo. Il secondo program-
ma legge il file, e qualsiasi funzione e.sso

ruppre.senti. visualizza la relativa figura

eliminando le linee nascoste.

Il secondo metodo lo abbiamo definito

"per sovrapposizione".

È un metodo elemenlare ed intuitivo,

ma avendolo visto recentemente in impor-

tanti dimostra/ioni di grosse ca.se di com-
puter. abbiamo ritenuto opportuno pre-

sentarlo. Consiste nel realizzare il disegno

partendo "da dietro" e nel capire la figura

via via che si viene avanti, coprendo in tal

mixio automaticamente le pani na.seosie.

Per illustrare questo secondo metodo
abbiamo realizjralo due programmi: il pri-

mo è una implementuz-ionedel programma
skyline presentato nel numero scorso, il

secondo visualizza sul monitor APPLE II

a colori un diagramma a barre tridimen-

sionale.

il metodo dei massimi c dei minimi

il metodo dei massimi e minimi realizza-

lo per segmenti è la logica evoluzione del

metodo per pumi.

Con questo metodo per ogni punto
P(X.Y) da disegnare viene eseguito un test

di visibilità, ovvero viene verificaio se il

valore Y è interno alla coppia di valori

costituita dal più grande Y e il più piccolo

Y Imo ad allora disegnati per quello sies.so

valore di X. Una esemplificazione di tale

metodo era costituita dal programma FA-
SCIA pubblicalo sul numero scorso.

La visualizzazione di un disegno esegui-

la punto per punto è estremameme lenta

ed è quindi logico il tentativo di realizzare

una procedura per segmenti, basala an-

ch'c-ssa sul sistema del confronto con il

vettore dei massimi c dei minimi

Tali due vettori YMAXtX) e ’i’MIN(X)

rappresentano sul nostro schermo due
spezzate. Il problema di verificare se un
segmento è nascosto o meno si presenta

praticamente come in figura I. Il segmento
SI è esterno c va sicuramente disegnalo,

conseguentemente va aggiornato i) vettore

YMAXtXl tra i valori XI I e XI2; il seg-

mento S2 è .sicuramente interno e non va
disegnalo; il segmento S.^ invece interseca

il vettore dei massimi. In questo caso va

disegnato solo in pane (tra X.^3 e X.^2).

Per disegnarlo in parte o si ricorre alla

routine per punti ichc abbiamo presentalo

nel numero scorso), oppure occorre indivi-

duare con qualche metodo il punto di in-

z
s: ;

X

figuoi t i.isHt: s.isicnsT h:. nsiuii.i Ksn.sa.'i ascosi a ,‘Vrica- Figiini :

tk'lh tm-..

- TR.ASFORM.AglOSk
,peril<ar„tamnioMli-nu.

ni PASSO OKI LOOP Il
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lerse/ione e considerare solo il segmenlino
esierno,

Per non appesaniire ulleriormenie i pro-

grammi abbiamo scelto la strada più spic-

cia. Abbiamo confrontato il punto inter-

medio del segmento con la fascia, se risulta

esterno la disegnamo, se risulta interno

Questa approssimazione prosoca sieu-

rameiiie degli errori. Tali errori sono loea-

li//ali nelle zone di flesso del disegno t dove
eomunque le lince si addensano) e sono
lanlo meno evidenti quanto più è lìtio il

passo della griglia.

Prima di passare ad illustrare i program-
mi vogliamo fare una piccola considerazio-

Dala la complessità detrargomenio "li-

nee nascoste" abbiamo preferito accoslar-

ei poco alla volta, rculi/zando piccoli passi

successivi. Quindi se accettiamo degli erro-

ri nei nostri programmi é peahé li abbia-

mo ben localizzati, sappiamo come risol-

verli. e perché ei ripromettiamo di farlo in

seguito.

I prograniini

Come al solito prima di vedere i pro-

grammi realizzali come esempio dei meto-

di illustrali, descriviamo, sopriiitutio per i

meno esperti, il procedimento di calcolo

adottalo.

Il cuore del procedimento è costituito

dai due loop. 1 da I a NI e J da l a NJ.

Questi loop sono a passo 1 per poter ese-

guire il caricamento delle matrici dei valori

dei punii schermo: XS(X.Y). YS(X.Z). Per

ottenere il passo della X c della 7. necessa-

rio per il calcolo c gli miervalli di calcolo

volali, dobbiamo trasformare le I e le J in

•XI e ZI (vedi lìeura 2) con le formule:

XI *I-TX-IX'
ZI =J-1Z-I/
Ad esempio per tradurre un loop 1 tra De

100 in loop XI ira -Plgreeo e -Plgreco

dovremo porre TX =l).0f>2SX.v2 e IX =
-TI4I59. Infalli se 1=0 allora Xl= -3.14,

se 1= 50 alUvra XI = 0. e cosi via.

Per ogni coppia di valori di calcolo cal-

coliamo il corrispondente valore Yl. fun-

zione di .XI. ZI. Olienuti cosi i Ire valori

spaziali li utilizziamo per la determinazio-

ne. mediante i dati caratteristici della no-

stra prospettiva, in valori schermo, che in-

seriamo nelle malriei dei valori schermo.

In sostanza utilizziamo una sola coppia

di loop per eseguire i calcoli e per caricare

le miiirid. ed c indispensabile comprendere

il-signilìcaiodi ialecoppiadiloopper"am-

bienlarci" nello spazio della quale stiamo

discutendo-

Per illu-strare il metodo dei massimi e dei

minimi con test segmento per segmento
abbiamo realizzato due programmi.

Il primo elabora e scrive i dati da visua-

lizzare su un llle e il secondo legge il lìlc ed

esegue sui dati il test di visibilità.

Il programma di scrittura SCRIVIDA-
T1 (listato in figura 3)consiste innanzitutto

in una sene di istruzioni in cui sono asse-

gnali i valori alle variabili.

Se vogliamo visualizzare altre funzioni,

sempre del tipo Y = Y(X.Z). occorrerà mo-
dificare quindi tali valori, che sono:
- lunghezza dei loop nelle due direzioni

(Nl.NJ)
- ciemenli per la traduzione dei loop

iTX.TZ. eco
- dati caratteristici deiroutpui (XS. YS

formalo. XC. YC' centro)

- dati caraltensliei della prospettiva (DI.

D2)
- costanti varie per la definizione della

funzione (CI. Ó. ecc.)

La funzione vera e propria va delìniia

uirinterno del loop che ne calcola i valori.

Tale loop esegue in sequenza:
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- il cillcolo dei punti spu/iali della fun£Ìo-

il calcolo dei punti schermo secondo la

prospettiva voluta

la stampa dei dati per il loro controllo
- il calcolo dei valori necessari alle opera-

zioni di scitling.

Terminalo il loop principale vengono
determinati i fatlorì di scala e successiva-

mente vengono calcolati c stampati i valori

dei punti schermo formattati e poi vengo-

no inseriti nelle matrici XS ( IJ) e YS (l.J).

Viene poi eseguita una visualizzazione

di controllo della curva con il metodo di

collega re ciascun punto coni quattro pumi
contigui. Tale visualizzazione consente dì

vedere la nostra curva "prima della cura"

cioè con tutte le linee nascoste; per "dopo
la cura" intendiamo, c lo vedremo, la figu-

ra senza le linee nascoste.

A questo punto se tutto è andato bene,

viene caricato il file in cui sono inseriti:

- NI.NJ lunghezza dei loop
- XS(I.J) e YXtl.J) matrici contenenti i

valori schermo.

Tali valori sono ridotti in numeri interi

in quanto la precisione richiesta per l'out-

put è compatibile con la precisione possibi-

le con i numeri interi. In tal modo si rispar-

mierà parecchia memoria e tempo.
Il programma è mollo ordinalo e segue

lo sviluppo logico ora descritto senza ri-

correre a subroulme. Nel listalo è inserita

una funzione del tipo

Y= CI*SIN (C2"Xl + C3*COS (C4*Z)
-t- C5
L'output è presentato in figura 4. In fi-

gura 5 è presemaui un'ultra funzione otte-

nuta con lo stesso programma, modifican-

do. nel modo descritto, alcune istruzioni.

Il programma di lettura c visualizzazio-

ne disiato in figura 6) è gencraliz/uto. ov-
vero funziona con qualunque file realizza-

to con il programma precedente.

Dopo aver ini/ializzato il vettore

YMAX e YMIN. viene letto il file e i dati

relativi sono caricati sulle matrici XS"„(1.J)

e YS'\,(I.J). Il loro dimensionamento può
essere fallo solo dopo aver conosciuto i

valori NI e NJ.
Si comincia subito a disegnare.

Occorre parure dalle lince più vicine al-

l'ossevalore c per ogni punto vengono rea-

lizzali due segmenti utilizzando i valori

X7. Y7 per il punto in esame. XK. Y8 per il

punto eorrLspondente .sulla colonna conti-

gua c X9. Y9 per il punto corrispondente

sulla riga contigua.

Per ciascuno dei due segmenti da visua-

lizzare P7. P8 e P8. P9 viene eseguito il test

di visibilità, prendendo in esame il punto
intermedio del segmento (righe .^30 -

350).

Se il segmento è visibile si aggiorna, nel-

l'in tcrvallo Ira X7 e X8 (oppure X7 e X9). il

valore del vettore YMAX(X) (oppure
YMIN(X)), attribuendogli il valore corri-

spondente delle Y del segmento. La routi-

ne relativa al caso YMAX é in riga 370 e

successive. Per fare ciò occorre eseguire il

loop in senso crescente c iKcorre disporre

del valore T. pendenza del segmento.
Alcune considerazioni finali:

- il metodo di testare il punto medio del

segmento è un po' grossolano. Cerchere-
mo successivamente dì realizzare un meto-
do più affinalo:

- per risolvere i problemi ai margini, dove
ogni punto è collegato con meno di quattro

punii contigui, si .sono poste delie uscite

dai due loop principali (righe 260 e 280);

- per permettere, anche nel caso dei punti

di confine, il calcolo dei punti di lavoro P7.

P8. P9. è stato necessario sopradimensio-

nare di una unità la matrice dei dati. Ab-
biamo in sostanza lavorato con punti fuori

margine fittizi, che tanto poi non abbiamo
visualizzalo:

- per "far venire meglio" il disegno, abbia-

mo utilizzato due fattori di .scala dilTerenli

SX. SY nelle due direzioni. Questo da un

punto di vista formale non è corretto, ma ci

ha permesso di "riempire" meglio il moni-
tor,

Gli output delle due funzioni senza le

linee nascoste sono in figura 7 e figura 8.

Il metodo a sovrapposizione

Tale metodo consiste nel disegnare le

figure una sopra all'altra partendo dal fon-

do. ovvero dalla più lontana dall'osserva-

tore fino alla più vicina.

Può essere utilizzato solo quando si pos-

sono compiere le figure c cioè solo su moni-
tor. possibilmente a colori.

Abbiamo realizj'alo due programmi.
Il primo è semplicissimo e non è altro

che una versione modificala del program-
ma SKYLINE pubblicalo sul numero
scorso di MCmicrocomputer, e si chiama
GRATTACIELI.

Il listalo é in figura 9. Si nota subito

l'assenza delle routine di test. I grattacieli,

le cui dimensioni e i cui colori sono casuali,

vengono disegnali a partire da quello in

fondo e via via sovrapposti.

Viene usata la pagina HGR c sulle quat-

tro righe di lesto viene falla scorrere la

parola "GRATTACIELI" via via che il

disegno si va formando.
L'output è in figura 10.

Il programma diacramma
a barre Iridimensinnalc

Con un diagramma a barre tridimensio-

nale si possono visualizzare grandezze fun-
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Higi.nilA- .\ \uuwa fROtiKAMMA DI MiRAMM A A BARRETRIDIMUSSItl-

/ioni di due uiniibili. Per rendere più leggì-

bile il dìagninmia iihbiamo uliii/zuio i co-

lori del monilor APPl.K II. Come nolo.

pcr»S, [ale moniior non permeile la gestio-

ne dei pixel a colori indipendememenie
uno dagli altri (per far questo occorrerebbe

' una memoria video (ripla). c quindi ì risul-

tali •cromatici", a meno di tenere conto
dellejimila/ioni in sede di programma, so-

no imprevedibili.

Il programma non presenta incognite se

ulili/7alo su un computer con gestione del

colore completa.

Esaminiamo contemporaneamente lo

schizzo di figura 1 1 e il listato di figura 12

per comprendere come è stato rcali/yaio il

diagramma.
Vanno impostati i valori delle coordina-

le dei punti PI. P2. P.1 (riga I IO) e quindi

calcolali i valori II e t2 angoli sulla oriz-

zontale necessari per determinare la por-

zione di piano sulla quale riportare le bar-

Vengono poi individuate le grandezze

SI c S2. formato del singolo cubetto, come
funzioni del numero di dati da visualizza-

Ne l nostro caso i dati sono 4S. 12 lungo

P2P.1 e 4 (corrispondenti al valore G I di

riga 1 41), valore che può esser cambialo)

lungo P2PI.

I dati vanno caricati con istruzioni di

RE,AD e Dz\TA o con istruzioni di IN-
PUT. Noi li abbiamo messi R.ANDOM.
Va realizzala la scritta sulle quattro ri-

ghe di testo permesse dalla pagina HGR
deH'APPLE II (righe 25(l-3f’0)c poi si pas-

sa al disegno delle barre.

I.'elemento K-simo iitierno ai due loop

principali (I da I a Gl e J da i a 12) é

individuato geometricamente sul monitor
dai valori XI, Y 1. funzione di I. J e delle

caratteristiche il.t2.SI.S2 (righe 4HJ-450),

Attorno ai valori XI. Yl si co.siruisec

geometricamente il cubetto, che ovvia-

mente è allo DD"„(I.J) (righa 4St)-4‘)0).

Trovali i punti caraneristici del cubetto

(righe 470 e seguenti) si disegnano sul vi-

deo le tre facce visibili.

Occorre notare:

- che i loop sono rovesciati
(
passo -

1 ), per-

ché come abbiamo dello, occorre partire

dal fondo:
- che abbiamo inserito anche i disegni de-

gli spigoli in un altro colore. Questi spigoli

servono per dare forma al cubetto, ma so-

no quelli che sul moniior a colori deH'AP-
PLE II provocano le sbavature.

I.'oulpul è in figura I.T MC
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l'iiii Udii; L'aniUerislithe dd HASIf è scn/allro una buona
gcslionc lidie 'iriiiglie. cioè la possibililà di (fallare un dato

allanumena' sullo l'urma di siringa e di polerlo manipolare con
islrii/ioni apposiie. come LEbT5, RIGUTS. MiDS. assiKiando-

lo anche agli operaiori rda/.ionali come >.<.<>.=.<=.
> =. +-

Inollre lale linguaggio meile a nostra disposizione una piccola

scric di istruzioni, come T.MiiXl. punto e virgola, virgola,

PRINT l.’SING.da associare allenuncialo PRINT. per ottenere

la tabulazione desiderala, su video o su stamparne, degli output

dei daii elaboniii.

Ria.ssumendo. I enunciato PRINT non seguilo da alcuna altra

indicazione dà luogo ad una riga di stampa vuota", senza cioè

alcun carattere. ^Se invece assiKiamo al PRINT il nome di una

variabile numerica o di siringa avremo la stampa della stringa o
del valore della variabile. Se separiamo gli elementi successivi di

una sene di dati da stampare con la virgola, la riga di stampa

verrà suddivisa in zone di grandezza fissa, in ognuna delle quali

verni stampato un elemento.

Con la funzione TABlXl associala aH'enunciato PRINT. ad
esempio PRINTTAB(X) A. potremo, definendo la .X. stabilire in

quale colonna dello schermo dovrà essere stampalo il valore di A.

Con questa funzione otterremo una maggiore flessihiliià nella

spaziatura, polendo stabilire con precLsìone in quale punto della

riga di stampa inserire il dato da visualizzare.

L'esperien/a ci insegna però che. avendo necessità di .slampare,

in maniera ordinala c leggibile, una gran massa di dati, le istru-

zioni precedentemenle descritte non sonosulTicienti ad evitare un

lavoro di programma/ione gravoso e, qualche volta, imperfetto

nei risultati. Infatti molli di voi. che già sapranno come usare

queste istruzini. si saranno cimentati cv>n le difficolui che si

presentano quando, non disponendo dd comando PRINT
USINO, che non é presente in lutti i BASIC, hanno avuto la

necessità, ad esempio, di produrre degli output souoforma di

tabelle di numeri decimali. Se proviamo a stampare una tabella di

numeri decimali, cercando li incolonnarli corrcllamenlc. ci ac-

corgiamo che i normali comandi BASIC non sono sufTicienli. ma
danno luogo ad inconvenienti del tipo mostrato in figura I . cioè

ad un mcolonnamento scorrelto.confuso e certamente non gra-

L'enunciato PRINT USINCì risolve appunto il prtihlema della

format la/ioiiedegli oulpiii. Avremi’ infuni la possibilità di creare

una "immagine ". un fuc-simile del tipo di stampa che vogliamo

ottenere il quale, conservato in una variabile di stringa, poirà

essere richiamalo al momeiiio opportuno.

Ma senza dilungarci nella descrizione dd FRINÌ L SING.
vorremmo afi'ronuire e. nei limili del possibile, nsolvcreil proble-

ma descriilo piu sopra e cioè quello deirincolonnamenio dei

numeri decimali, sopraitutio a vantaggio di chi non dispone del

PRINT USING.
La rouiine che presentiamo, adatta solo a dall numerici, per-

meile un incolonnamenlo corrono dei dall, sempre che. nel no-

stro esempio con un inpui. stabiliamo in precedenza l'csalla

posizione del punto decimale, ciivè il numero massimo più una

delle cifre intere dei dati da stampare.

Con l'aggiunia di una riga potremo anche prevedere il caso in

cui. essendo il dato inferiore ad uno. surà preferibile stampare

anche lo zero, poiché, come sappiamo, in quesii casi il BASIC lo

ignora c stampa solo il punto decimale e le cifre alla sua destra.

Il programma, riportalo m figura 2 . è div iso in due parli; nella

prima creiamo una sene di numeri decimali il più possibile diversi

fra loro come lunghezza, nella seconda parte troviamo la routine

di stampa. Commentiamo le righe più importanti. Nella riga I.VI

definiamo la posizione della virgola. PV. cioè stabiliamo in quale

colonna andrà stampalo il punto decimale.

Con il loop di righe I ^0-170 produrremo una sene di numeri

decimali con parie intera di vane lunghezze e con il rinvio alla

riga 190 inizieremo la routine di sliimpa del singolo numero. Per

prima cosa renderemo stringa il numero N. al quale aggiungere-

mo uno zero se sarà inferiore ad uno o maggiore di 0.01 (riga

210). poi estrarremo la parte intera di N e ne controlleremo la

lunghc/va (riga 220). Se la lunghe/jta della parte intera del nume-
ro da stampare è maggiore o uguale al numero della colonna PV.

nella quale andrà stampato il numero decimale, vorrà dire che

abbiamo sbagliato a calcolarlo e avremo la stampa di un messag-

gio di errore (riga 230-260).

Se invece la condizione di riga 230 non si avvera, avremo la

stampa della stringa NS. cioè del nostro dato N. nella giusta

posizione (riga 240). Con il RETURN di riga 250. ritorniamo al

loop che d fornisce dei dati da stampare.

Una volta terminalo il loop, stampiamo la linea di somma. LS.
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(riga 1 70). e la somma dei dati. T. o meglio N. atich'essa corretta-

mente ineoloniiatj (riga ISO). In liguru .1 mostriamo l'output su

stampante.

Per restare ncirargomenio. vorremmo parlare di una ulili//a-

/ione diversa dalla stampante, cioè di come servirsi di essa per

produrre qualcosa di più di semplici stampe di dati.

T utii coloro che hanno acquistato una stampante per ottenere i

listali dei programmi o gli output dei dati elaborati, hanno intra-

visto la possibilità (e magari hanno tentato) di produrre con essa

grafici di l'unfioni. istogrammi, "disegni" e hanno, quindi, af-

froniato tulle le dilTicoltà che comporla un uso grafico di un

me/yo essenzialmente alfanumerico, I possessori, più fortunati,

di stampanti cosiddette "grafiche", in grado di ut ili/zare caratteri

grafici 0 di produrre hard-copy da monitor gralìci. saranno in

grado, senza molli sforzi, di realizzare un prodotto qualiialiva-

menie migliore, senza giungere, peraltro alia perfezione di un
sistema grafico fornito di plotier.

È nostra intenzione dare qualche suggerimento ai meno forlu-

naii, a chi non possiede né un ploller nè una stampante grafica.

Infatti presentiamo un programma, facilmente modificabile, che

permette di creare, con i caratteri alfanumerici della stampante,

un "disegno" di nostra invenzione che potrebbe e.ssere utile, ad

esempio, per rendere più gradevole la copertina di un tabulato o
per riprodurre il vostro marchio o sigla commerciale.

Nel nostro esempio riproduciamo formai notissima sigla delia

nostra rivista.

In figura 4 è riportalo il listalo del programma, in figura 5 e fi

due esempi di output. Per passare dall'uno all'altro basterà modi-

ficare la riga 90. cioè assegnare alle variabili di stringa C'S(l).

CS(2). C'S(.') i caratteri di nostra scelta o, meglio, quelli che

daranno un output più di nostro gusto.

Per cambiare disegno, invece, occorrerà, ovviamente, modifi-

care iiiUe le linee di DATA, secondo le necessità della nuova

figura. Consigliamo di preparare preventivamente un fac-simile

della figura su di un traccialo il più possibile simile a quello finale.

Chi non ha a disposizione una carta da minuta prefincata. può.

con l'aiuto della stampante, preparare un tracciato con tutti

caratteri " + sul quale tracciare uno schizzo della figura. Sarà

cosi più semplice sia valutare il formalo c la definizione della

stampa finale, sia. soprattutto, calcolare le lunghezze dei singoli

campi di stampa.

Per portare a termine il lavoro di preparazione dei dati {il più

gravoso) dov remo stabilire un sistema per codificarli in modo che

sia più semplice iiiimeUerli e modificarli in caso di errore, il

sistema di codifica da noi u.saio è piuttosto semplice.

Per ogni riga di stampa calcoliamo, sul fac-.similcche abbiamo
preparato in precedenza, quanti caratteri del 1”. dei 2" e 3° tipo

sono necessari per riprodurre le caratteristiche principali del

disegno e in quale sequenza devono essere stampati.

Passando alla codifica di queste informazioni, stabiliamo che

.se dobbiamo stampare nella prima riga di stampa 30 caratteri del

I" tipo, 40 del 2" e 12 del 3"
i dati da inserire nella prima riga di

DATA saranno 1.30. 240. 312. Le centinaia rappresentano il

carattere da stampare, le decine e le unità quante volte esso debba

essere stampalo. II programma provvederà a decodificarli c a

stampare correttamente i caratteri previsti.

Il listato si divide in cinque parti: alle righe 90-1 10 abbiamo le

inizializzu/ìone e il dimensionamento della matrice; da riga 120

alla 140 la lettura e caricamento dei dati nella matrice e loro

visualizzazione e controllo; alla riga 1 50 la accensione della .stam-

pante; da riga IfiO alla 190 la decodifica dei dati e la stampa del

disegno; da riga 200 in poi i dati.

I dati sono caricali in una matrice di NR righe per NC colonne.

Qiicsl'ullima dimensione, che abbiamo definito con il valore 10.

rapprescnUi il numero massimo di gruppi di caratteri presenti su

di una riga di stampa. Poiché in alcune righe i gruppi utilizzati

sono di numero inferiore, le relative posizioni della matrice sono
riempite con zeri.

Invece di una matrice avremmo potuto utilizzare un vettore

risparmiando cosi lo spazio riempito di zeri; abbiamo preferito la

prima perché permette un più facile controllo della correttezza

dei dati e loro eventuali modifiche. Consigliamo, perchiarezi’a. di

inserire i dall relativi ad una singola riga di stampa in una sola

riga di DATA.
Abbiamo previsto un loop di stampa su video c di controllo dei

dati durante il caricamento della matrice (riga I4()); il controllo

viene cITctluulo sommando il numero dei caratteri della riga da

stampare: il totale dovrà essere costante, garantendo cosi la

copertura di tutto il formato della figura.

La routine di stampa comprende tre loop: il primo, da I a NR.
scorre tulle le righe, il secondo, da I a NC. scorre, por ogni riga,

tutte le eoloiine fin quando trova il primo zero (riga 170). In tal

caso, essendo stata stampala tutta la riga, si ha il carriuge- return

c si pa.ssa alla riga successiva (riga 190). Di ogni singolo dato.

D( R.C). vengono estratti due valori; SI. le centinaia, che identifi-

ca il tipo di carattere c S2. le decine c le unità, che indica quante

volle il carattere SI devees.sere stampalo. Con il loop di riga 180

stampiamo, infine, il carattere CS(SI) per S2 volte. mc

Figura 6
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di Fabio Marzi

Dopo la pan-iiU'si del iiwiuth scarso, ik-

iliiaia al .ui/iwarc ilei FC-1500. lorniaiiw

i/ui’sto nie.\c ad inieressarci ai{li elaharaii

per il PC-I2II che i lellari coiilimiaiia ad
inviurvi. \iirrcmino. anzi, appraliiiarc di

ciiie.'Ha spazia per coiigraiidarci delle mane-
ro.se lenire che piiiiliialnienie la rubrica ri-

ceee: punroppo il iia.slra peggior ncniico è lo

spazio a di.spo.sizione. il quale ci cosiniige a
ritardare la piihhlicazione di alcuni pro-

grammi. a cau.sa della calaslu I ramo per

eilare un termine in tema i di lavori ricevuti.

.4 proposito di eaia.sie. code, liste e alberi:

perché qualcuno non lenta di adattare una di

queste strunure di dati al inini-bci.sic del PC-
1211. o a quello più esic.so del PC-I50II?

.Un veniamo ai lavori pubblicali questa

mese. Il primo non è un vero e proprio pro-

gramma. ma una.serie di "remarks" di .Ma-

rino Coretti (il maestro di Trieste che i no-

stri lettori cono.scoiioi .sui salti condizionali

del PC-I2II. II.secondo invece, di .Ma.ssimo

Mangia, è un adailumento al PC- 121 ! di un
gioco di.simulazione amomobilisiiea: il Dri-

Note sui salti condi/ionati

di Marino Coretti t Trieste i

Lcjigcnclo gli articoli di Giuslo^itì sulla

programmazione sirullurata. mi sono po-

sto il problema di come utilizzare al meglio

il dialetto Basic del PC-121 1 . allo scopo di

evitare il più possibile la stesura di pro-

grammi spaglictlali. Gli esempi che segui-

ranno sono volutamente banali, ma sono
convìnto che. dal punto di vista didattico,

non esiste nulla di peggio del presentare

eseniplillcazioni dinicili da comprendere
quando si deve trattare di un argomento
poco conosciuto.

I sacri lesti dicono che SE (IF) la condi-

zione é VERA, ALLORA (THEN) si

SALTA alla linea n di programma, altri-

menti si prosegue con l'istruzione successi-

va. Più delle parole valgono gli esempi. In

figura I è riportato il diagramma di Busso

per risolvere il seguente problemino:
- dati due numeri z c w (entrambi diversi da
zero), trovare il loro M.C.D.
Chi ha appena iniziato a programmare,

in genere traduce il (low-chart alla lettera,

ottenendo un programma di dilTicilc lettu-

ra perché spaghetlato. simile a quello pro-

posto m figura 2. Fortunatamente il basic

della 121 1 offre invece qualche possibilità

di scrivere un programma più strutturato.

Prima di alTrontare il problema, sarà

però necessario scoprire un po' meglio co-

me si efrettuiino i salti condizionati con la

SHARP. Provate a far girare questo sem-

plice programma:
10 INPUT "NUMERO A'?"; A
20 INPUT "NLiMERO B.’ "; B
30 IFA>BPRINT"INUMERlSONO

DIVERSI": PRINT A; "MAGGIO-
RE DI '; B; END

40 IH A<B PRINT "I NUMERI NON
SONO UGUALI ": PRINT A: "MI-
NORE DI '; B END

50 IFA = BPRINT"INUMERISONO
UGUALI ': PRINT ••ClAO' ;END

Potete notare come le "innessioni dialet-

tali" della SHARP siano pittoslo interes-

santi; se la condizione posta dopo IF è

vera, oltre all'istruzione PRINT vengono

eseguite anche tutte le altre istruzioni poste

sulla stessa linea di programma; in caso

contrario il programma stesso esegue la

linea successiva. La nostra programmabile

permette, in definitiva, di realizzare una

struttura del tipo IF..THEN. .ELSE,
Torniamo ora al problema iniziale. A

pensarci bene, il test di controllo più im-

portante è proprio l'ultimo = Ho
pensato allora di scriverlo per primo e di

sfruttare le caratteristiche della SHARP
esposte poc'anzi. Ho ricavato così il pro-

gramma in figura 3.

Tutto sommato, non ho fatto altro che

seguire il consiglio di Hasenmajer (vedi

MC n’' 5 pag. 73); ho infatti “pascalizzato"

11 mio ragionamento, tradueendo delle

strutture iterative tipiche del Pascal, in Ba-

sic.

Esistono però altri sistemi per semplifi-

care la procedura dei salti condizionati.

Uno dei piu usati è quello che impiega gli

operatori logici AND e OR.
Come tantissime persone, anch'io ho

voluto cimentarmi con un programma che

mi permettesse di giocare a Master Mind.

Chi ha realizzato que.sto programma potrà

dirvi che la difficoltà maggiore consiste nel

trovare il modo più semplice per confron-

tare le cifre introdotte dal giocatore, con

quelle generate dal calcolaUire. al fine di

stabilire quante cifre (indipendentemente

dalla posizione occupata) sono state trova-

Un sistema potrebbe essere quello di

usare un contatore e di sfruttare la possibi-

lità di .scrivere LET dopo il test come in

figura 4. Ma impiegando l'algebra di Boo-
le. il problema può essere risolto con quat-

tro linee di programma (fig. 5). A. B. C'. D
sono le cifre memoriz/iite dal computer; E.

F. G. H quelle introdotte invece nel calco-

latore.

Un ultimo esempio ancora, per chiarire

come funziona la sintassi dell'AND.
Come noto, la Sharp rifiuta di eseguire

divisioni del tipo 0 0 oppure n 0. È oppor-
tuno perciò introdurre, nei programmi in

cui il risultato della divisione sia importan-
te. dei test di controllo, per far capire subi-

to all'operatore ciò che sta accadendo.
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li programma é quello in figura 6. Le
linee I iO- 140 si leggono cosi; se A é diverso

da 0 e B é diverso da 0. esegui la divisione c

fai apparire il risultalo; altrimenti se A é

uguale a 0 e B é diverso da (I. stampa 0:

altrimenti fai comparire il messaggio.

K.l - Driver

di Massinw Murgiu
I Ciisif/Umiiiiurc di Sltihiiii

Il programma simula una corsa auto-

mobilistica. ma a dilTerciua di molli altri

programmi simili, presenta alcune diflì-

coltà fondamentali, quali: programmabi-
litù del circuito, accurata simulazione del

rendimento della macellimi, cd una visua-

lizzazione dinamica dello svolgimento del

gioco.

Dopo aver dato il RUN al programma,
sul displas apparirà la richiesta "SEZ. PI-

ST.A bisognerà quindi inserire il nume-
ro di sezioni che comporranno il circuito

lil massimo numero ammesso è 48). Do-
podiché si immelleninno. una per una.

tali sezioni adoperando i cinque simboli

seguenti:

( curva larga a destra

> curva stretta a sinistra

< curva stretta a de.sira

I successivi input richiesti saranno il nu-

mero di giri di pista, ed i dati relativi alla

guida, cioè: marcia (da 1 a .‘i). acc, freno (da

I a 9 per accelerare, da •
I a -9 per frenare. 0

non comporla mutamenti di velocità), e lo

sterzo (da 1 a 9 per girare a destra, da -I a

-9 a sinistra).

Dopo aver inserito l'ultimo dato, la

"vettura" partirà ed il display mostrerà a

sinistra la pista entro la quale l'auto sarà

rappresentala dal simbolo 5. e sulla destra i

4 successivi tratti di pista. Tutto questo

sarà visualizzato tante volte quante sezioni

di pista si riuscirà a percorrere in base alla

velocità raggiunta.

Infme apparirà il numero del giro, il

tempo impiegalo, il numero di giri del mo-
tore c la velocità in km h. Premendo EN-
TER verrà visualizzato l'ultimo tratto di

pista percorso, c premendo di nuovo il ta-

sto. saranno richiesti i dati relativi alla gui-

da. In caso di uscita fuori pista saranno
emessi due hip. c sarà sulì'icienle premere
SHIFT B per rientrare.

SHIFTC invece permetterà di rivedere il

numero di giri del motore e la velocità.

Il massimo regime di giri è 12000 g m
oltre il quale apparirà la scritta F'UORI
GIRI. È prevista inoltre una variabile per

determinare eventuali rotture del motore,
ed una che tiene conto del surriscaldamen-

to freni, avvisando in caso di fading.

Cambi o scalate di marcia fanno rispetti-

vamente scendere o salire il numero di giri

del motore, come efreili Vilmente avviene in

realtà, e la sterzata è inversamente propor-

zionale alla velocità, quindi attenti a tener-

ne conto. Con SHIFT A si ricomincia il

gioco, senza dover impostare le .sezioni di

pista, usando quindi In stesso circuito.

20iflS="»
BS=* tt

Ct=“ B
D*=' I

3d;ihfut "sez.p
ISTA? "IN

40SFCJP W=27T0 N

aC'SiF G<OLET £}=

5l+G:IF Q<5
BEEP 2!PAUSE
" FADING": IF
Q''GLET G=-CP-
G:p=0

32: J=I+G+<a-H)»‘
5s (F J<*0LEr
J=1

U iJOfcl GIftl":P
GOtFOP U=tH-2?rO =P+J-20s J=20

N+IO llOs IF P>3BEEP 5
62SflStW)=‘»«*: IPPINT " MOT

NEJ'T N ORE K.a.
64: ”ft” INPUT " G END

IRI? "IK 120:G=LN
66: T-Cii P=01 Q=22 : U=H

:L=2?:Y=J 130:FaR W=ir0
6S: J=0:R=0:S=5:

' ’

70i IHfVT "MARCI

iur G
140!L=L+.5:M=IHT

L:i.i=N+CL-H>:'
2:v=U+l!X=U+

’2:IHPtrr "ACCzF 2:>U+S
REM2 "IC 150: IF ri>Nfr26LEr

5: lUKIT "STER2 U=27:M=L:‘('“Y

Figura 7 - Listing programma FI • Driver

160: IF A*<f1)=''r"
LET R=-l:
GOTO 200

170: IF A$t;n>=">"
LET R=UG0r0
200

180: IF rt»t;M)="<:"

LET R=.-2:
GOTO 200

190: IF A$CM>=">"
LET R=2

2(Xi:R=R+H/C3*G*.

IHT S
210: IF KIEEEP 2

:PPINT " n"i
ASrMJj*
"iA*<M>:END

220: IF I>6BEEP 2
:PFINT "

”i

"iA$<n>5'

>;Af(X>!A!ti:Z

2S0:NEXT U
240:T=T-*-lspAUSE

" GIRI "IVI"
TEMPO

245: IF YsK+'lBeEP
3:M=1HT <H*K
/T»€2):PRINT
"TEMPO T07.“
ITI" MEDIA
“IN! END

250: “C“H=J*60a:W
=INT <G*’23>

260:PRINT "O-'ìi "

VEL."iH

:END

265:PPrNT "
"i

''Af<U>IA3<:v'
,)5At<X>iA«<Z

270:Q=0+3:IF Q>2
2LET 0=22

2eo:Goro 70
290:"B“T=T«-5:

GOPj 68

Programma K.l - Driver

20; Ini/iali/za/ionc stringhe posizione e indicatrici

posizione 150: Controllo fine pista

da 30 a 50; Caricamento in memoria da 16(1 a 190: Calcolo coefficiente

del circuito di pista

da fiO a 62: Cariciimento in memoria 200: Calcolo variabili

ultime 4 sezioni posizione laterale

(4: Input girl da ’IO a 2''0: Controllo fuori pista

da 66 a 68; Iniziulizzazione \arluhili 225: Visualizzazione pista

da 70 a 75; Input dati guida 240: Visualizzazione giri

80; Controllo e tempo
surriscaldamento Ireni 245; Controllo giri terminati

W; Calcolo giri motore 250; Calcolo giri motore
da l(») il 1 IO: Controllo luori giri e velocità

c rottura motore 260: Visualizzazione giri

120; Calcolo velocità motore e velocità

(scz. da percorrere) 270; Incremento variabile

da 1.30 a 230; Visuali/.zazione pista surriscaldamento Ireni

140: Incremento variabili 290: Rientro in pista
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di Pierluigi Panunti

Toniiamo in qtwsio mmwro alla TI-57.

dalli i lic visoniinwlli Iciiori a c ui inlc-n’sxano

prosruiiimi per ipiesia ciiU olairicv. Parlerò-

ma. nel prima prof;rammci. della delermiiia-

zione approssimala delliirbilii di un affieno

ceiosie, a pariire da valori iniziali dì relocilù e

delle coordinale, in base alle ei/iiazioni del

molo. I doli lorniii dal programma poiranno

essere riparlali .su di un loglio di caria milli-

meiraia e si oiierra duin/ue l'andamenio del-

l'arbiia appro.s.simaia.

Il seconda progruninia .serve, invece, a Ira-

slorniare la F/-57 in orologio.

Calcolo coordinate

dell'orbita di un satellite

di Sleluno Cliili-Balelli

e Gabriele Toscani De Cai - Roma

Il nostro programma calcola, in succes-

sive posi?ion:. l'orbita di un salellile. La

memoria 0 e la memoria 5 servono al con-

trollo del numero dei cidi di calcolo (vedi

oltre). Nelle memorie I. 2. .L 4 sono rispet-

tivamente l'ascissa x. la velocità V.x. l'ordi-

nala y, la velocità Vy. La memoria 6 serve

per I calcoli e viene aulomalicamenie azze-

rata ad ogni ciclo al passo 29, La memoria
7 infine contiene e (incremento temporale).

Vediamo ora un e.sempio di e.secuzione.

Con nrcrimenlo ad un sistema di unità

di misura nel quale il prodotto tra la co-

stante di gravitazione universale G c la

massa del sole M è unitario (GM = I) -

questo sistema di u.d.m. é caraltcri/z.alo

dal solo fatto di avere una diversa unità per

le lunghezze che chiameremo ipermetro

(Ipm) ; 1 Ipm = 5120 Km - impostiamo i

seguenti dati iniziali:

X(, = 0.5 Ipm
VX|i = 0.1 Ipm s

y,i
= 0.0 Ipm

Vy„ = 1.0 Ipm s

c
' = 0.05 s

ciascuno nella rispettiva memoria. Scrivia-

mo ora 2 sul display (numero di cicli che si

vogliono far efrettuare alla macchina pri-

ma di conoscere le nuove x ed y; d'ora in

poi per modificare tale numero occorrerà

intervenire direttamente sulla memoria 5

inserendovi il nuovo numero ad esempio
durante la visualizzazione di una coordi-

nata prima, ovviamente, di premere R S

per proseguire l'elaborazione). A questo

punto, dopo aver resetlulo (importante) la

macchina, siamo pronti per l'elaborazio-

ne: premiamo R S e dopo qualche secondo
apparirà l'ascissa sul display. Premendo di

nuovo R S la macchina accenderà il valore

della ordinata. Coordinale successive si ot-

tengono premendo ancora R;S. Volendo
conoscere anche i valori delle velocità do-

vremmo richiamare le memorie 2 e 4 ri-

spettivamente per Vx e Vy.

Alcune considera/ioni di carattere male-

matico per chiarire il metodo da noi segui-

lo nella stesura del programma.
Siamo partiti dalla noia formula delta

gravitazione universale di Newton

che nel nostro sistema ipcrmetrico si seme

p = . nj r"
.

Tenendo presente la K = ma
,
segue:

Passando dal vettore alle sue coordinate

abbiamo

(x-'-i-yT''
(passi da 09 a 25)

X

(x^-i-y=)‘'-
Ipassi da 28 a .54)

Periamo, nota la posizione del salellile.

siamo in grado di ricavarci la sua accelcra-

Nota l'accelerazione ricaviamo nel se-

guente modo la velocità:

Vx(i-(-e) = V,x(t)-t-Ea,(t) (passi da 26 a 27)

Vy(H-c) = Vy(t)-t-ea,(t) (passi da .53 a .54)
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AnalogameniL-. iidIc le cumpnniinli ilei-

la veiucilà. ci ncaviaini) le coordinale del

saielliie:

x(i -i-f:) = MU-hKVxd)
I
passi da 03 a 0?)

y(l +c) = y(l| fcVyd) (passi da 06 a 08),

Come avrele nolalo si (rada di uno svi-

luppo in serie di Taylor troncalo per ovvi

motiu al primo lermiiie.

Il nieiodo seguito prcsenia tultavia riii-

convcnienleclie raccunilc//:a con la quale

viene calcolata l'orbila, ovverosia la sua

ellilticità. dipende da questi due l'atlori:

.scelta di £: lanio più piccolo c lauto

migliore la precisione nella dclermina/ione

deirorhita;

vicinan/a al pianeta: dipendendo l'acce-

Icra/ione da I r. quando il corpo è mollo

vicino (r piccolo), visto il metodo di calcolo

usato, se e non è sufTicienlcmenlc piccolo,

la precisione cade. Es; con r< 0.08 Ipm
suggeriamo e<(U)0l.

l tempi di calcolo risultano ovviamenle
collegati a tale discorso: essi saranno inver-

samente proporzionali alla scelta di f. (f

grande -• tempi brevi, scarsa precisione; e

piccolo

Con riguardo a ciò abbiamo inlìne in-

cluso la possibilità di scegliere il numero di

volte che si vuole la macchina calcoli le

nuove coordinale senza presentare i risul-

tali inlermedi onde evitare la regisira/ione

In una tabella dati, poi Iraducibile in grall-

eo. di coordinale che. specie con e molto

piccolo, dil'feri.scano in modo irrilevante

dalle precedenti trovate.

LIn ultimo chiarimento: la subrouline 0

serve sostanzialmenle a risparmiare passi

(come .sempre del resto) dovendosi esegui-

re quattro volte in uno stesso ciclo il pro-

dotto per E.

Orologio

<// 0'. Ddiiu-iiiai Fcwclit-ili - Tn’<'if!lìi> i B(j i

Il secondo programma permeile invece

alla calcolatrice di svolgere la funzione di

un orologio, con visualizzazione quasi

continua deH'orario in ore e minuti, sepa-

rati dal punto decimale. Viene visualizzata

l'ora dalle 0.00 alle 23.59. cliiarameiiiecon

azzeramento aulomalico dopo le 24 ore.

La precisione deH'ora segnala c discreta,

considerato il me/yo usato, es.sendo l'erro-

rc massimo giornaliero di circa 5 secondi;

la massima esattezza possibile si ha colle-

gando la calcolatrice alla rete elettrica tru-

milc l'apposito adattatore.

Il programma comesi può vedere dal llow-

charl è mollo semplice: in particolare i pas-

si 1 1 e 12 contengono un'operazione 'inu-

tile". che ha il solo scopo di dare ai "minu-
to" la lunghezza piu esatta possihilc.

II minuto viene fatto irascorrevc dalla

subroutine eticlieilata con l.bl 3. costituita

da una successione di 37 "Pause" aH'inier-

no di un loop che viene eseguito per l'ap-

punto 37 volle. A questo propo.silo. può
capitare che differenti modelli di TI-57 ab-

biano ima "velocità d'esecuzione" legger-

mciilc dill'crcnle ed allora può essere ri-

chiesta una correzione di tale valore nei

passi 40 e 41: ad esempio nel programma
inviatoci, tale valore era 30.

Per eseguire il programma bisogna pre-

mere RST. impostare l'orario eorrispon-

dente al minuto che sta per scoccare

(HH-MM) ed inlìne premere R S. rila-

sciandolo solo quando sla scoccando il mi-

nuto desiderato. Nel caso che l'orologio-57

anticipasse o rilardas.se bisogna, come vi-

sto. aumentare o diminuire (rispettivamen-

te) il valore posto nei passi 40 e 4L elTet-

luando un paio di lenlalivi. ^
Flow-chart programma Orologio

(f Ibi 3 J
RO«-37 'vedi tasto)]
Rx*-Rl

I

I

Lbl 5

Visualizza
RI

Decremeivta RO

L'angolo delle TI

Alcuni lutlori. avendo letto nei numeri precedenti dell'esistenza delJ'isiruzione DIR nelle Tl-

58-58C-59 c non possedendo il n“ 4 di MCmicrocomputer (al quale rimandiamo per maggiori

dettagli), ci hanno chiesto di ripreseniarla. Accettiamo di buon grado, anche perché cosi saranno

sempre di più gli uienlidellcTI aconoscenzaditale"segrelodi Pulcinella". L'istruzione l lIR.dcl

tulio assente nei manuali della TEXAS, è costituita dal codice 82. non corrispondente ad alcun

tasto della tastiera c perciò impostabile in memoria solo con un piccolo artificio. È un'istruzione

a due byte, il cui secondo byte ne specifica il l'unzuonamenlo: a seconda del valore XY di tale

secondo byte si avranno differenti operazioni. Prima di scendere in dettaglio, ricordiamo che le

TI posseggono uno "siack" formalo da 8 registri, utilizzato durante le normali operazioni

matematiche, soprallullo quando vi sono calcoli in sospeso. Gli ultimi 4 di questi registri sono

inoltre usati come bulTcr per la stampa ed infine sono usali da funzioni quali DMS.P R e le

funzioni statistiche. Ora il valore di Y de! secondo byte della HIR si riferisce appunto ad uno di

tali registri (l ^ Y^ 8) mentre il valore della X specifica qual é l'operazione da compiere sul

registro prescelto. Si ha che:

Il valore di X corrisponde a

0 STO
1 RCL
2 Nop
3 SUM
4 Prd

5 INV SUM
6.7.S.9 INV Prd

Ad esempio, per scrivere un dato ne! registro 7 useremo MIR 07 o viceversa, per leggerne il

contenuto. HIR 17, Per introdurre il codice 82 in un programmasi può usare il semplice artificio

di impostare un'istruzione del tipo STO 82 ed eliminando il byte relativo allo STO Icodicc 42).

tramite risiruzione Del. lasciando cosi "da solo” i'82.

Analogamenle.si opera per il secondo byte XY: oppure se tale codice corrispondesse ad un

tasto effellivo si può premere tale tasto: ad esempio se XY =* 33, invece di impostare STO 33 ed

eliminare lo STO. si può più facilmente premere il tasto "x^", ì] cui codice é per l'appunto 33.

P.P.
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Routine generazione

numeri casuali non ripetitivi

(li Enrico Pivrucci Gcmna

La roiiiine che propongo è nino ilalla ne-

ces.siiù (li generare una xerie di numeri ca-

suali senza mai ripetere (juelli già generali

ll'esenipio più classico à la lomholal.

Il problema da risolvere era (/nello dello

scario (lei numeri non più accetiahìH, che.

nella .sua soluzione più semplice, prevede la

loro cancellazione da una tabella preparala

allo scopo mano a mano che vengono gene-

rali. con rieffeiluazione del ciclo di genera-

zione se si riscontra, che il numero è già

sialo cancellalo. Quesio sisiemu però com-
porla tempi di aiie.su via via crescenii e non
acceliabili nellafa.seJìnale. quando i numeri

da scariare superano ahbondaniemenie

quelli buoni. i

Ilo pensalo allora ad un algoriimo che

permeile di miaiicnere inalieralo il tempo di

esecuzione dalla prima all'ultima generazio-

ne e.s.sendo compleiumenie .slegalo dcdlu

quaniiià già generala o ancora da generare.

La soluzione consiste net creare sempre la

udwlla con iiiiii i numeri che si vogliono

generare, immeilendo il fallare casuale nel-

l'indice di puniumenio alla labella sies.sa.

Alla succe.ssiva generazione sarà .sujjieienie

ridurre di una uniià l'ampiezza della labella

perdendo l'uliimo elemenio che deve e.ssere

sosiiiuilo in quello appena generalo.

Quesiosisicma. olire a risolvere ilproble-

ma di /yarlenza. si /iresenia mollo duiiile

polendo generare sia numeri che .stringhe

ullanumerichc. essendo l'oulpui dclermina-

lo (hdl'iiiiziidc carico della labella.

La routine ulilizza il registro 00. la label-

la va caricalo a partire dal registro 01 . e la

roiuine di generazione di un numero casuale

da 0 a I è siala ripre.su dal libro di applica-

zione standard IIP4IC.

Ouimo lavoro! Il programma del Sig.

Pierucci è decisamente geniale e funziona

in modo impeccabile. Forse non altrettan-

to brillante è la descrizione fatta dall'auto-

re sul suo funzionamento. Il programma
utilizza, per ricordare i numeri già usciti,

una serie di tanti registri quanti sono gli

elementi da estrarre; alfinizio della serie di

sorteggi, ogni elemento va caricato in un
registro, a partire dal registro RO 1 e finen-

do al registro Rnn. dove nn è il numero di

elementi da sorteggiare. Parlo di “elemen-
ti" e non di numeri", poiché se noi volessi-

mo sorteggiare ad esempio dei nomi, ba-

sterebbe semplicemente caricarli nei regi-

stri al posto dei numeri poiché il program-
ma si comporla proprio come una mano
che va a pescare nel sacchetto del sorteg-

gio, costituito nel nostro caso dalle memo-
rie dati. Vediamo più dettagliatamente co-

me lavora il programma. Inizialmente tutti

gli elementi da estrarre a sorte si trovano
nei registri dati da ROl a Rnn: allorché

viene chiesto il primo sorteggio, un genera-

tore di numeri pseudocasuali fornisce un
numero casuale NN compreso tra 1 e nn
inclusi, detto numero indicherà al puntato-

re di estrarre c visualizzare il contenuto del

registro RNN cioè l'NN-esimo elemento
della tabella: questo, una volta visualizza-

to. non occorre più c il programma provve-

derà allora a sostituirlo con l'nn-esimo ele-

mento. cioè richiama il contenuto dei regi-

stro Rnn (l'ultimo della tabella) e lo memo-
rizza in RNN; dopo di ciò. viene ridotto di

una unità il limile superiore dei numeri
casuali forniti dal generatore, escludendo
automaticamente l'ultimo elemento della

tabella che però ora si trova memorizzato

in RNN al posto deH'demcnlo già estratto.

Alla successiva richiesta, il procedimento
si ripete ma con la tabella ridotta di uno. e

cosi via fino airesaurimenlo degli elementi

del sorteggio, annuncialo da un BEEP. Un
neo del programma proposto daH'autore.

è costituito dal fallo di dover memorizzare
manualmente la tabella degli elementi del

sorteggio, ma nulla impedisce di utilizzare

un altro programmino per caricare, con un
semplice loop, tutti i registri occorrenti. Mi
.sono permesso quindi di modificare il pro-

gramma originale introducendo una routi-

ne di inUiuli/zazione che provvede auto-

maticamente a caricare in memoria i nu-

meri da estrarre: con la facoltà, da parte

dell'operatore, di scegliere il limite massi-

mo della serie di numeri da estrarre. Tale
routine controlla automaticamente i dati

in ingresso, prendendo soltanto la parte

positiva intera del numero impostato; ov-

viamente il SIZE impostalo dovrà essere

superiore di una unità al numero di de-
menti da estrarre, pena la comparsa del

me.ssaggio “NONEXISTENT". Il pro-

gramma si usa nel modo seguente:

1 ) Per inizializzare il programma, impo-
stare XEQ “IN", alla richiesta "SEME"
digitare un numero decimale compreso tra

0 e 1 esclusi e premere R S.

2) Alla richiesta "NUMERO MAX?" im-

postare il numero più allo che si desidera

sorteggiare e premere R/S, dopo alcuni

secondi comparirà sul display il messaggio

••-PRONTO-",
3) Per estrarre un numero, premere R S
4) Dopo aver estratto l'ultimo numero,
premendo ancora R S. un BEEPannunce-
rà la fine del sorteggio

5) Per ricominciare con una nuova serie di

estrazioni, premere XEQ "GEN" c ripren-

dere dal punto 2. mC

Routine generazione numeri casuali non ripetitivi

0ULBL -IN- li flBS

02 CF 29 12 l E3

03 FIX 0 13 /

04 -SEflE 14 FRC

05 PROHPT 15 1

06 STO 00 16

87*LSL -GEH- 17 STO L

08 -«UIIERO mX. ?• 18*L6L 03

09 PROHPT 19 RCL L

10 IHT 20 INT

21 STO IHB L

22 ISG L

23 GTO 03

24 --PRONTO-'

25 PROHPT

26*L6L 01

27 XEQ 02

28 RCL Y

29 l

36 -

31 •

32 1

33

34 RCL IHD X

35 STOP

36 RCL IND Z

37 STO INJ 2

38 Rt

39 DSE X

40 GTO 01

41 BEEP

42 STOP

43*LBL 02

44 RCL 00

45 9821

46 *

47 .211327

48 •

49 FRC

50 STO 00

51 EHI
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SottwuTe

L’INPUT DEI DATI

Sempre, nella compila/joncdi un programma, va esaminalo e curato il prohle*

ma dcll'inpui dei dali;siachesi traili di un semplice programma che lavora su un
solo dato, sia che ci si (rovi di fronte a un complesso procedimento di elaborazione

operante su una grossa quantilà di dati. Purtroppo, assai spesso si trascura questo

problema, ed è allora che vengono fuori dei programmi che è dinicile usare,

semplicemenle perché non si sa come dar loro "in pasto" i dati da elaborare.

Vediamo ullora qualche possibile forma di input da utilizzare sulla 4IC/CV. La
forma dì input più semplice é quella ottenuta tramite una istruzione di STOP nel

punto del programma in cui va introdotto il dato; questa soluzione, pur funzio-

nando. può dare adito a errori poiché nel caso In cui i dati da introdurre siano

numerosi si può facilmente "perdere il filo" e scambiare tra loro le informazioni

fornite al calcolatore, non mostrando quest'ultimo alcun segno di identificazione

del dato da impostare in quel momento; perciò questa soluzione é senz'altro da
evitare, a meno che si tratti di programmi brevissimi per i quali l'ordine di input è

inequivocabile. Disponendo, la nostra 41. della possibilità di mostrare stringhe

alfamimcriche sul display, è bene sempre idemiricarecon un messaggio (possibil-

mente scritto in forma chiara e usando spaziature e abbreviazioni che conferisco-

no una certa omogeneità estetica ai vari messaggii ciascun arresto del programma
per l'inlfoduzione di un dato. Il sistema migliore è dì introdurre nel registro

ALPHA il messaggiodi richiesta e quindi far seguire l'istruzione "PROMPT". la

giusta sequenza dì istruzioni é la seguente;

"DATOW (messaggio di richiesta del dato)

PROMPT

Neiresenipio in questione la calcolatrice si arresterà visualizzando la domanda
"DATO X?". a questo punto basta impostare le cifre (che verranno introdotte nel

registro X)e premere R/S per far riprendere l'ebborazione dall'istruzione imme-
diatamente seguente il PROMPT. Notate che prima deirislruzione "DATO X?"
Non ho messo un C'LA, dato che l'impostazione della nuova stringa cancella

automaticamente quanto già sì trovasse nel registro ALPHA.
Quando é necessario impostare dati costituiti da stringhe alfanumeriche, una

buona sequenza da utilizzare è la scgucnic:

AON (attiva il modo ALPHA)
"DATO ALPHA?" (messaggio di richiesta del dato)

PROMPT oppure STOP
AOFF (disattiva il modo ALPHA)

Questa sequenza fa fermare la macchina con il modo ALPHA già attivato, per

CUI basta premere i tasti retativi ai caralierì da impostare c quindi R)S per

proseguire l'elaborazione; Il messaggio imizoslalo sostituirà aulomaiicamcme il

precedente contenuto del re^stro ALPHA. Talvolta é necessario poter saltare

l'mlrixluzione di un certo dato, per esempio nel caso in cui que.slo non serve o
deve rimanere quello impostato in una precedente elaborazione. Una buona idea

è quella di utilizzare il Klag 22. che sì accende ogni volta che viene impostato un

dato numerico, la procedura può essere questa:

•DATO ?"

PROMPT
FS? C 22
STO 01

NeU'cscmplo In questione ho supposto che il dato introdotto debba essere

mcmori/zaio nel registro ROl: se non si imposta alcuna cifra ma si preme
semplicemente R/S il F'lag 22 non verrà attivato e quindi il puntatore salterà

risiru/ioneSTO0l lasciando inalterato il contenuto del registro stesso. È questa

una prima forma di "controllo" deH'input: il calcolatore comincia a "ragionare"

su quanto Impostato, senza accettare ciecamente qualsiasi cosa in ingresso.

Sovente si rende necessario controllare più rcstrillivamente gli input, allo scopo di

non provocare errori a causa di dati rappresentanti informazioni sicuramente

errale. Per esempio, è sicuramente errato fornire un numero decimale quale dato

in input a routine per il calcolo dei fattoriali; sarà utile allora una sequenza che.

subito dopo l'input, controlli che sia stalo impostato un numero privo di decimali.

Tale sequenza può comportarsi In vari mi^i nel caso in cui l'input risultasse

illectio:

I ) Chiedere di nuovo il dato.

2) Visualizzare un messaggio di errore.

3) Correggere aulomulicamcnle II dato impostalo e proseguire neU elaborazione.

Per fare un esemplo, vediamo come si può impostare una routine di controllo

per l'input di un programma per il calcolo dei fattoriali Prima di tutto bisogna

definire quale sia l'insieme degli input leciti c. per esclusione, l'insieme di quelli

illeciti: nel nosini caso sono leciti soUanin i numeri interi non negativi da 0 a 69.

Ecco quindi tre routine per il calcolo dei fallorìali diverse Ira loro sullanlu nel

tipo di controllo effettuala (ovviamente la routine per II calcolo dei fattoriali è

riportala soltanto a scopo d'esempio, in quanto la funzione falloriale è compresa

giù tra le standard della 4IC).

domanda finché non si introduce un dato lecito, il funzionamento é semplice, al

passo 04 l'cluborazione si arresta c la 41 visualizza la domanda "NUMERO'.’"
dopo aver impostatoti numero e aver premuto R.^S le istruzioni 05 c 06 introduco-

no il numero 69 nel registro Y, il passo 07 x^y?confronta quindi tale numero col

dato impostato, se quest'ultimo c minore o uguale a 69 il programma procede col

passo seguente, altrimenti salta direttamente al passo 09 GTO 01 (input illecito) e

quindi di nuovo alla LBL 01 per ripetere la domanda "NUMERO’’"; il passo Ut!

x<0? conirolla che il numero impo.sialo non sia negativo, qualora io fosse.

l'esecuzJone passerebbe al seguente GTO 01 e quindi di nuovo alla I.BL 01 per

ripetere la richiesta di dati: ultimo controllo c la verifica dell'assenza di parte

decimale, per fare ciò. i passi 10. Il e 12 operano confronto tra il numero
impostato e la sola parte intera di esso, se c'é dilTerenza. l'csccuziane salta alla

LBL 01 tnimileil GTO 01, altrimeuli anche questo test é stato superato e ciò vuol

dire che il dato é lecito e si può passare al calcolo vero e proprio, alTldato ai passi

BULBI. ‘FRTTl-

B2*LBL BI

Bì -KUHESO ’*

B4 PRO0PT

BS 69

96 XOY
87 X<=Y>

B8 X<0?

89 STO 81

18 £HT£Pt

11 [NT

12 X*Y?

13 GT8 01

14 STO L

15 DSE L

16H8L 82

17 RCL L

18 •

19 USE L

20 GTO 92

21 X<=«7

22 !

23 RTK

24 ENO

01«LBL *F8TT2-

02 -NURERO ?•

03 PROHPT

84 69

85 XOY
86 X<=Y7

07 X<9?

88 GTO 81

09 EKTERt

18 INT

U X*Y?

12 GTO 81

13 STO L

14 USE L

15*LSL 82

16 RCL L

17 •

18 DSE L

19 GTO 82

28 X'aB’’

21 l

22 RTH

23«L8L 81

24 -ERROR-

25 TOME 8

26 RVIER

27 END

BOLSI ’FBTTS-

02 -NURERO ?•

83 PRORPT

84 »BS

05 INT

86 69

0? X>Y?

88 RDN

89 STO L

!8 DSE L

IMLBL 02

12 RCL L

13 •

14 DSE L

15 GTO 82

16 X<=07

17 1

18 RTH

1? END

Pur non avendo mollo a che fare con rargomcnlu chesiiamo trattando, vale la

pena di dare un'occhiaia anche al metodo usalo per il calcolo dei fattoriali, che fa

uso della sola catasta senza neppure ''scombussolarla'’ troppo. La routine

“FATT2'’ é identica alla "FATTI" ma anziché inviare l'elaborazione di nuovo
all'ini/io. la condizione di "dato illecito" fa saltare l'elaborazione a una routine

che dopo un mc.ssaggio sonoro (niente pernacchie, soltanto un hip) arresta

l'esecuzione visualizzando "ERROR". La routine "KATT.V, infine, uccella co-

munque il dato introdotto e, nel caso in cui questo fosse illecito, sì limila a

coireggcrlo; il procedimento é più semplice dei precedenti: dopo l'inirodu/ione

del dato, il passo 04 rende il numero introdotto sieuramenle positivo, il passo 05
gli toglie una eventuale parte decimale;! passi 06. 07 e 08 verificano che l'input non
sìa superiore a 69 c se cosi fosse lo riducono a lale quanlità; dopo quoti
"trattamenti" il numero é stato foiTatamente re.so lecito e quindi l'elaborazione

può procedere. Questo terzo sisiemadiconlrollo èli più pericoloso dei ire. perché

l'operatore può non iiccorgersi di aver introdotto dei dati illeciti e ottenere

elaborazioni appurcnlcmente corrette su dati che invece sono stali modificati

dalla routine di controllo: quindi un simile li|Xi di procedimento c consigliabile

soltanto per controllare dati illeciti che l'operatore avrebbe potuto voionlaria-

mente impostare, per esempio nel caso di giochi, dove talvolta si tenta di "ingan-

nare” il calco latore. Gli esempi che ho mostrato servono a dare una idea di come si

può rendere la 41C capace di distinguere un input comnio da uno crruio c inaccet-

tabile, dando cosi quel tocco di "inielligenzu" in più ad ogni programma. Scusan-

domi con chi, ritenendo scontale queste considerazioni, sì sentirà preso in giro da
queste nghe e da quelle che scriverò ancora, spero di aver chiarito uno dei tanti

problemi che si presentano nella programmazione del nostro caro "macinino"
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HP 41 II\ BORSA: di Filippo XlereUi

G.P.T. (GESTIO]\E PORTAFOGLIO TITOLI)
Salo pt-r soddislarc le crcicenii lurfssiiò

k.Viile uli ulailoM Wiiiilli iihi HP4I si è via

via lalaiiaia alle siiuiizioni più disparate.

l. ’idiiìiia lalliu < ma non troppo t è il campo
gestionale. Ma cosa si può verameme Iure

con 2..i K di R.A\r

Il prognimmu Cì.P.T. consente di gestire -

un porlnlbglio di 30 titoli azionari, iiuto-

mali//ando per ciascuno di e.ssi le usuali

operazioni di compravendita e tenendo

conto dei riflessi sui parametri globali che
tali operazioni comportano. E inoltre pre-

sente una routine per il caricamento dei

dati in archivio (da utilizzarsi cioè quando
SI inizia rattività o si vuole aggiungere

qualche titolo nuovo airinsiemc). Comple-
tano le possibilità operative diversi tasti

'di consuliaz.ione" che fungono da ''sugge-

ritori" per le operazioni più convenienti da

cfl'etturare.

Il funzionamento de! programma è indi-

pendente dalla stampante, per cui G.P.T.

può essere utilizzato anche "sul posto dì

lavoro", anche se la traccia scritta risolta

indubbiamente molto comoda, dal mo-
mento che tutte le uscite sono etichettate

per consentire una facile identificazione (si

consiglia di adoperare la stampante in po-

sizione NORMALI.

Dcscri/ione

Sono gestibili contemporaneamente (e

con lo stesso tempo di elaborazione) fino a

30 titoli, superali i quali la scritta NON-
EXISTENT ricorda che la memoria della

HP 41 è stala saturata e che quindi non
vengono accettati ulteriori dati.

Per ogni titolo vengono memorizzati i

seguenti coefllcicnti:

Nome (max 6 caratteri alfa)

Valore Massimo (ma.x 5 cifre)

Valore Minimo (max 5 cifre)

Quantità di azioni possedute

(max 10 cifre)

Valore attuale di mercato

(max 5 cifre)

Costo iniziale (max 5 cifre)

Costo iniziale .Attualizzato

(max 5 cifre)

Dividendo annuo corrisposto

dal Titolo (max 5 cifre)

Modalità di pagamento del dividendo
(max 6 caratteri alfa)

In base a questi "dati di partenza"

G.P.T. provvede a ricavare quei parametri

correlali (ad esempio futile o la perdita, i

controvalori, i rendimenti ecc.) che non
sono memorizzali in chiaro (per questioni

di spaz-io). In realtà lo spazio a disposizio-

ne è veramente poco, per cui molle infor-

mazioni sono codificale e "compresse" nei

registri (da qui ì limiti massimi di cifre

accennati). Va da sé che G.P.T. non accet-

ta valori decimali dei parametri, provve-

dendo automaticamente al troncamento

delle parli frazionarie eventualmente im-

messe.

Simboli usali

Nel programma G.P.T. sono utilizzati 2

tipi di parametri: quelli relativi ai singoli

titoli (Blocco l)equelli interessanti finterò

portafoglio (globali. Blocco II); essi sono
identificati da opportuni simboli mnemo-
nici. che vengono usati sia sui tasti funzio-

ne che nella presentazione delle informa-

zioni richieste. Essi sono:

Bheeo /

N = numero di azioni (dello stesso titolo)

presenti nel portafoglio; CA = costo unita-

rio alluali/zaio (medialo); CI =costo uni-

tario non attualizzato (mediato); VA = va-

lore attuale di mercato unitario; U = utile

unitario o perdila (se negativo);

MX MN =massinio e minimo a.ssunli dal

Titolo nel periodo di osservazione;

CVIA=conlrovalore iniziale attualizzato

( = NxCA); CVA = controvaìore attuale

(
= NxVA); evi =conlrovalore iniziale

non attualizzato ( = N x CI). UT = utile o

perdila (se negativo) del Titolo ( = N x U);

D = dividendo annuo pagato dal Titolo;

DV"„ = dividendo annuo percentuale rap-

portato a CA
Blocco II

PIA = controvalore iniziale attualizzato di

lutto il portafoglio; PA =controvalore at-

tuale del portafoglio; Pi =conlrovalore

iniziale non attualizzalo de! portafoglio;

',^T = percentuale del Titolo in esame sul

valore di lutto il portafoglio (=CVA
PA X 100); RT"„ = rendimento percentua-

le globale di tutto il portafoglio (su PIA);

GUAD =guadagno totale delfaiiivilà

(pari alla differenza tra i prezzi di acqui.slo.

non attualizzati, e di vendita dei (itoli

scambiati)

Disposizione comandi

La disposizione dei vari tasti funzione é

riportata in figura I (la H P 4 1 CV va ado-

perala esclusivamente in modo USER).
Si consiglia di realizzare fa mascherina

G.P.T. utilizzando pennarelli a punta fine

del tipo usalo per i trasparenti da proiezio-

ne (overhead projeciion). Eventuali modi-
lìche potranno essere apportate cancellan-

do le scritte con alcool.

Funzionamento

Vediamo ora le modalità operative (per

le funzioni precedute da 0 premere prima
il tasto giallo).

A) - Blocco I. Bisogna prima selezionare

il Titolo, quindi si accede ai parametri cer-

TROVA = trova il titolo impostato nel

registro ALFA. Tasto di selezione. Prima
operazione per cono.scere informazioni su

quel Titolo.

O SITUAZ = siampa la situazione

corrente del Titolo selezionato.

- N. CIA. O CI. VA, U. " T, DV"„.
CVIA. U evi. CVA. UT. O MAX
MiN = siampano i relativi parametri ine-

renti al Titolo selezionalo in precedenza
(.senza bisogno quindi di ripetere ogni vol-

ta la selezione).

B) - Blocco II. I parametri globali sono
tutti ad accesso diretto (non importa quin-

di quale sia il Tìtolo selezionato);

O PIA. 0 PA. 0 PI. 0 RT"„ stam-

pano i relativi parametri.

O SG =stampa la situazione generale

di tutto il portafoglio (la stampa termina

con NONEXISTENT),
0 CAT= stampa feicnco dei titoli pre-

senti nel portafoglio.

C) - Tasti di modifica (individuali da

nella fìg. I). Essi consentono la gestione

dinamica delle quantità variabili:

— ACQ = pcr acquistare

VEND = per vendere

MVA = per modificare il valore di mer-

cato VA
0 ATT = per attualizzare (a line me-

se) il CVA di tutti i Titoli a secondo del

costo del denaro (svalutazione percentuale

dell'ultimo mese).

Il funzionamento di questo gruppo di

comandi é il seguente:

1 - selezionare il titolo (escluso 0 ATT)
2 - selezionare il movimento da eflclluare

3 - rispondere alle domande (?) sul display.

R S

4 - a fine operazione la macchina risponde

"OK"
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eULBL -T" 61 PCI 04 121 XEQ c 181 194

62 ió 62 "VP=- 122 XEQ -y 182 STO 15

03 STO 80 63 GTO 05 123 XEQ -R- 183*LBL 0S

84 -1- 64»LBL E 124 XEQ *Q" 184 PCL 15

05 flSTO X 65 -U=- 125 XEQ 'Z- 155 l

86*LBL 01 66 RCL 04 126 I=- 186 -

07 RCL IKD 00 67 RCL 05 127 PRCL 02 18' RCL IHB

08 X=Y? 68 - 128 ‘K
•

188 IHT

09 GTO 82 69 GTO 05 129 RRCL 03 139 LPSTX

10 6 7e*LBL -H- 130 RVIEU 190 XEQ 04

Il ST+ 00 71 -HX/HH 131 XEQ *0* 191 RCL INB

12 RCL 2 72 RCL 01 132 XEQ -F- 192 IN"

13 GTO 01 ?3 IHT 133 RTH 193 RCL IHB

14*LBL 82 74 PRCL X 134*LBL -« 194 ST* T

15 STO 07 75 LPSTX 135 XEQ 07 195 ST* Z

16 XEQ 03 76 XEQ 04 136 *PIP^' 196- ST* V

17 STO 03 77 GTO 05 137 RCL 10 197 RI

18 XEQ 03 76*LBL ’R- 138 GTO 05 198 ST* lè

19 STO 01 79 -CV1R*“ 139«LBL -K- 199 Rf

20 XEQ 83 80 RCL 05 140 XEQ 07 280 ST* 0?

21 IHT 81 GTO 06 141 *PP=- 201 R*

22 STO 05 82*LBL -Q- 142 RCL 11 282 ST- :i

23 LPSTX 83 -evi-* 143 GTO 05 203 Rt

24 XEQ 04 84 RCL 06 144»LBL -V 204 RCL IHB

25 STO 06 85 GTO 96 145 XEQ 07 205 XEQ 04

26 XEQ 03 86»LBL -O" 146 PI=‘ 206 *

27 IHT 87 -DVX
'

147 RCL 09 207 ST* 12

28 STO 04 88 RCL 02 148 GTO 05 208 6

29 LPSTX 89 1 E2 149*L6L *P" 209 ST- 14

30 XEQ 84 90 * 150 XEQ 07 210 ST- 15

31 STO 02 91 RCL 05 151 RCL 03 211 RCL 15

32 XEQ 05 92 / 152 RCL 04 2 i 2 16

33 STO 08 93 FIX 2 153 » 213 X<Y?

34 5 94 GTO 05 154 1 E2 214 GTO 08

35 ST- 00 ^5*L8L -y 155 » 215 CF 65

36 PVIEU •6 ”CVR=- 156 RCL 11 216 RTH

37 RTH 97 RCL 04 157 / 2li*L8l ‘l‘

38*L8L 83 98 GTO 06 158 -!!T=- 2lB SF 85

39 1 99*LBL ’Z' 159 FIX 2 219 -H?"

40 ST» 00 100 -UT-' 160 GTO 05 220 PPOMPT

41 RCL IHD 00 101 fiCt 04 16UL8L -U" 221 IHT

42 RTH 102 RCL 05 162 XEO 07 222 STO 14

43*L8L 04 103 - 163 RCL 12 223 PCL 04

44 FRC 184*LBL 06 164 l E2 224 »

45 1 E5 185 RCL 03 165 • 225 STO 09

46 * 106 * 166 RCL 10 226 RCL 03

47 RTH 107»LBL 05 167 / 227 STO 15

48*LBL 8 108 ARCI X 168 FIX 2 228 RCL 05

49 RCL 03 109 FIX 0 169 -RT5:=- 229 •

58 «= ile flVIEU 170 GTO 05 230 t

51 GTO 05 111 RTH 171*LBL 07 231 RCL 03

52*L8L C 112*l8L -S- 172 FC? 05 23c RCl 14

53 RCL 05 113 CLR 173 RTH 233 +

54 CP=- 114 PVIEU 174 0 234 STO 03

55 GTO 85 115 RRCL 07 175 STO 89 235 /

56*L0L c 116 RVIEU 176 STO 10 236 IHT

57 RCL 06 117 XEQ B 177 STO II 237 STO 05

50 Cl=- 118 XEC 178 STO 12 238 RCL 09

59 GTO 05 119 XEQ II 179 191 239 RCL 15

60*L1 7 120 XEQ C 180 STO 14 240 RCL 86

301 + 36i -H?- 421 •

30C XEQ 13 362 PRÙHP7 422 /

303 RCL 84 363 IHT 423 RFH

304 RCL 02 364 XEQ 13 424*L6L

305 1 E5 365 -HX?- 425 -G="

306 / 366 PROHPI 426 RCL 13

307 * 367 IHT 427 GTO 05

308 STO IHB 00 368 -KH?- 428*LBL
’

309 4 364 XEQ 09 429 'CftTPLOG-

318 ST- 00 370 CR?' 430 flVIEU

31I*L8L 00 371 PROHPT 431 16

312 CK" 372 IHT 432 STO 60

313 PVIEH 373 CI?- 433*L8L 15

314 P.TN 374 XEQ 09 4.34 CLR

3I5*LSL 'K' 375 'Vfl?' 435 RRCL IHB 06

316 HES: 376 PROHPT 436 flVlEK

317 POH 37' IHT 43’ 6

318 PROHP' 378 DV PHII’" 438 ST* 60

319 ROFF 379 XEQ 09 435 GTC 15

328 •SVI?* 388 PAG BV?- 446*LBL

321 PPOPPT 381 POH 441 0

322 1 E2 382 PROHPT 442 STO 13

323 / 383 ROFF 443 .ENB.

324 1 384 flSTO X

325 + 385 XEG 13

326 STO 14 386 GTO 12 USER XEY-S:

327 193 387*L8L 0«
li -T"

STO 15 388 PROHPT

329*LBL 11 389

330 RCL IHB 15 396 1 E5 22 ' 0
'

331 FRC 391

332 LPSTX 392 *•

-23 -Q-

333 IHT 393*L8L ’3
24 "V

334 RCL 14 394 STO INB 00 pt; , 7 .

335 » 395 l

336 IKT 396 ST* 06

337 397 RTF

338 STO IHB 15 398*L8L *"

739 6 399 f. -52 -R"

340 ST- 15 400 ST* 00

341 RCL 15 40! GTO 12

342 14 402 LBL

343 X<Y’ 403 16

344 GTC 11 404 STO 00 -64

345 SF 05 465*LBL 14

346 GTO 00 406 CLP

347*LBL '< 407 PRCL INB 80 .7T

348 16 408 XEQ -T“

349 STO 80 409 XEQ -S‘

358*LBL 12 410 6 -53

35! CLP 41! STt 00

352

353

RRCL INB 00

•F?-

412 GTO 14

13*L8L -X-
STPTL'S

3JZE= 196
354 POH STO 14

555 PROHPT 415 RCL 05
BC'^^

356 F 416 -

FIX 0
357 ROFF 417 Ra 03

358 flSTO X 418 *
figura J - O.P.T.

359 XEO 13 419 RCL 64 liriwg Irruzioni.

360 SF 05 420 RCL 14

241 *

242 *

243 RCL 87

244 /

245 IHT

246 STO 86

247 GTO 10

248*L9L -L-

249 SF 85

259 RCL 03

251 -N?"

252 PSOKPT

253 IMT

254 STO 15

255 -

256 x<e?

257 S8RT

258 STO 83

25S RCL 04

266 RCL 15

26! «

262 ST^ 13

263 LftSTT

264 RCL 0t^

265 ‘

266 ST- 13

267 GTO 10

265*LBl "1;"

269 RCL 81

270 IHT

271 STO 14

272 SF 05

273 CLP

274 PRCL 04

275 "F?-

276 PROHP''

277 IKT

278 STO 04

279 HìV
280 STO 14

281 RCL 01

282 XE0 04

283 X>Y?

284 XOV
285 I 85

286 /

237 RCL 14

288 +

289 STO 01

290*L8L 18

291 1

292 ST* 80

293 RCL 03

294 XEO 13

295 RCL 01

296 XEQ 13

297 RCL 05

296 RCL 86

299 1 £5

390 /
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Ad esL-mpii) mrirelTeiIuiirc la \cndila di

un Lxrlo liiolu la macchina chiede "N?"
per domandare il numern di a<?iorji che si

intende \endeie. Si risponde impostando
tale numero. R S.OwiumeiUc il numero di

a/!oni vendute deve essere minore del

guaiililutivo posseduto, in caso contrario

Topera/ione non viene eseguila e viene vi-

sualizzato "DATA ERROR”. Sia acquisti

che vendile si considerano elTclluati al

prezzocorrenledi mercato VA. per cui nel

caso di transazioni elTetiuate a prezzi par-

ticolari bisogna, prima di operare, modifi-

eare tale prezzo {e poi ripristinarlo). Le
modillche dei valori MAX e MIN assunti

dal titolo sono aulomaiiehe. poiché l'HP
4

1
provvede a confrontare il valore corren-

te sia con MAX che con MIN ogni volta

che si agisce su MVA. Poiché le variazioni

effettuate sui singoli Titoli implicano delle

ripercussioni a livello di parametri globali,

la prima richiesla di uno di questi dopo
aver niodilìcalo qualcosa richiede un tem-
po di esecuzione molto più lungo del nor-

male. poiché va ricalcolalo l'intero porta-

foglio; SI resta comunque neH'ordinc dei

.?() — 40 secondi.

Caricamcnio archivio

Il caricamento dei dati in archivio è sem-

pre una priKcdura piuttosto delicata. In

questo caso c stalo adottalo un sistema

interattivo "quasi sequenziale", che con-

sente anche lo "skip" ed il caricamento

parziale. Per iniziare il caricamento:

O L A R IC = sul display \ iene mostralo

il contenuto della prima sezione di memo-
na con aggiunto il segno (se è il carica-

mento iniziale il display è "0?"). Se si desi-

dera caricare qualcosa in quella posizione

inserire il nome del titolo e premere R S.

Rispondere poi alle altre domande. R S.

Analogamente per le sezioni successive.

O SALTA = sc invece si desidera la-

sciare inalterato il contenuto della sezione

in esame premere questo tasto per passare

alla successiva. (Ad esempio "MOTTA?”
per lasciarlo inalterato premere ALFA
(per chiudere) e quindi O SALTA).

Per effettuare il caricamento parziale

può anche essere adoperalo il tasto

OCAT. fermandosi al Titolo precedente e

quindi entrando nel caricamento con O
SALTA.

Tasti particolari

Il programma G.P.T. prevede anche 3

lastipariicolari. Vediamo le loro funzioni:

O NX =calcola il quantitativo di azio-

ni da acquistare (a! prezzo corrente) per

portare CIA del Titolo ad un voiore prells-

Fun/ionamenio: selezionare il titolo,

impostare il valore da raggiungere per

CIA. O NX- Il risultalo (sempre che l'o-

pcrazione sìa possibile con i dati a disposi-

zione) è sul display e non viene stampato
auiomaiicamenie in quanto NX è solo un
tasto di consultazione. Se poi si desidera

effettivamente acquistare quanto consi-

gliato valgono le modalità operative del

tasto ACQ.
O GUAD = permeile di conoscere il

guadagno che si è realizzato lino a quel

momento dalla compravendila dei Titoli

in portafoglio in quanto cITeilua la diffe-

renza tra CI e VA per ogni quantitativo di

azioni scambialo.

Essendo un tasto indipendente esso vie-

ne completalo
,
dal complementare O

G = 0 che consente di azzerarlo al momen-
to voluto.

Programmazione

Un programma di carattere geslionalc

implica la risoluzione di una serie di pro-

blemi completamente diversi da quelli af-

frontati nel calcolo scienlilìco in genere-

prima di tutto c'é la necessità di poter

disporre di uno spazio di memoria stilli-

cienie al line di crearvi un data base di

dimensioni non troppo esigue. Si è cercato

di ottenere ciò mediante una codìllea dei

dati in blocchi di 5 cifre, in modo che ogni

Titolo occupi una zona di memoria di 6

registri. Il titolo puntato poi é presente

anche in un'altra zona dì memoria (wor-

)cìng Storage) con tulli i dati in chiaro in

modo da consentire l'accesso diretto alle

informazioni da parte dei tasti operativi, a

lutto vantaggio del tempo di elaborazione.

Non siamo qui a livello di "cache memory"
ma il concetto è quello: avere i dati di

accesso più frequente (o supposto tale) in

posizione di minima attesa e trasferire,

quando occorre, blocchi di dati (pagine) da
una zona di memoria più lenta (archivio)

ad una più veloce. Un ulteriore spazio è

riservato ai parametri globali culle quanti-

tà di servizio. Tutte le operazioni sono rea-

lizzate con segmenti di programma chiusi

da RTN. in modo da poter essere richia-

mati come sub-routine da altre funzioni.

Va da sé che tutta la IIP 41 CV è stata

riempila con dati o programmi, per cui lo

spazio libero è praticamente inesistente. II

flag 05 viene utilizzalo per segnalare la

necessità di riaggiornarci parametri globa-

li quando siano intercorse delle modillche
su di un Titolo. Degne di nota sono la

routine "07" per raggiornameniodei para-

metri globali, effettualo ricorrendo a 2

puntatori separali e sfruttando a fondo le

po.ssihililà ofi'erle dalla catasta operativa e

le routine "L" per la vendila. "I" per l'ac-

quisto e per lu modillca del valore

attuale che richiamano, dopo aver modifi-

cato. la routine "10" per le opportune mo-
difiche anche in archivio (sempre iiniitata-

menie al Titolo interessalo). Vi è anche da
segnalare l'apparente incongruenzu tra la

necessità di minimizzare lo spazio occupa-

lo dal programma e il non uso di istruzioni

multiple c lu non integrazione in subrouti-

ne di alcune istruzioni ricorrenti. Il mistero

è presto chiarito ricordando la tavola di

occupazione (in byte) delle varie istruzioni;

si scopre infatti che può essere conveniente

scrivere un programma più lungo (in passi)

ma che occupa uno spazio minore utiliz-

zando istruzioni più "corte". Particolar-

mente impegnativa si è rivelata la sistema-

zione della tastiera per via dei mollissimi

tasti operativi, del resto necessari non po-

tendo prevedere un funzionamento diver-

so per i vari parametri. Per evitare che false

manovre vadano a modificare i dati in ar-

chivio è opportuno eseguire "una tantum"
l'istruzione Z REG (K) che sposta i registri

statistici sulla "memoria di lavoro". In fi-

gura 3 è riportato il listing delle istruzioni:

in figura 2 un esempio operativo del pro-

gramma G.P.T. Si noti la funzione del ta-

sto O CAT e la possibilità di avere dei

Titoli di cui si vuole seguire l'andamento

senza però acquistarli (a/j:eramenlo del

parametro N). Con l'organizzazione dei

dati su "minime" il programma G.P.T. è

infine già predisposto per gli ulteriori am-
pliamenti resi possibili dui moduli di esten-

sione HP 82180 e HP 82181 senza bisogno

di cambiamenti radicali alla sua struttura

dì funzionamento (si raggiungono circa

90-^ 100 Titoli). MC
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GLI STANDARD
I 16 DITIL CP/M -

QUALCHE CONSIDERAZIONE

di Giunni Bccattini

Prohabilmenie nessuno di noi credeva che il CP M. quando

usci, avrebbe avuto lo straordinario successo che poi ottenne. Si

ritiene che oggi esistano centinaia di migliaia dì elaboratori che lo

usano e. pur con molte limitazioni, si può ritenere che sia stato

uno dei più grandi artefici della dilTusione della piccola informa-

Probabilmente neppure la Digital Research credeva all'inizio a

una simile espansione a macchia d'olio del suo prodotto: oggi

grazie ad esso é una delle case di software più note del mondo.
Il CP M in sé non è un si.stema operativo straordinario; chi ha

avuto occasione di disassemblarlo avrà certo osservato che molti

particolari sembrano testimoniare una stesura pittosto frettolo-

sa. L'aspeilo realmente importante del CP M é infatti dato dalla

standardizzazione che ha portato dietro di sé. Oggi, chiunque

costruisca a casa sua un micriKomputer con un microprocessore

Z-80 lo X0K0)elodoti di un Hoppy disk da 8" si trova automatica-

mente a disposizione una delle più grandi biblioteche software del

mondo, comprendente linguaggi di programmazione, word pro-

cessor. data base. sort. programmi applicativi già pronti eorri-

spondcnli a decine o centinaia di anni uomo di lavoro.

A livello industriale il beneficio é stato enorme e questo spie-

gherebbe il perché le macchine che hanno scelto il CP M spesso

sembrano essere quelle ad avere le migliori prestazioni anche dal

punto di vista slretlamenle hardware; semplicemente perché i

loro costruttori, appoggiandosi ad una biblioteca software ester-

na. hanno potuto meglio concentrarsi sulla progettazione circui-

tale. Si comprende inoltre anche perché piccole aziende costrut-

trici. sorte un po' in tutto il mondo, abbiano potuto combattere

ad armi pari o quasi in molli casi con i più grandi nomi dclfinfor-

maiica tradizionale.

Il passaggio deiriBM al CP M é stata poi la consacrazione

ufficiale di questo sistema operativo ed è forse un peccato che

anche la nostra "IBM nazionale" cioè l'Olivetti. non abbia rite-

nuto bene di fare altrettanto per il suo M2U.

Ma c proprio uno standard?

Fino a che punto il CP M é però uno standard, consente cioè il

trasporto di programmi già fatti tra una macchina ed un'altra? In

sintesi, osserviamo subito che devono essere rispettali alcuni

punti base:

l ) Il microprocessore impiegato deve essere uno di questi:

- 8080
- 8085
- 7-80

anche se molli costruttori di software preferiscono ormai solo lo

Z-80 che é più polente dei primi due c che garantisce quindi di

abbracciare uno spettro più ampio di compatibilità.

2) 11 floppy disk, su cui si scambiano programmi e dati, deve

essere IBM compatibile (3740) ed in .singola densità c quindi un
8". Valgono alcune eccezioni che vedremo dopo.

3) La memoria RAM del sistema deve partire daH'indiri/zo zero

e deve quindi essere incluso nella macchina un qualche artificio

che consenta il reset hardware con riparlenzu ad un indirizzo

corrispondente a memoria ROM. diverso da zero.

Come si sede non sono state fatte ipotesi né sul terminale né

.sulla stampante impiegata. Questa é la prima causa di diftlcoltù

del Ira.sporto dei programmi.

I terminali

Quando il CP M giunse alia ribalta erano a.ssai pochi coloro

che potevano permettersi un terminale che fosse poco più di una
telescrivente. Esso poteva al più riconoscere i caratteri come
RETURN. LINE FEED. BELL e pochi altri. La standardizza-

z.ione era quindi automatica.

Con rcvolversi della tecnica abbiamo invece assistito alla mag-
gior diffusione di terminali più sofisticali capaci, dietro opportu-

ni comandi, di spostare il cursore, invertire il contrasto o di

compiere altre funzioni interessanti. Quasi per una volontà mali-

gna. i costruttori di terminali hanno utilizzalo generalmente per

questi scopi codici del tulio diversi dando origine ad una vera

Contemporaneamente gli utenti hanno accre.sciuto le proprie

esigenze e programmi che richiedono la ge.slionc del cursore

(come i più evoluti editor e word processor sono diventali all'or-

dine del giorno.

Da quanto sopra consegue che tulli i programmi che richieda-

no una gestione un po' più complessa dello schermo non possano
essere direttamente passali da macchina a macchina ma richieda-

no una operazione di personalizzazione.

Considerazioni analoghe valgono per le suimpanii.

La personalizzazione

L'operazione di personalizzazione (detta anche "installazione"

o "customizzazione"). è però abbastanza semplice e può venire

facilitata da appositi programmi forniti assieme al software da
personalizzare. Questi programmi, oggi realizzati per lo più in

forma conversazionale. domandano all'operatore di premere di

voltain voltai vari tasti (ad es.: premi il tasto che manda il cursore

a destra, premi il tasto che pulisce il video ecc.) e modificano poi

in modo automatico i programmi da cuslomizzare.

Certi package possono però talora richiedere installazioni più

complesse fuori della porlata deH'uicnle medio (ad es. il Cobo!
Microsoft) cd è quindi consigliabile l'aiuto da parie di personale

che conosce sia la programmazione assembler che molli dettagli

della macchina.

1 fuori standard

Uno dei più grandi danni per l'umanità provocato dalle slun-

dardiz/uzioni è rappresentato da ciò che seguirebbe quasi lo

standard ma in quel "ma" ci stanno, alla lunga, tanti di quei

problemi che neppure si immaginano. Ma una biblioteca come
quella C'P. M non può non provocare il desiderio da parte di

utenti di macchine non originariamente previste per la compati-
bilità di accedere a tanto ottimo software. Ecco pertanto che.

accanto ai dischetti "ufTiciali" molti pongono in vendila dischetti

modificali (nel formalo, nella forma nazione, nella allocazione di

memoria dei programmi in essi contenuti ecc.). In alcuni casi si

giunge addirittura ad apiungere uno Z-80 in macchine basate su

microprocessori diversi c con risultati davvero ragguardevoli.

Si sono creali perciò altri soitostandard. magari meno estesi in

varietà di programmi disponibili: questo da solo dà una misura
della portata del "fenomeno CP M".
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In questo momento sono lanlissime le software house che

stanno tentando, approfittando della disponibilità di micropro-

cessori a 16 bit. di bissare il successo della Digital Research

imponendo il "loro" standard. A fare le spese di queste battaglie

sono per ora gli utenti; siamo molto lontani da una standardi/./a-

/ionesui 16 bit ed è questo il maggiore ostacolo alla lorodilTusio-

nc- Non é facile fare delle previsioni sugli orientamenti futuri,

anche se si possono fare delle considerazioni, abbastanza oggetti-

ve sullo stato attuale da cui ciascuno potrà trarre le conclusioni

che meglio crede.

In prima istanza c c da considerare che. contrariamenle agli 8

bit ove lo Z-80 è praticamente riconosciuto come il migliore, nei

16 hit la guerra Ira microprocessori è sempre aperta anche se

sembra ormai circoscritta ai ire "grandi" 8086. Z-8(M)0 e 68000.

Personalmente dei tre ritengo che il terzo, che realmente è un 32

bit. sìa superiore agli altri due di un bel po'; ma la considerazione

tecnica non può purtroppo essere scissa da altre di carattere

commerciale; non bisogna infatti dimenticare che la IBM ha

scelto f8086 {o meglio l'ROSS). che sarebbe un 8086 con bus

c.slcrni ad 8 bit) e che la stessa scelta è stala falla dalla Digital

Research con il CP M-86 e con il C BASIC2-86. linguaggio que-

sto preferito per applicazioni gestionali ed in cui centinaia e

centinaia di programmi sono già scritti.

La Microsoft, autrice del famoso Basic e di altri linguaggi,

molto diffusi, ha invece optato per una politica più universalistica

cd ha tradotto le sue creature in modo da poterle usare su tutti e

tre i microprocessori-

II sistema operativo che a detta di molti dovrebbe essere il

futuro standard sarebbe l'Unix della Bell Laboratories ma anche

di questo si contano già varie versioni tra cui lo Xenix della

Microsoft. L'Unix é un sistema operativo veramente polente

anche se per il momento il costo molto elevalo potrà essere un

ostacolo non indìlVcrente alla sua dilTusione.

Come ho già detto è l'utente che paga le conseguenze di queste

bai taglie e la mancanza di standardizzazione fa si che sia incorso

unagrandedispersionedi sforzi. Ognuna delle soluzioni proposte

ha pregi e difetti ed è quindi difficile fare una scelta. Non bisogna

dimenticare che. malgrado il nome uguale, non esiste nessuna

possibilità di far girare programmi compatibili con il CP M 8-bii

sotto CP M-86 e che quindi anche quest'ultimo parte in pratica

da zero.

È fuienle che dovrà far valere il peso della sua maturità e

determinare l'orientamento dei mercato; attualmente stiamo as-

sistendo a degli assurdi: vengono annunciate nuove macchine a

sedici bit nelle quali uno Z-80 che dovrebbe solo conservare la

compatibilità CP M e che finisce per fare il novanta per cento de!

lavoro; si vedono macchine a sedici hit con prestazioni pari od
inferiori a quelle ad 8 hit (vedi l'allegata tabella che é comparsa su

Byte in occasione della prova dell'! BM Personal Computer); si

a.ssislc alla introduzione di macchine con memorie enormi di cui

solo i solili MK 0 poco più possono essere usati, .segno inequivo-

cabile dell'alTrettata traduzione di software proveniente dagli 8

bit.

1 16 hit hanno un grande avvenire; le loro possibilità, una volta

chesianosfruitatea fondo, daranno inizio ad una nuova era nella

mininformalica. ma c necessario, lo ripeto, che il senso critico

degli utenti dia l'indirizzo miglinfe alla evoluzione del mercato.

Conclusione

Il CP M (ed il suo cognato in mulliprogrammazioiie MP .Mi

rappresentano quindi oggi l'unico standard csisicnlc sui micro-

computer dì marche diverse o per lo meno ciò che più ci si

avvicina. È da augurarsi che si addivenga presto ad una simile

definizione anche sui futuri sedici bit: i vantaggi saranno enormi,

MCmicrocomputer 12



SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU

I

ì

UN INVESTIMENTO SICURO

UNA ELEGANTE SOLUZIONE TECNICA

La Computer Company ha di recente lanciato sul mercato un prodotto ad alta tecnologia: il TIN 200.

elaboratore modulare ed espandibile, presentato in un elegante assemblaggio con tavolo operativo

UniblocK per appoggio Stampante.
Estremamente vantaggiose le condizioni di pagamento, grazie ad una esclusiva FORMULA LEASING,
Che consente di acquistare il Sistema completo a tassi INCREDIBILMENTE BASSI e con rate di soie L

230.000 mensili.

DATI TECNICI

Video 12 pollici a fosfori verdi,

1920 caratteri ad aita risoluzio-

ne.

Tastiera alfanumerica: 58 tasti

alfanumerici. 2 tasti speciali. 4

tasti rndifizzamento cursore.

Memoria Centrale: 64 K RAM
con 48 linee I/O parallele, 1 li-

nea seriale RS 232 C. 2 timer, 3

CPU.

Memoria di massa; 2 Mbytes su

floppy disks. espandibili a 4

Mbytes. Possibilità di espansio-

ne fino a 40 Mbytes mediante

collegamento con dischi rigidi.

Sistema operativo; CP/M.

Linguaggi: BASIC. COBOL.
FORTRAN. ASSEMBLER.

Modulo Base TIN 200: 64 K RAM, 2 Mbytes su floppy da 8 pollici, compreso tavolo operativo

come in fotografia L. 12.200.000.

SI ACCETTANO CONCESSIONARI PER ZONE ANCORA LIBERE

PRESENTI ALLO SMAU PAD 12 - STAND C11D12



SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU SPECIALE SMAU

ELENCO PROGRAMMI

Contabilità generale e semplifica-

ta. IVA acquisti ed IVA vendite.

Paghe e Contributi, Magazzino.

Bolletlazione. Fatturazione. Emis-

sione effetti, Scadenziere Effetti.

Beni Ammortizzabili.

Contabilità per Enti Pubblici.

Programmi per Istituti scolastici

(parte amministrativa e didattica].

Programmi per Studi Medici, Al-

berghi. Condomini, Assicurazioni,

Stato Avanzamento Lavori e Revi-

sione Prezzi.

Programmi per Studi notarili

Word processing

Calcoli di Ingegneria Strutturale:

Telai, Plinti. Travi, Progetto e Veri-

fica Cemento Armato. Calcoli per

ZONE SISMICHE.

Calcoli di Statistica e Matematica

Tutti i programmi vengono ottimiz-

zati secondo le esigenze degli

utenti dai Softwaristi della Com-
puter Company, anche per perso-

nalizzazioni richieste dopo l'even-

tuale consegna e collaudo.

COnPUTEB
conpflnv

PARIGI
LONDRA
MADRID
MONACO
BRUXELLES

ELABORATORI ELETTRONICI

DIREZtONEGENERALE PER L'ITALIA

Via S. Giacomo, 32-80133 Napoli -

Tel, (081)310487-324786

Computer Sriop esposizione:

Via Ponte di Tappia, 66-68 -Tel. 313255 -80133 NAPOLI

Uffici Tecnici:

Via Strettola S. Anna alle Paludi. 1 28 - Tel. 285499 -

80142 NAPOLI

Sedi di Roma Via Maria Adelaide 4-6

Tel 3605621 ' 3611548 ' 3606450 ' 3606530 00196 ROMA
Piazza Prati degli Strozzi, 33 • 00195 ROMA

Sedi di Caserta.

erse Giannone. 90 - Tel 326741 - 81 100 CASERTA
Via Don Sosco. 19 -81100 CASERTA

Sede di Tonno:
Via Valperga Caluso. 30 - Tel 6505019 - lOlOO TORINO



A ROMA
'COMPUTER shop:

Gay7bytGs
Via G. Villani, 24-26 (Appio-Lorino) 00179 Remo
Tel. 06/76.11.519
(soboro opeito rurro il giorno)

^ SISTEMI

“ PUDDLICAZIONI

ACCESSORI

RIVENDITORI AUTORIZZATI

PERIFERICHE

STAMPANTI

SOFTWARE

|appk2 computer IREX informatica

AMERICAN

EXPn.ES5

CARD

WELCOME





Agente generale per la Sicilia

Don. BENEDETTO CUSIMANO
Via G. B. Lui». S - Tel. 091 - 573326 - 677344

:CDF^f=\
DISTRIBUTORE

imm
intei

||oppla computar

Cyborg ISAAC: Slit«mi di >

irmfcmc scHCcnoucros cenvanitori A/D

Ìm N'-' b.'I» «0 . «»

; CoAdAftutiKt SUPEIUAN

^ECAP Allm«lt.»r, Mo*,!.,,

memo uuoM> oon Tnodululoro

lini 11 l.. I,6.‘'0, orni, Cimilo Ta-
rolla - rii, Italia U. Saporioro

Slrosa 2XIHy (NOI - Tel. 0.i:.l

.1114,‘ift.

Vendo .Viari 4(H) + rcgislralorc

programmi Alari 410 (il lutto

con due men di vita) per I.

SOII.omi (vero atVure). Cedo
inoli re per L. 200.0011 Mampan-
te Texas PC' 1000 eompleia aa-

ranria Lueiano Medoni • Via
Caboto 5- .1003 s Mirano (VKj

Texas Instruments 1 1 59 +
Slampantc PC 100 -t- sehedine
magnetiche vergini + .1 rotoli

carta termica + modulo di ba-

se e relativo libretto islru/ioni

t programmi e libretto istru-

zioni modulo statistica + am-
pia documentazione oltre a

quella della casa + numerosi
programmi. vendo a [ .

4011.0011. Telefonare Mauro ore

1.1 21.02 22624S,

Vendo Computer Philips P2000
T nuovo in imballo originale.

Vendo .Stampante Honevwcll
.Sara IO nuova con imballo ori-

ginale. Colombo Arnaldo - Via

PieiroCalvin. 1 1 - 20129 Mila-

no - Tel. 02 717142.

Vendo Vie 21) nuovo mal usalo

in garanzia più espansione lOK
al prez./odi lislino. Regalo re-

gistratore originale Commodo-
re anehe esso nuovo, felefona-

re o scrivere a: Aw. Carlo Ma-
ria Succhi - Viale Regina Mar-
gherila. 2ìl - Tel. (02) 5454(i09 -

20122 Milano, ore ufficio.

Vendo /.cnilh 89 video 2000
posizioni con CPM Basic Mi-
crosoft più compilatore piu Vi-

sicale. in garanzia a L.

1. .100.001). Fabri/io PinolU -

Via D.M. Villa 27 -4.1100 Par-

ma - Tel. 0521 178S6.

Vendo materiale elettronico va-

rio e riviste F.letironica a diiei-

tanti ed hobbysii. Francesco

Gasser- Tei. 0471 954014,

Vendo espansione memoria 16K
per ZX81 della .Mcmotech nuo-
va a L. 9S.OOO (non trattabili).

Giancarlo Toccalbndi • Via

Montalese 228 - 50047 Prato
(FI) - Tel. 0574 466717.

Vendo IIP85. 32K -s cassetto

Rom con Rom AP, vaji pro-

grammi, UP 41 CV stam-

pante 82162A -I- modulo IIP-

1 L 82160 tutto per U. 4.500,000

nuovo. Telefonare 0.181 84392
ore ufficio - Ezio Ratto. Via

Carmine 6 - Vigevano (PV).

Vendo Sharp 1211 in ottime

condizioni, completa di astuc-

cio. manuali di istruzioni c pro-

grammi .ippliculivi .1 I..

llO.IIOOlratlahili Rivolgersi a

Marcello Vcmrolla-Via S. Isa-

ia 29 - Bologna - Tel. 22205.1.

Vendo regislratrire Philips .\u-

lomalic Keciirder ^^1^ comple-

ìeL!" Mm.O(')o'"Mimco Fa^a -"vi’a

Bolomiesi 5 - 42100 Reggio
F.milia - Tei 1)522 75670.

Vendo schede computer N.E.

Micro I.G perreiiamentc fun-

zionami. I.X 181 I. 15.001). 1.X

1X4 -t- l,X 1X.1 t , 90.0(10. I.X

185 l. 100.00(1 anche separata-

mente. Scrivere o leleroiiare a

Claudio -Sp.ida - Vi.i Palazzo -

04023 FofmuUl.T)-lcl.077|
25179.

Vendo Dai + microprocessore

li a L. 1.550.000 tratlahih - Te-

lefonare a F.rnianno Lucchini

0564 22584 iCirosseto).

Vendo .Sharp PC 1211 e siam-

pochissinio completi di nianua-

dlll^WO, Perinlorma/ioni: Ing.

Paollni tei. 02 7531664 loro se-

rali) - tei. 02 6884720 - 2 ore

Vendo Vie 20 a L. 570.(100 Pie-

tro Colombo - Via Bellingera 1

- Gazzada (VA) - Tel. 0112
461196 ore 19-20.

Vendo Vie 20 con floppy disk,

slumpanle Rum I6K. Toolkil

monitor, tutto poco usato in

ottimo stato a !.. 2.20O.OO0.

Roberto firadnik - Via Lanzo-
ne 2 - Milano - Tel. 807118 (ore

serali).

Vendo PCI500 Sharp eompleia

di slumpanle CL 1 50 e memoria
CE 151 e PC 121 I completa di

stampante C'F.122 il tutto il

blocco al miglior olTerenle. Tel.

0424 29.145 Fioren/oTessaroli
• Via Ognissanti 19 2C- 36061

Bussano del Grappa (VII

Vendo .Sharp IH' 1211 con CE
122 nuovo mai usato. Regala-

tomi Marzo 82. a L. .37.000.

Tel. 6471.122 (02) oppure 02

8554 ore ufficio. Cuccalo.

Vendo IIP 41C ancora nuova
completa di manuali fodero

conienliorc per moduli L.

150.OUO irallahili. .Aldo Basili

Tel. 06 6279(N)5.

Vendo Apple II 48K due disk

drives video 12' stampante
Centronics 717. programmi
comahililà Visicalc. Apple
Wriler. Data Base. Enzo Ca-
vallari Tel. 02 20.1495.
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Procedure programmi per

CBM serie 400018000

Condomini e ajfitti

Laboratorio analisi mediche

Agenzie immobiliari

Gestione bolle consegna

Fatturatone

Gestione Maglifìci

Sistemi completi (eeommodore

serie 400018000
Dischi rigidi lOM Sytes

Interfaccia e schede

grafiche per CBM Commodore

Multex per collegare 3 o più

Pet CBM ad un solo drive

Compilatore PetSpeed e

CompiledInteger Basic

Per ulteriori informazioni telefonate o scrivete a

MCS MULTICOMPUTERSYSTEMS S.p.A

via Pier Capponi, 87 - 50.132 Firenze - tel.055/57. 13.80 - 57.39.01



Vendo PC 121 1 inlcrfacciaCE-

biiili e manuali L. 4do"om).

Achilie Colosimo - Via Wm-
speart’ 93 - SOMHI Fuorigroiia

INAI -Tel 0X1 fil65X9.

Vendo TI 59 e PC lOOC. inga-
ran/iii ottime condi/ioni. ac-

cesMin di serie, moduli SSS:

mg- civile, lopogral'.. puckel-

Ics. numerosi programmi, pac-

chi schede vergini, rotoli carta.

Bruno Anto/zi tcl-OXI 263593

(ore 14.|7|.

Vendo per passaegio altro m-

sterna ZX80 «K'Roin -t- IK
Ram 1- alimentatore c cavi -i-

maniiali Trailo di persona per

dimostra/ioni. 1-. 2SO.OO(I Tel.

1171 9121)36 Ralfaele Marlini

-

Via N. Bivio X5 - Falconara M.
lAN).

Vendo video games .Alari: base

-r lOcasvclte: superman, spaee

invaders. pacman. adventiire.

calcio, ecc. Tulio !.. 7(111.(1110

(prezzo aggiornato del mate-

nule, circa L. 9(10.1)00), Anto-
nio Baggiano - Via Valerio l.a-

spro 62 - S4100 Salerno - Tel.

23676S.

Vendo interfaccia cassette per

Micro /80di Nuova Klcliruniea

L. IIIO.OIIO. Interfaccia e luslie-

ra esadccimalc L. 10(1. 001). Ser-

gio Tanzilli - Via Lucio Papirio

147 - 00174 Roma - Tel. 06

7443X9,

Vendo Micro Z80 NE 56K
Ram video verde lloppv CP M
Basic IXK anche a schede sepa-

rate. Dispongo di mollo sofl-

magaz/lno, comabilità. Ric-

cardo Mascazzini - Via Ronzo-
ni 46 - 2X10(1 Novara - Tel.

0321 45.3074.

Vendo Apple 11 48K (nuovo 1

+ drive 5p + monilor -c tanto
software L 2.4I)I),(1(I0. Franco
Garuli Via Baechini 13 -

41100 Modenas- Tel. (159

2.303X7.

Vendo o cambio software per

.Apple su cassetta: visicale. gio-

chi. ccc. Stefano C'olanzJ •

P.zza Rivoli 7- IOI39Torino-
Tel.OII 7636X3.

Vendo A’ic 2(1 interfaccia per

registratore -i- manuali il lutto

a L. 5XI).00(I. Pietro Colombo -

Via Belhngera I -2l()45Gazza-
da(VA). Tel. 0332 46l396ore
19-20.

Vendo Sharp-XOK 4XK con Ba-

sic. Pascal, editor assembler,

loaderedebugger più numerosi
programmi di vario genere

(grallcu. giochi), imballo origi-

nale: eventualmente anche
slampiinie Seikosha (iP-XtlD.

Riccardo Colombo - Via Don
Sturzo X - 3I02I) Lancenigo
(TV) oppure telefonare ore pa-

sti 0422 918091 (chiedere di

Rtecardol.

Ho un helhssimo stereo, valore

1. 100.000, Vendo a L- 6X11.0011 o
lo cambio con micro o personal

computer, anche conguaglio.

Tel. 0523 4IXKX ore 19.30-

20.30 Mauro.

PerTt 59 vendo programma na-

vigazioDV 1 126 siclle) (valido su

terra ferma), non usa le Effe-

meridi. Calcola elementi e tem-
pi vari deH'orbiia terrestre, co-

ordinate equatoriali e geugral'i-

che. correzioni di allcz/e. rette

d'altezza, ecc. Istruzioni e 12

schede a L. 20.000. Donata -

C.so Marlin 35 - 22053 Lecco
(CO).

Vendo stampand- Ct-niriinies

737 nuova con poche ore di

funzionamento manuale ori-

ginale L. I.IOO.IlOO trallahili.

Telefonare ore ufficio (1432-

207751 EdiCargnello-ViaCa-
stclmonie 9 - 3.3043 Cividulc

(UD).

Vendo Chess Champinn MKI
niicrocalcolu (ore scacchistico a

6 livelli di abilità, possibilità di

effettuare tutte le mosse del

gioeotradizionuieedi imposta-

re problemi per la soluzione,

con uhmcnlaiore. imballo ori-

ginale L. 12(1.0(10 iraUabili.

Luigi Calkgan - Via A. De Oa-
spcri 47-21 040 Sumirago - Tel.

0331 9091X3,

VendoTl-58 completa di acces-

sori perfetlainenlc funzionante

L- XO.OOO, D.tniele Passalaequa
- Via Saics 3 1 1

- Genova - Tel-

oni 332661

honiecompuler Alari 400 re-

gisirutiirc .Alari 410 i2 mesi di

vita) completi di garanzia. Ce-

do (omaggio) numerosi pro-

grammi gral'ici. vero affare I-.

SOO.OOOi valore IV.A esclusa ol-

ire I,(III0.(IIH)|, Luciano Medo-
ni - Via Cablilo 5 - 30035 Mira-
no (VE) Tel. 041 431443

Vendo per micriieomputer N.K.
basic XK su scheda, eprom rcsi-

denic. monitor (residente in

FnoO) per espandere la memo-

Ancora più avanti.



uiwiirirl

ria sini> a 4SK; goncialorc ili

L'arimon. imiiusioli, minuM'oli.

scnilgraliai 6 (nm:ro'i.'hi;iÌJ da
iniiTirc Miirmlcrlacciu iidcn)

Per ulluiori iiilWnij/ioni e

iliiuniiieiili idi' Iona ri' o veri ve-

re a (ii.iniii Mhrito - V li* (i

e evali' '4 - Bergamo - Td (1^5

::4:m.

S'i'iidii o cambio Sharp \(Z
80\ Mviema HIMIfV * viam-

paiilc -r lelloreili sdiede -r 1

moduli applicalivi- iivalcniali-

la. slalivlica. macchine, design,

l II anno, poei' uso ( onlalljic

Ramon Olivarcs - Via Stomi

bihillim 2 - bollili .Sneona.

S'endo /.\ Speclrum a colon
lonscgna inimcdialu a I

Min. (11)11 Vendo lune le noiilà

suMii Z\ Sftii'lair compreso /X
Speclrum a colon. Coiil.iUare

per posia o tdeloiiiiamenle per

iioli/ic dcllagliatc. Perniino

inollre espansioni di memoria.

Dame S'ialello - Via (ion/Ui ^ -

2lnM fasldlaii/a (V.'S) - Td.
OVt: 5U07I.V

Vendo \ le 211 - regislralore -

espansione IbK al prc//o di

72(1. OIHI NorKTio Tschnger.

P./7a SI un lei pio S - .l'UDO Bol-

zano- Tel Il47| 247,*il(ore ul-

Sinclair /.X8I lassemhlalo in

labbncai uci|uisiaio in aprile

Idbl, l'ompli'lo di espansione
IbK originale, iraslormaiore

originale, inanuale di iMru/io-

iic c manuale in italiano -s ca-

lci U per monitor e registratore

vendo a I ire 45ii.lllK). Regalo
prilgramma scacchi c progi ani-

mi ulililics in casscllc. Tcldd-
mire 111X5 los.ixg oppure
IMX5 4550') (scral diiedenjo
del doli Rosso. Prcrenbilnicn-

Cnmpro

Compio \ io 20 purché m buo-

ne condizioni e con manuali
d'islru/ioiie. Olirò Imo a !..

MIO 000. Scrnere a. Canal l-.r-

minio-Via Villa Di Pria Ib-S.

(jaisiiiui I Bdliiiuu.

Compro pnigramini medili per

Sinclair /XHl - inviare descri-

zione dcltaglnila e prelese a;

Slichele Slilli'lli - P./za Risor-

gimenlo - “sp^.i Mtnilalbanvi

Jonico I sn I.

Desidero comprare un Apple 11

48K mod. Kuroplus. chium)iie

voglia vendere il proprio viene

scongiuralo di meltcrsi in con-

iano nddomeo) con lo o.7T2

5Xd7»i) (pioi \arescl ore sera-

li, chiedere di Paolo, Se il prez-

zo ragionevole disposto aequi-

slare anche un drive con con-

Se in buone coiidiziotii acqui-

sivi IIP'1N2.A V aluiando.idcgua-

(anieutd V Daiile - Via l'raii-

ccsco ITcìi/u. 2.7- lini')" Roma-
Td abil. X071I4 - uTticio;

42TIX').7.

Cerco zona rircnzc conipuier
Sic 211 pel rciumeme l'unzio-

nanie Tcldonare ore pasti

U55 2«b.774.

Cambio
( ambio siirtuare per Apple II e

Olivelli SUO - Sci ivc-ic a .Amo-

Ilio C.irhoiuin - S ia .Alabardie-

ri 1.7 - X0I2I S.ipoli

Cambio pruuramiiii per /\8I.
zona Slodc-iui St.inlrcdiiii.cas.

post. 25. Stodena.

Cambio ceniinaia di prugram-
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domenica o iarda sera Paolo
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Cambio Texas PC lOIIC lun

y.X-XI scrivere a Sleenherghs

I hierrv • RueTrieni..ii'in 47;

B • boxo Slomignies Sambre
Belgica Vendo anche TI 5XC
I., 1411 (lOOceamhio program-

1111 per TI 5')-5X-5K C

Tu e il tuo Hewlett-Packard.
Ciisa ti iliccvanni? Il tuo Hcwlctt-Packanl è un calcolatore

sempre più potente, sempre più versatile, sempre più

avanzato. Perche la ricerca HP lo ta crescere nelle tue mani. Io

fa divenire qualcosa clic, torse, il giorno che l’iiai comprato

non immaginavi neanche. Prendi PHP 41; oggi tante nuove

applicazioni sono alla sua portata.

Come? Grazie al nuovo sistema d’intcrfaccianxmro HP-IL
progettato per i calcolatori personali. Ed ecco che l’HP 41

diventa capace di controllare strumenti c periferiche

intcrairive: come stampanti, srnimenti di misura c memorie di

massa a cartuccia (131000 Iq'tej.In più, puoi collcgarti

direttamente con un personal a'mpiift rHP per realizzare

ulteriori applicazioni tecniche, scientifìclic o gestionali.

I IP-IL è l’ennesimo passo avanti della tecnologia

Hewlett-Packard. E l’ennesimo pregio dcll’HP 41.

HEWLETT
WfcM PACKARD
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COMMERCIALE SISTEMI
via trieste, 65 - 30016 THIENE - (VI) - 0445/368824

La famiglia dì personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARPCX3MPUTERS
I NOBELDELLINFORMATICA

PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS • Torino - 011/83S1S6 • COMPDATA • Ivrea • 012S/49069 - OLIVIERI & GOVERNA • Alessandria • 0131/

442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971 - TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SBARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) • Gavirate - 0332/745526 - ADEL • Brescia - 030/221674 • Peschiera Borromeo - 02/5473023 - GAME • Treviglio - 0363/
40803 - ENNE COMPUTER - Ponichetto di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 - DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) -

Burago di Moigora - 039/663736 - LINEA UFFICIO (di ANNUNZIATA ELIO) - Cremona • 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA -Milano - 02/2842860 -

COMPUTER HOUSE - Monza - 039/362618TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 -INTERSOUND (di CORPETTI FRANCO) •

Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE SISTEMI Thiene - 0445/368824 - MINI SYSTEM -Bolzano 047U32270- PENTA -Preganziol - 0422/938535 -

PINARELLO - Padova - 049/754830 - SYSTEM COPY -35100 Padova - 049/44982 -PINO ANDREA - Cerea • 0442/82790 - TECNOSYSTEM - Vi-

cenza -0444/31152 - EMILIAROMAGNA -MARCHE ABRUZZO - ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - CIMAR SISTEMI - Sil-

vi Marina -085/932739 -ZANICHELLI GIORGIO -Reggio Emilia -0522/90250 - M.R.P.TECNOSISTEM! -40069 ZolaPredosa-051/751662-RO-
DAN & C. - Civilanova Marche - 0733/770386 - ROGANTI F.LM - Monlecassiano • 0733/59231TOSCANA- ELECON - Piombino - 0565/33112 -

MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652 - TECNOCOPY - Firenze - 055/352801 - LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574437 - TECNO-
MEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGUE • CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre del Greco - 08y881S124 - L. & L. COMPU-
TERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD • Lecce - 0832/42413 - ATLANTIC -Reggio Calabria - 0965/44671 - G.M. MARASCIO COMPUTER-
LINE - Monlauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDEGNA SIFl DATAMANAGEMENT - Catania - 095/438178 A.E.P. COMPUTERS SYSTEM
- Sassari - 079/276364 - VIMAR - S. Agata di Militello - 0941/702771,

DESIDERO
Q RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE
SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME

SOCIETÀ POSIZIONE

INDIRIZZO

CITTÀ TEL.



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

MCmlcrocomputet n 12;

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

MCmiaocomputer n. 12

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

Mmume (nome e indirizza)

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero rcevere informazioni sui seguenti prodotti, diati su

MCmicrocomputer n. 12-

Mittente (nome e indiru

MICROMARKET
Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

VENDO COMPRO C

12 MICROMEETING.
Desidero che venga pubblicata I seguente annuncio:

!”MCmicrocomputer
I
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

I Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal

I N al prezzo speciale dì:

* L 24.000 (Italia)

I L 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterranéo)

I
L 44.000 (ÈSTERO: Americhe, Giappone, Asia etc.; sped. Via Aerea)

I
Desidero ricevere al prezzo speciale di L 3.000 ciascuno

I i seguenti numeri arretrati:

I
Scelgo la seguente forma di pagamento:

I
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

I ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:

I
Technimedia s.r.L* Via Valsolda, 135 • 00141 Roma

I
n ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

I Technimedia s.r.l. - Via Valsolda. 135 - 00141 Roma

I
attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

I
Cognome e Nome:

I
Indiriao: ,..

I
CA.P; C(ttò; fVouincia;

f^rmo)

MCmicrocomputer 12 97
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SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

^^^gt^^kAocoempiiiSì.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui sì chiedono
informazioni

(>f0Hl*cAooompùtSi.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto dì cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda,135
00141 Roma

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer 12



LA NUOVA REALTA...

r AIM65A0 .

Progresso é tecnologìa, nuove esigenze, obiettivl'ptù embiziosi.
• Tfàdizione è qualità e prestazioni durevQli.

AIM 65/40 per seguire Tevoluzioge tecnologica nel rispetto

di una tradizione consòlidata. ^1^

Rockwell International

Dott. Ing. Giuseppe De Mico S.p.A.
20060 Cassina De’ Pecchi

V.le Vittorio Veneto, 8
Tel. (02) 9520651/9520551 (10 linee)

Uffici regionali; Torino/Padova
Bologna/Firenze/Roma.
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ha scelto per Voi

sirìus
COMPUTER

Il minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbytes espandibile a 896 KBytes.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’* a 16 bits.

Sistemi operativi; CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi; BASIC, CBASIC, Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

Il Sirius 1 il numero 1 della nuova generazione dei

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

Thardware superbo,

il software di base all’avanguardia

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza di un giusto acquisto.

HARDEN S.p,a. - 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel. 0372/63136 r.a. • Telex 320588 I


